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Illuflrifsimo, &EccelIentifsimo Sig. Siga 
> mio Patron Colendifsimo. 




gloriolàmente viene decantata rìaerità 
con voci di fmgolari applaufi, ed vniucr- 
fali acclamationi Voftra Eccellenza vno 
de gli Atlanti di quella Serenilfima Rea- 
leSfera,pare, che all’immortalità dellaliia 
Virtù dourialìvna Corona di Stelle ima, 
perche effe conofcono efpreffamente,chc 
all* Altezza del Ilio merito nobilillìmo fono douuti piùpre- 
tiofi tributi , che gli Aftri » deporta l’ambitione di coro- 
narle il Capo, le fi humiliano à i piedi; onde comprenda 
ilMondo, ch’el la deue palleggiare foprai Giri Celefti, per 
moderarne l'arbitrio, non foggiacerne à i moti ; ma , Te pure-» 
auuenga tal volta, che l’Eccellenza Voftra ne ammetta in fè 
fteffagrinfluffi, faranno offequij delle (Iellate Ruote , per 
inchinarla fuperiore à i loro effetti, non con gli afpetti predo- 
minarla;confeffandola quel vero Saggio, che fignoreggia, 
non ferue, àgli Orbi fuperni . Edio, che ne penetro l’in- 
tentione, porto con impulfo di riuerenza deuotiflìma all’Ec- 
cellenza Voftra i loro mouimenti, improntati coni caratte- 
ri Auguftiffimi del fuo Nome; acciòche veggafi , che più fi 
gloriano d‘ effere marcati di note , cosi illuftri , che fuggeri- 
(rr»nn l’armnnii alla r»iii ftimata fama; che di quei legni, che* *4,12 • 



per effe re erranti, poffono cadere nel difpregio per gli errori. 
Editai guifa rimane ftabilita ad effi la ftima; ed à me, che ne 
iono il Melano, la fperanz.a d’effere mirato da VoftraEccell. 
con l'occhio geiierofiffimo d’vna magnanima protettio- 
nejla quale, proftrato, con gli ardori dell’hurailtà fupplico ; 
mentre mi confacro a gl’incorruttibili fplendori 
Di Voftra Eccellenza» 
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^Itra l’Anno della noftra comune; fa Iute 1667.C dal princi- 
pio dal Mondo, fecondo le Sacre Carri, & Klorici più de- * 
gni 561 6 . dalla fondazione dcH’ Alma Città di Roma^ , 
141 de da quella della mia antichiilìma Città diRauen- 
na 3 ? 3 x. come hanno offeruato gl’Iftorici antichi , e de- 
ducono i moderni ; aucrà dico il fuo felice introito , fe- 
condo l’ordine della S. R. C. in Sabato primo giorno di 
Gennaio; mà fecondo il radicale fondamento degli A- 
Urologi feguirà allora , che il gran difegnatore dc’tctn- 
pi per annua rcuoluzione ritornerà al luogo della pro- 
pria genefi , che fecondo gli Ofleruatori delle Stelle farà il giorno 20. del ventu- 
ro Marzo, nel momento promeridiano dell' bore o. minuti $4. e de’ comuni 
noftri Oriouoli dell’ horc 18. minuti 34. come per i’ipotcli di Ticone Brac fièri* 
trouato , e come fi può vedere dal calcolo in quello momento fatto da rigiftrar- 
fi nel tempo del medefimo ingreffo , e principio di Primauera ; nel qual punto 
auendonc eretta la figura Celefte , contro al fentimento del Commentatore , 
che nega poterli erngere figura ficura del vero punto delPingrcffo del Sole 
non tanto in Ariete , quanto anco negli altri tre fegni Cardinali di Cancro , Li- 
bra , c Capricorno, per le tre Tegnenti Ragioni dell’Anno, e la fua ragione è , Quadra 
Qnod ilhus ingreflus bora nefeiatur ; c per quello pare, che fi debba per quello Com.l. a 
punto dell’ ingreffo dedur’il giudizio dallo Rato ceJcffc de’ Pianeti , e dalle figu- io. 
re prcucntiuc dalle finodi r ó diamacri de’ Luminari ; ma auendo fatto efatta_# 
nilcffionc fop^ la prcfcntc dottrina del Comcntatore : a me pare ( laluo lem- 
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pre) cljc ciòjion poflaftare, per le feguenti ragioni, delle quali la prima è, che 
è falfo , che non fi porta auere fufficiente cognizione dell* hcra dell’ ingréfib per 
formare la figura Celcfte , quantunque per le TauolcTiconiche , Rodolfino » 

& altre, qualche minuto di fuarioficcnofcainnguardoallavcra.&cfattapa- 
ralcfie del Sole, & obliquità de ll'Ecclitira , Copra le quali tanto dentarono il 
me defimo Ticone , edopòqucrtoiJ keplcro; c fra IcTauole, che fino a quel- 
lo tempo camminono per il Monco , quelle di Tu One s’accoficno a quella veri- 
rn ; per auerui anco in effe pollo ogni fuo fiudio il Keplero medefimo . Sccon» 
do, perche il dedurre il giudizio riett'ingreflo dei Sole dallo flato cclcltc de’Pia- 
nctifi fa comune a tutto l'ambito delia terra, e non particolare al luogo delle.» 
figure delle congiunzioni , & opprfizicni immrdiatamcnre precedenti aH’in- 
grcfiodel medefimo Sole in Ariete, o altro fcgr.o Cardinale. Tc-rza , iosò,chc 
ìa forza , & efficacia di qualfiuoglia r.ouilunio', o plenilunio s’cftcndc, e dura- 
foto per tuttoil lor corfo, che è a dire fino al profilino nomlunio ,o plenilunio, 
che in quefte fi viene a rinuouare la loro forza, & efficacia, mediante al nuo- 
uo Pianera Signore del luogo doue accadono. Quarta, & vJtima , perche le^ 
congiunzioni , & oppclìzioni de’ Luminari fono fubordinatc , c depcndono ne’ 
Cuoi effetti dall’ingrclfo del Sole in Ariete , Cancro, Libra, o Capricorno, adun- 
que ,his ignotisjatcbant ctiam cffcRus coniunftionis , vel uppcfitionis Lumniariunt* 
come conclude vn graue Autore. Stip pollo adunque, clic fufficiente fi portai 
aucrel’hora del medefimo introito del Sole nclfegno dcU'Arietc , e negli altri 
tre feguenti fogni Cardinali di Cancro, Libra, e Capricorno; come così Iti,- 
c ficuolc fia il cemento del medefimo fopra Tolomeo , c vero anco quello , che 
con le nollre ragioni di fopra fi è fcritto , e tutto quello anco, che nelle mede- 
fimc fi è apportato ; quindi è , fopra detto momento d’ingrerto fi è calcolata^,- 
la : figura Cclefìa al modo folito fopra il circolo di pofiziòne della mia Città di 
Bauenna , che. tiene cognazione con i circoli di pofizionc di due gradi ante- 
cedenti , c furtecucntial r.oflro, come altre volte fi è mof Irato, e dentro a qua- 
li s’include tutta l'Italia , & altri Regni , c Profonde adiacenti. Si vede in;fimi- 
Lc iftantefurgerc dalla linea del noftro Finitore orizontalc gradi 27. minuti 47. 
fec. 8. del Tropi* o di Cancro, e[nel luogo, & angolo fegucntc il luogo d’ambo 
i maggiori Luminari gr. 9. minuti 1 5. del mobile ,& cquinotiale fegno dell' A- 
riete , con Saturno vicino al calare fotto la linea dell occidente con l’vltima de- 
cade del fuo Capricorno , c rtendo cjcu-ato Qicuc in er..P. minuti 4 8. d’Ariete nel 
mcz. Cielo , douc fi ritrcua la piatita fi no de di Matte, clic pure f là dentro all’- 
angolo del medefimo meridiano in gr- 14. minuti a< 5 . f. o. dd fuo Ariete, doua 
al primo limite s’oflerua 2nco il Sole ; ma per le ragioni note a gi’jntcndenri , 
queflo nella nona del Ciclo in ftfijlc platico alla Luna, c Venere, che fi vedo- 
no finodali vicini all’ottaua cufpidc per la media pai te dell’Aquario , eque- 
fio in quadrato alla parte di Fortuna , che fi vede in vndccima con il Toro dcll’- 
ott3ua sfera in gr. 14. m. 5 p. in fefiile platicoalla ficlladi Mercurio, che ftà eoa 
l’vltimo decano dc’Pcfci dentro allineila del Cielo. A quefìa fole inula u’ingrd- 
fo fi vede edere dccorfa la p rencutiua cppofizionc ce’ maggior Luminari a’j o.di 
Matzo , dieci giorni prima dell’cnuata del Sole in Ariete a I ere 1 6. minuti 4 6. 
dc’uoftri vfuah orinoli , afpcrtc douc , fecóndo il Cementatore , fi deue afiku- 
rare » dedurre il gindizio dell’Anno intiero , o delle fiagioni particolari, fecon- 
do il congrcffo, che fa il Sole ne’ fegni Cardinali; ma tutto quefio ribattuto dal- 
li ragioni per prima addo tre , cioè la virtù actiua di quefio afpetco eficndcrfi fi- 
. . * no, 


no ad vn’altra Tegnente oppofizione , come fa anco il nouilminio per illfno loia 
mefe Anodico , ne inoltrarli; c le quelle figure per quello hanno qualche /orza 
* eflicana , folamente l’hanno nel principio , rt caufa djfpefitiua («bluminarii, 
adcfjcchm reuolutunis Sohs ; e perciò gli effetti delle figure si d’ingrdlo , come-» 
c 3 j preuenzione fi dcuonodiAinguere , affinché fi noci la loro affinità, o contra- 
rierà da oilcruarfi nel principio dell'Anno per la combinazione de’medcfimi • e 
già , che fia tnone! calo, che 1 afpcrro Preuentiuo e il plenilunio. Faccio anco 
rinelficne, pere he gli A fi rologi per l'afpetto preuentiuo oltre il nouilunio, oller- 
uaroanco la lira piena, e i cn li quadrati del Sole con la Luna; c porci me- 
demi Afirologi formano le figure loro negli altri ir.terciJì , ne piu valcuolc e la_, 
ragione dcll’alpcuo oppolio , che fia qut Ila de' quadrati ,• per il che , o gli vm/ 

0 gli altri fi doucrtbbono oflcruarc,ò tutti tracciare: su qucfto fondamènto io 
direi , che gli vni , egli altri fi ooutfleroofl'truarc per afpctti preucntHii* la ra- 
gione è , perche tanto il plenilunio, quanto anco i quadrati appartengono al 
xnedefimo nouilunio; e gli vni, e gli alerà fono d’equiualcnce efficacia, e forzai 
t e hi olleruafie il nouilunio , il plenilunio , e' quadrati dell’intiera Luna preuen- 
liua; direi, che qucfto forfè giudicarti- più scoltamente ; e d'auuantaggio ag- 
giungo , che fcporcafiè il calo, che frà la Luna nuoua preuentiua , e l'ingrcfto del 
io. e nel legno d’Arictc fi faceflc vna congiunzione del medefirao Sole con qual- 
che Pianeta, e particolarmente con Saturno , Giouc , o Marte, quella fuffo 
per offeruarfi peri afpetto preuentiuo, per elitre di più podcrofa, e vigorola 
virtù, & efficacia per tutto l’Anno; Qjtia perioditi barum synodomm ulnnunu, 
exccdit ; rione che il contrario s’oflcrua nella nuoua Luna , ò plenilunio, ò 
quadrato, clic tutti non s'offendono con gli effetti fuori rie! tempo di fopra^ 
acccm, aro ; ma pere he qucfto non è luogo proporzionato alla lunghezza , che-* 
vorrebbe fi mil materia, cosi anco à piùatta occafione fi rimette quel tanto , 
che h deue . Ritornando a la (opra eretta figura dell’ingrcffo del Sole in Ariete, 

IT m C pCf Mar i C ’ clcuato nel mc2Z0 Ciclo in propria cafa , fignore an- 

1 nzdrnn 0 /? Ir a • V,CnC , anC0 P cr ,e preferiti inegualità ad elice signore, 

?n P tnr« I Ì dl Anno: c A ^ acc o nfc ^V n ^ Cftoaat0nontanto Tolomeofqnan. Marte* 

o u niaZJrC ,AIK " id ? almj c P crchc Gi0uc vicn ben veduto dal &SX 
mecefimo Marte, cosi anco quello per mrouarfi elei, atenei mezzo Lido , dono deir II 
fi vcd onogratore, e tnncgratorc , quali anco nel legno della cufpide me- no 1667. 

5 "r tcroimc > con J ,’ a BS'»nta dcll’efaltazionc , e del termino , 
^JS£Ìt^!^ 0fc€ y 0 * A ,CnC anc, »:«§ J > afatfiaL medefimo Marte compagno 

ffd n,r ‘^!^, C i P o re i CntC ln ° ; c & m q« e »o s’oflerua vna firaordinaria immi- 

tta, pcreuidcnza di ciò poco fa a qucfto ingrcITo fi fon veduti raramente 

finodafi ; e perche quelle due lidie fono di prima darti in ordine a gli aliti 
Pianeti , cosi anco 1 luci effetti tanto nell’aria , quanto anco in altro influì- 

2 mn°o^ 0 * Cnt n mCntC ’ f C011 S a S>*ardia; e per la generale conUituzione del 
empo di quello intero Anno, fiamo per prouarc nell’aria grandi, e gagliar- 
de commozioni; quefio anco s’autentica per la gagliarda de gli afpctti che! 

ili rnmmfn 81 ° nC ruc ^ :cd . c, ,® i ,n generale l’Anno (cguirà ventofo.Sc in alcuni tetn- 
P ,P!° uofo ’ con .P crlc °*» d inondazioni, e nel Mare , e per i venti ,improuifcbor~ 
raichc, con pencolo di naufragi , & altro cioè di temprile con danni delle cam- 
pagne, e i tuonile fulmim nelle due quadrature di Primauera, & Elìatc faranno 
Piu frequenti d’alcum Anni paffati. 

guanto alla Ritolta si del grano , come del vino, olio, & altre cole accetta- ;-s 

rie-»’ 
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rie al viuere vmano, lafciatc'lc folite debdlezze degli Arabi , fif 1 fodo delle fperi- , 
meritate ofleruazioni, fi deduce da’ tempi debiti nel fiorir del grano, competen- 
te raccolta di quello in quei luoghi doue non faranno fiati daneggiati dalle tenr>- 
pefte ; il fimi le anco fara del vino , &. in fpccie nella nofira Romagna , Lombar- 
dia, Tofcana, Marca, & Vmbria come nella Triuifana; d’olio alquanto fcarfa ; & . 

i frutti, per l’innato cal ore introdottoui da Marte , fi faranno anco fottopofii al- 
la putrefazione, e non ne fara gran copia, con/anco delle caftagnc. 

Circa a'mali generali di quefio prefent’Anno, Giouc riefee generale infermie- 
ro, perhe fia riifpoGcore della fefia cafa del Cielo, ma con debile dominio , per- ‘ 
che il Sagittario, cherificdc in quefia cufpide.per effcrccon gradi 20. minuti 53. ; 

cosi anco debole di forze poco può foniminiftrarc al proprio Pianeta, ma molto j 
più àSaturno, per il Capricorno, che è in procinto di pigliare' l’amminifiratione ; 
della cala ; citando in quefio fegno, che é di fuo carpcntoil mede/imo Saturno, 
cosi anco quefio nel fiato generale dell’infermità di quefio tempo viene ad e (Ter 
più valeuole iufermiero del medefimo Gioue per prima eletto; onde anco la_* 
maggior parte de* mali toccheranno i 'attimo, il quale anco per fi dominio del- r 
l’ottaua riefee Panama, & auendo quefia Malefica ftclla raggio quadrato con.» : 
Marte signore dell’Anno, così anco i mali renderanno pedinai , e faranno della.# r 
natura ddl’ vno,e ddl'altro Pianetaje per ifiare Sarurno in Capricorno mofira_a« ! 
che a’ fuoi mali molto bene noti foggiacerà la vecchiaia più d'ogn’altra ecade-»» 

& in quelli faranno maligni, c mortali per mezzo de’ fini anaretici dou’eglino fi ' 
porteranno; c faranno (oggetti a tutto quefio quelli , che aucranno quefia fime- 
tria di Saturno accomodata a limile difpoGzionc nella loro radice. A' mali di r 
Marte per ftar’egli in Ariete foggiacerà la giouentù, nella quale regneranno ma- * 
li impctuofi.con libri ardenti, deliri, & altri della natura del Pianeta: e Saturno c 
poco dopo a queft’ingrclfo auendo il tranfito ad vn fegno vmano, portandoli * 
anco Marte ar Gemini pur fegno vmano, poco dopo il mezzo Maggio , edendofi 
poco prima di quello tempo Saturno in quella triplicità vmana fattoli retrogra- l 
do.-onde anco dubito, che quefio non fia per apportare nella giurifdizione de’fc- : 
gnifentore di qualche male epidemico, & affliggere quello concorfo anco l’vma- 3 
cicà in altri mali pure d«lla natura d’ambo i Malefici, auuiluppati con quelli del- : 
ja natura de' Gemelli, c dell’Acquario, e nel principiare del rifcaldare dell’aria .. 1 

farne prouare i pedi mi edi tti; ogn’vno nel proprio indiuiduo s’abbia buona cu- 
rala vecchiaia per quello, che fi d deto di saturno, c la giouentù per quello fi è 
Icnttodi Marte ; e quefia doura andar riguardata anco in altro per la politura , 1 

del medefimo nel fegnoddl’Arictc edendo il Pianeta, & iLfegno ambo fpropoli- 
tati;c nc’ mali chi oileruera quanto fi not 1 nell: particolari quadrature delle Lu- 
nazionianco ne’ mali di quefio ritroueranno gran follieuo ; óc i signori Medici 
ancora non Idcgnino quello, che nelle medefime fi nota, perloliicuo ,& auuifo 
dc’poueri oppreffi. 

Quanto per vltimo al periodo de gli affari mondani, fcherzi Antologici 
per dilettar la curiofità de gli huomini; con quel più di mio fentimento ho 
lopra quefio fatto ogn’Auno in quefio pollo regillrato, alfine drnoru 
macchiarmi in quelle incertezze , e bacartele, e perche chi legge capifca^ 

' la mia intenzione , è ben* intenda . Hora altro non aggiungendo dico , 
che ringraziato fia Tempre Iddio, che ci ha perferuate dalle m macere dell'- 
Anno dclcorlo 1 666. proclamato per ìfpauentolo, per orrendo , e per quel- 
foia fi nc, che douede rouinarc il Mondo , cllingucrc il Genere vm*no j co a* 

altre 


altre temerità Innentatc da chi C credo io ) procura con quelle eforbitanae dfdù 
ftruggere la vera Aerologia naturate, la quale «on fi ridnce a quelli fpropofiri. 
ma cammina con i luoi naturali fondamenti, nè abbraccia fimiliiniquiti -e forte 
che il Mondo non ne aueua prcfo terrore, & io fon flato da molti ricercato cheJ 
Cari del 66.t mortrandomi certe fcrictuic,che volauano per le porte fcnza fonda- 
menti, fcnza regole, ma ex ab rupo malanni, & eforbicanzc di Vallici Monti &c 
che attcriua .Inautentico di queflotntto, il fuccedcre dentro PAnno il Corpus 
Domini nel giorno di San Gio.Battifta.cofa anch'ella di niun fondamento , per 
non cflcr coftellazionc.ma rna femplicc denominazione . Hora s’è veduto com’ 

, è andata, e quanto bene infeudino quelli Pfcudoprofeti, e fporcatori della vera- 

; Aftroloeia naturale; fcnz’ancoauer riguardo alle macchie, c lordure della pro- 
pria coibenza .con pretendere eglino d'vfcirc dalla Secrctaria di Dio , nella quale 
; ftaunonnchmfigiudizj.c viene incomprcnfibili,ifcinueftigabili, come ben dille il 
Dottor delle genti . L'Anno fe n’è andato tutto buono, tutto abbondante, e tat- 
to al rouefcio di fimili predizioni* fc quelli taliaueflero almeno auuto i fonda- 
menti delia validità degli afpctti.chc dentro al prctente 67. accadono forfè auc- 
rebbono auuto qualche occafìone di fcriuere qualche Cofa, fc bene non tanto 
cforbitant* . La figura di quefta riuoluzione tiene ne’ quattro angoli dol Mondo 
\ *" c S Ql tropici* legni equinozialijha ella per Signore Marte , e quello elcuato iflL» 
i decima nell Ariete fuo domicilio, doue precorre la progrcflìonc del l'Hccl irte dcl- 
s Sole del 52. ritornando a quella radice anco il medefimo Marte all’o- 
j rolcopo il luogo aftcrilmalc d'vna gran congiunzione di Saturno, c Gioue, come 
f fella quella de! 6 alla nona quella del 4j.concor/ì,che rendono la prefen- 
y tcriuolutione aliai gagliarda negli affari mondani; c tanto più , perche nel pun- 
si to dell ingrcrtq del Sole in Ariete, Saturno,Gioue, Marte, Sole, e Mercurio rtanno j 0 , Batr. 

-, ,n fegm Cardinali, c perciò, Multrtlaneu in fignis Cardinalibusjemper alt quid ma' Mor.lrk. 
gnijigmpeant conjlitutionihus tam vniuarfalibus , quatti particularibus. E li ragione 
c perchc,^»f inter fe funt comunali, aut quadrati, aut oppofiti,quod in illis jìgnis itu 
y Z ent *A malafapius caufant. Onde sì per quello, come anco per gli afpecti validi , 
g che dentro a quello corfo accadono, viene accennato il prclcntc Anno di qual- 
r che confcguenza ne eli effetti mondani , per mezo di guerre liti , & altro della., 

* natura di Marte medefimo; il quale però fi vede a fauorc del noftro trigono, ben- 
ché quello con la Lnnafiano Pianeti Turchefchi, e del erigono acqueo; Marre»# 
mcdenmo in quello cafo, per cflcre nella noftra triplicità, cprriipondc anco al tri- 
gono aliai bene di Cancro orofeopo di quella Screniifima lìepublica antemurale 

Su della Chriftiancdjeflcndo nella prima del Ciclo in quefta riuoluzione co’lbuon* 
a occhio di Marte* Gioue rettori deli'Aano; denotano ad cffa,& a tutto il trigona 
J auuantaggi Mirarmi, e vittorie negli abbattimenti . In queil'Anno altro dalle 
feconde caute vicn dinotato, che fi diri ne’ particolari luoghi; concludendoli 

* quello generale Difcorfo con dire, che l'Anno riufeiri con effetti notabili, e con 
,'i fàtci di piu gagliarda confcguenza dell'Anno decorfo: ma non gii con queima- 

• Ianni d cftcrminj* roumc.che ditterò 1 Plcudoprofeti , & incunei della vera-. 
l. Aftrologia naturale* quello balli per il racconto generale. 

^ DHLL'ECLISS.1, 

j COpra 1 Edili! del prefent’Anno 1667, pococ’c da di (correre* poco è la briga» 

‘ k-/che ne danno;pcrchc di tre che fono, altro, che il fine dcll'vltima della Luna.» 

• vara da noi veduta. Abbiamo detto, che l’Eclilfi fono tre , c cosi Ila ; e la prima 

■' l ìci della Luna li matriua dc’6. Giugno, che per accadere nei centro del Cielo » _.-,vAj 

IT ! duello da noi non nncrl «(Ter oiferuata. ma ben sì da eli Antinodi . La (econ- «.(Sbarcai 


d a fari del Sole a* it. pardi Giugno, é quella benché accada nella nona fopraj 
terra, per ogni modo non fari da noi veduta , in rigultdo alla latitudine mag- 
giore dell’aggregato de’ (emidiametri del Sole,e della Luna mcdefima,c per que- 
llo quella liiode a noi non farà Eecliffe. , 

La terza, fc vltima farà della Luna, e fari grande di punti venti , piu del duco 
della Luna medefima otto; ma per auere il fuo principio, e mezo efiftente la Lu- 
na ancora fotto alla liuea deponente, cosi anco in quelli due momenti la m ede- 
firoa EclilTe non potrà elfer olfcruata; ma sì bene la Cera de’ 30. di NouembrOf 
poco dopo il tramontar del Sole la vedremo nel principio della ricuperazione 
tìel lume fino alla totale luce ;ma meglio la vedranno quelli , che lonò piu oric n- 
tali;c tanto lerua per TEcIifle. 

‘ A L - c”Ó _ R~'ì r " E s E lÉ’t TORE. 

lceui benigno Lettore, il folito aboggo della mia roga penna , che cammini^ 
L£ verfoal folio del jejloluflro della propria ctaiei defiierofo anco in quefl'- 

Anno di porger alla tua curiofttà ne' fuoi Arcani delle Stelle le contingen- 
te, die! quella parte fublunare fono accennate dalle caufe celefli Superiori , con i fo. 
lìti tre periodi di mutazione dell’aria, infermità, & aff tri mondani . Sopra il primo ti 
dico, che più del folito vi ho fUojofato fopra, acciò quanto fia poffibile s'accofli alla ve - 
ritàde gli auuemmentifc bene, come atte/la Tolomeo, quello i i più difficile , che con- 
tenga queft' mirtei merci, che delle volte non vien ben combinata la moltiplicità de * 
concòrfi: e pofeia anco per ifperienga fi vede , che in vn luogo tulnolt'a piouerà , e poco 
lungi da qitcfto con Jerenitàr splenderà il Sole ; e per altro anco , fe i concorfi rejltno 
bene agiullati, poflono nondimeno quelli ò accelerarci ritardare l’effetto, quale dalT- 
Aflrotogo fempre viene pronunciato nel punto loro pari Àe, e non nel primo , 0 fecon- 
do loro platicoi e perciò fe non accadcrà anco l’ effetto in quello mio difeorfo nel punto 
partile, che fi pone ; t'afjicuro però , che non vfeirà dal riflretto della propria quarta . 
T^el fe ondo periodo anco de’ mali, non ho mancato di quelle diligente per giouarz^ 
a giioppreffi.e dare anco auuifo,come nell’arte Medica ft debba con quefìi camminare. 

tergo pofeia degii affari mondani, 0 per meglio dire fchergi Aflrologici,per quelle 
ragioni febe fanno gì intendenti, e per quelle, che in tutti t miei libretti ho regiflrato , 
non hò voluto mancare anco di corrifpondere alla tua cmiofità . Accetta ti prego fe- 
condo il tuo folito quelle mie debolegge, e tiene a neo memoria, che fopra a q uefla ma- 
teria non ifcriuo, che il prefente difeorfo, che fe accadeffe , come gli anni decorft , ebe^ 
l’ardire d’ alcuno Stampatore ne faceffe càminare ale un'altro f otto mio nome, non auer - 
fo parto della mia penna, ma ben sì dell’ardire di quclli.Spcro però che queflo nonfegua , 
mediante l'auuijo, che a’ medcftmihò fatto arrtuare per mego del mio libretto dell’ an- 
no paffuto, e per quello, che diedi in luce defechile del Sole, ne' quali auseremo , c/jc* 
non mideffero in queflo noia,pernon neceffitarmi a' rictrfi digiufligia con chi ft deue, 
come certo fegutràper l'au neutre, per ejfere fpirato il termine de Ila Cqrifliana carità , 
che fin qui mene ha trattenuto', nelrefto. Lettore benigno, conferuami il tuo amore.* 
per mantenermi obbligato alla tua cordialità , E viui felice • 


DILLA STAGIONE DELL’INVERNO** 

G lànencflriBorealicontPrris'affacciò laruuida ,ctediofa Ragione delPInuemo* 
mentre, che il Principe dc’Pianeti gìunfcccni fuoiiflancabili dcflricriall’vlrim* 
nera del circolo Antartico,che è il primo ferri pelo del legno di Capricorno» e tutti' que- 
llo fi fece il di aldi Deccmbre all’Anno caduto iéé6. nel puntino, che molira it fe- 
rtile calcolo fatto fecondo 1’Jpotcfi del gran Ticonereflauratoredell’Aflronotniajia 
ial nodo. 

CAICVLVS INCRESSVS SOLIS IN CAPRICORNI!. 


5 . I P. I I 1111 / 

9 I io I 18 I 4 8 I j 666 . Compier, 

li 1 ìf I 54 I J7 I Deccmbrisdieai. 

I o I o I o I H. ©. 

• I i 1 19 1 Min. 3r. 

9 1 o 1 14 1 34 I Lo ngitudoSolis. 

3 I o 1 50 1 J7 | 1666. Compier.! 

1 1 1 1 li 1 Dcccmbtisdìe ir. 

3 1 < 1 51 I 58 I Apogcum Solis. 

J I 33 1 22 I 36 I Argumcntum Solis. 

I o I 14 I az 1 Aquario argomenti. 

| 9 1 o 1 o 1 al VernsLocusSolis. 


D A quello calcolo fi deducete il punto dcll’ingrcflb del Sole in Capricor.fegua, fe- 
condo gl’Aflrologi»a h.o.ni.32.pcmeridiano,cdc’ncfliivfualioriuolia h.ao.m.11^ 
e quello memento all’ vfo razionale diede anco la feguenre difpofizionc di Cielo . 
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44. i». d’Aquar. nella u. 


Ella qualefi vede riforgere nel Finitororizótalcdelcircolodlpofizionc della mia» 

A.\l citta di Rauenna di gr.44f.la Media decade del cclefìe Lanigero, enei colmo del 
Cielo angolo feguenre il luogo de’maggiori Luminari, la primaticcia iiCapric.con rut- 
ti i Pianeti clcuatifopra terra,c qua fi tutti in parte di Ciclo aiccndentc: A queflo ingrck 
fo feguì la preuentiua oppofizionc de’maggiori Luminari il di 1 1. delPifletfo Dicembre,, 
e qucfi’afpctto farebbe (tata vn’eclifledella Luna,fe.comc (ì fcritTe.non lode data trutte- 
suta dalla latitudine, e paralaflcdella mcdcfima,e dal ritrouarfi I’itldla fcrtertaoca.bcn- 
ebe vicina all’oricntejfortirono il dominio di quello raggio diametrale Giouc,e Mercu- 
rio» 6 perche non hanno che fare nel punto diqueflo rngrt (lo »eost atvo. cuonoccdcre- 
lafignoriaa più valcuolc Stella, che nella prefentefiguradi Ciclo lì «ce eJcrt Saturno,, 
pei che fià padrone del luogo dell 1 ingrefiò,difpone della decina '«dou’cgbfi eretta in prò- $ 'arurnr 
prio carpcnro, ammette però per fuocoalmuten Marte per aucrlond luoofpiVo, e per e 
efl( r padrone dcll’orofcopo, e per efaltazionc del mczoCìt -o, lungo del l’ingrclfo', edi fan-dtll 
quello anco della Luna^l’Inucrnu porta complefiìonc fredda, iNvnvda, c competevi Inutrmv.- 
temperamento flemmatico , &all’ctà decrepita degjbuomini; cTafceudcare di 


(inetto ingreffo suppone affatto «Ha qualità «Ti ' quelli; il Gmile fe II fu© coal- 
oiuten , febene il Primario regolatore v-i corrifponde^con la fua attiua qualt- 
ta; e molto più la Luna-, non rantopcr iua natura, quanto anco per lafùa manlionc “Cd- 

. . * . • n • _ * ' ' * r. . IM a nill tini /•HA I rt 11 ^ H I 



?om,Seg 

r.Apfc.47 mente s’accrefcernrnoiproprifigori,quando diticrrà orientale da! mcdefimo 5 clq_^» 
ìr'P-P’l' che la rà verlo i 13. Gennaio Venturo, cfltr.do egli in quel fumo dentro all’abndedct 
(e eff e picciol'oibe del pmprio epiciclo fmcdalcal medi fimo j £< a quel tempo flringe- 
ranno i rigori con folte nctbie,cfcmjià d'aria, ncui, e freddi, perche anco àaturnus «* 


,'a” j imitazione, perche clIoSnturnopertuttol’intcrocorfodiqueRa flagionc camnnina_* 
•J / per il proprio Capricorno, chcjrigns au$et\ onde da tutto quello , c da altro anco lt con» 
v riiuic vn’ Inuerno Ornile a’ due anni decorfi nella generale coftituzio ne. 

Circa a’ mali generali dr quella quadratura, maturali à tal tempo già gli abbiamo ia 



che fon fogget ti a podagre, e fimili,foggiacerannocon fiequcnri ritocchi: per altro tutti 
viuinocon buona regola, e mnlJìmc la giouentù, che per l'orofcopo viene affai mmac- 

• • _* l i I • • 11» . er- J. 1 Ar .' n Attm' m « I Iota AnWO 7 ìnn^ »«_ 


quando auranno tempo, fi guardino nell 
qucfti mal d’occhi^ dolori di Capo vengono deH'alcendcntc moffrati- 


.ra d’ingrcITodi qualche gagliarda, r . __ . 

equinoziali, e legni tropici, andando all’otolcopodue proguffìcni didue grand» eclif». 
fi del Sole, vna di congiunzione Magna alla nona del Cielo, quali tuti’i Pianeti «.inno 
ne Ila cala di Sa turno, et unicorne fi è fcritto,cleuat? fopra tcrraje moltidicffi in partg_j 



diceria; ma per altro notandoli l’improprietà di quello tempoper foftcncre la di toro 
gagliarda, tesa anco altro non >’aggiuDgc>c li termina il difcerlo dcll’Inucrno. 


data-, isig. Medici nell’emillìone del (angue, & in ogni gagliarda loro operazione^* 

guardino ntll’bore del Sole, di Saturno, e di Marte ; oltre a_* 


Quanto al periodo de gli affai inon dani, Icnerzi Aflrologici, fi confiderà quella figiw 

iardia, perche tiene ne’ quattro angoli del Mcndo fcgni 


prelente tempo calicò di noultà, e fe l'incs pacitàdi quella non annuilaflc IcpiM nnpotr- 
tanti faccende, io larei per dire, che riufciribbr pieno dì curiofità, e d’accidenti gagliara 
di; quel Saturno Snodale a Mercurio, che tiene la fu* fimilitudinr,am,boinvndccima * 
deue fi uoua anco Marte fi mineranno nella cafa diffidenze,#' imbrogli tra gli amici dà 


quella, feffcicnti col tempo a nuoue liti, Se 2 nuoue guerre; quel Sole in mez. Cielo al 
certo molto accomodato fi vede per Principi della giurifdizionc del tropico della cu- 
fpide; ma la Luna vicina aH’ottnua in qutll'ingrato,c bnggiardo fegno dello Scorpione;. 


può far veder vn colpo anaretico, con iftupore.e mormorio de* feguaci delta fletta cafa 
altro £ pettebbe aggiungere , perche iconcorfi accennati ne fomtnin^ftranocopiofa_a 


LVNATIONI DI TVTTO L’ANNO - T667.' 


G E NN A IO. 

E Nera in Sabato , tc in quello medefimo giorno fa il primo quarto della Luna a h.i 5. 

rn.14.ddla veniente notreingr.ii.m.57.diCapricorno,vfcendodal Finitore ori- • 
*oncalcgr.i6. m.ja. di Sagittario, che feruc per l’angolo fuccedente il luogo del Sole,.- 
«/tolta linea del mezoCielo gr.10.rn.5A. di Pcfci ; Ita la figura dì quello momento tur- 
rii Pianeti lotto terra ; fc il pìiìpriuilcglato nelle iilegiaihà del Cielo r idee Saturno, Saturno fi 
per clTere anco padrone della prelentequaru ; Ha in proprio paralcllo in fmodc piatici gnort del 
al Sole, & ambo nella feconda del Cielo in fogno tropico { il Sole ne’ mutui termini dip.^e//*, 
Giouc coinè Sàturno qudli di Venere; la cafa del Cielo tiene importanti lignificati, \Hc . Luna. 
il legno, e li Piami! in quella dimoranti porgono vìccndeuolc corrifpjn. lenza ; on-i 
de gli effetti ancor nfritannogagiiardi, e potenti ;& il miniftro della cala lo faprà me-, 
gliodi tutti; pretende vn’erario colmare la propria roifura , ma liimo fia per incon- 
trare Jcabrofe esecuzioni il paralcllo troppo pretende, e febene ha l’aderenza di Sa- 
ni™ 0 fuo signore, per ogni modo non v’acconfcntc il So!e,fc bene in quello cafo pelle-* 
grino; e per quello yn comando li renderà vacilautc timido nel proprio vigore,* Hanno* 
anco in quella cala di Cielo intercetti altri tre Pianeti,cioèàdirc blatte. Venere, c Mer- 
curio dq'l legno d’Acquario, per imbrogliare maggiormente i figni<icati della cala; e fe> 
Mercurio, che non viene biafimaco dagli AUrologi in quello legno non roccorre per 
eflere nella prima decade di maggior potcredella inedia, Evitimi mi faranno gli altri- 
vcdcre/l perdimento di più d*Vn Banco, cin vna Corte infignclconfoUti molti corti- 
giani , Giouc pollo interza in propria cafa , Signore dell’oro l'copo, e nc’ l’altra pro- 
pria fuacafa , bene influisce, eia vedere ad vn Regno occidentale il frutto d’Vn’anda- 
ta , e per riporto d’ambafccria , confermazione dcfvolcrcdcl proprio paralcllo, e U_* 

Luna con la parte dj Fortuna nel fegno mobile dell' Ariete,, ambo nella il abiliti della—* 
quarta centrale, promettono ciò, che non poflbno:. G crcdcalla (labilità dell’angolo,. 

«ia non s’attende alla volubilità è del fegno, c della Luna » pcnfi-lagiurifdizione , cho 
ita verticale a quello concorlo quanto fi polla compromettere 1 
Circa a’mali della corrente quarta. Uà difpofitricc Venere della fella, e la Luna dclla_o- 
ottaiu, c nell’vna, c nell’altra cala nondimora erratica veruna: ben fi si-difille (la nell* 
feda il capo di Medula, c le pedi me Pleiadi, come rwll’otcaua intercetto il Regolo: on- 
de i imK per quella parte G maligneranno.ardori di gola, catarri, e toiTI pettorali faranno , ■ 

1 frequenti m ili della corrente quartale la gioucacù d fj. dinaia fi può far foggierà àldif- 
graziejCf^a mali irreparabili. 

. Qi!»nrualle vicctideuolczzedcll’aria, nalccin quello primo giorno d’Anno vefper- 
tmamenre la della d'Ercoie, cU Nebulofache fegue l’aculeo dello Scorpione , clfen- 
dq in quello tempo tutti i Pianeti occidentalidai Sole; &a’a. tramonta Marte cort-*. 

UAquila volante: a 3. e .1’ 4 nafeono la fera le lidie del Cincolo d’Orione: onde il. 
tempo non puòca ruminare che torbido* etrau-igliato febrne quali ogni giorno li ve- 
drà il Sole languente: a'5* anco nalcc la fera la terza del mcdeiimo c ingoio d Orione,, 
che pure denota trauaglio nell’aria:. 3 c in tutti quelli giorni della quarta ce ne potremo 
contentare , io rignard >al colmo della rigida Itagionc del l'Lioemo in che cirirrouia-’ 
mo: potendo però terminar la quarta eoo buon rempo. N.ifce ilSolcah.i s.m.A.raeZk » t . 
gior.a b. 1 9. in» ? z.racz not .a b,7.m. } a-dell’. iriuolo. - 

Luna piena Lunedi a’io.a h.i 5. m. 40.de I l'or iuo lo , ingr.10. m> 25* di Capricorno- 
luogo de' Sole, inquello cafo del diametro de’ Luminari prefetto a quello della Luna 
porto lotto terra: pcrcbc,come vuole Tolomep^ornr oppa fìttomi Lummarium tfilocut 
Luminarti exiftcnti; j upcr terram^camc il fimilefLdcue incendere negli alpecti quadraci 
de medelì mi Lutn in. >ri,. ne’ quali vico preferito quel Luminare,chcibi pollo fopra-cer- 
ra , c ch’é più viciuo all'angolo ortiuo « contro la mente di qudl'inccilctto,.checonie 
poco capruoleé della feienza , c della dottrina del me Jdìmo Tolomeo , 6c. nitri Pro~-Ptol>i2jutir- 
fedoti pretende inforgcrc controdi cbt cammùia can i debici precetti dell’arte, eie- 
acr CrCbrVprA 1 ’ opp u fit io n i , e quadrati fi -dcbbgj 'a. 1 luogo alla Lt»;,u Jiia egli pur faU. 
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burnazare, con àtei afitJtkU moderni ; e da che pr ma piai a formare i prcfanti difeorfl, 
che battono alla porta quali del fedo luftro, fempre bo camminato obbediente alloro 
precetti, cosìanco Icguirò fin. tanto , che Dio mi Atri trita, ficabilità ddia continoua- 

r . i • ! ,u_ i arcade m tr. IO. 


lionc; e pet nona Itroafgiungere ripeto ^che la prefente oppofizionc accade in gr. »<v 
- e ~ - ella fi vede forgere (òpra la prima linea-# 


m.i }*di Capricorno* che nel' momento di quella Il VWM6 lUI^IV, iup»« •- r"***" V"*- 
del Cielo gr.l^m. <|.d , Acquario > che lerue anco-per l'angolo tegnente il luogo del 
e ncll ’angolo-fuoccdcnte gr.i6» m. i r. di Scorpione; clfendo quello diamctrodoroinato 
iè.dà Marte» come padronedel tncz.Cielo, mcilinnte il fuo parakllo di Scorpione, cbg_> 
». rifiede nella medefimacurpidc, aucndoancol'efalraziooe nel luogpdcl Sole, e quello, 
i. che più lo prc già, Ila egli ncll’afcendemc; quello fola li ballerebbe , dicendo la feguen- 
re dottrina,.?* ■ n* eteri t Pltnetom tn afcendente,nt» qatrtt teliti Pittati de btft^utfatn 
ite mli)t lecir t Ila. Marte da quefto pollo fìnodaledi plaiicoaHellelte di Venere, e Mer- 
curio ; ma quello nelgiuftu grado dcll’orofcopo ,. c gli altri due accolli all'vltimo deca* 
no del medcfimo;più valcuole negli accidenti mondani fi niofira Mercurio , perche — 
più vigotofi fonoi primi periodi de’ legni »- che gli altrifegiienriaftcrilmi,. onde unno 
che L’angolo diljpcnlerà i propri, lignificati più al vele, c di Mercurio, che di Mancia» 
«Venere-, Se vneàdofi quefio conia propria.promtYctiit.ir à Saturno signore del legno», 
ladilpcnla non feguirà realc-.llguardichi foggiacc a quello pollo, -le il tcmpocomfpon- 
deffeà proporzione, si-dire, chefivcdtebb.- vnbcl maneggio. Matte pero conturbi il 
volere d'vna qualificata Dama,perchcil me icfimo Marte lìtingeollilmeote la melcni- 
nella di Venerei*, rauuiuato Marte dal fuo mutuo termine, che tiene nel legno orolco- 
pan te, promette alla Suczia vn perdimento della natura della cala. Saturno co I Sole ib- 
... _ i c « j_n« - r-.<- a o«i,. 4 irt. eh* ricncJ 


duodeci ma , padrone Saturno della cufpidc per il paralello, e per il gaudio, 
nella dodecatcmorea,non bene tratta chi doucrebbc 

a? l -, n -l! • 


ul , lu v. v.., beneficare nella propria ftanza; __ 

ftimo, che fia per chiarire con carceri chi meno vi peDfa . Effetti anco 'd’occulte <?ero»- 
cizie efio denota, e fa vedere quanto in quello calò egli fia maligno, che per ciollpoi- 
fonofentirt lamenti, e doglianze. Giouc in feconda,S!gnor di quella peri propri l elei, 
bcn'infiuifcc a ptò della cafavencl Ponogn Ho quello fa Icntirc la propria bontav e la Lu- 
■a in Itila , pure padronadella cala, bene Ila per Seruenti , c meglio per la propru Plebe.. 

Circa all’fhfcrmità di quella fettiman.i, domina la Luna la fella cifa-,& in qudts abira 
stolto ,ort/ficata j. c Mercurio dilponc d-.ll’ottaua .. Per la Luna fi douerebbonoin que-» 
fio tempo Icntirc mali pcrniciofi» e firauagantijma perche nm* PltnetApropnì defw*rtr 
domami cosìanco per quello- veranno refi piace itoli, e capaci aUoltcncic.1* virtù de. 
mcdicamenii;con rutto ciò llia in riguardo la giouentù* 

Quanroalla mutazione dell'aria, dotterebbe elice buon retypo* ma poco mi fido peri 
stolti rifpetti accennati * cprimadallanafcitaprolTìmamcntefcguitrdcll’Aculeo dello 
Scorpione ;.lecondo»daUa manfione della Luna -, terzo, dalla vicina gagliarda congiun- 
zione, che feguc la notte de* ia, del Sole,. eSaturno, che il giorno-antecedente fi vede 
fillo ncll’abfidc del picciol* orbe dell’apogeo del proprio epiciclo^ e per effer (olito di 
quella gagliarda finodc di principiare i luoi pefifimi effetti con ofeuriti d’aria tenuta di 
nebbie, le altro così anco, in quello principio di quarta temo,, che non fegua quanto 
qui fi fetiue La congiunzione pofeia del nudcfiino Sole , e Sictirno nclt’ac connato luo 
Com.ftgmlc mpo panile del di la. darà ncue , perche omnei mtgtt * ecnftirmtioitei in Hytmt *d nmtt 
’j.tpb.l 5 prat litui Jant Si conferma la neue , perche S Marma in terrett addn titer, lottai raggi 
del roedefimoSolcj-vrfl/ar Aajfraltj exctt*r,3c in qucllocafo»occidentaledal mcdellmo- 
Sole, fngtu &gc lk portento ; intuito quello aureuio vn tempo llrauagante , perniciofò* 
alla (anità, eiolo di.confolazionea quelli, dicdefiderano d’empiere le conlcrucpcr be- 
re frefeo l’Eilatc j efeil prolTìmofcftilcd:ISolc, e Giouc, che accade poro dopo ilrnc- 
riggiodcldi i4,nonfoccorrcallacattiuanza accennata , ci bilo^ncri paflar molti gior- 
ni come in vnaofcurita di limbo fi opponealla benignità di Giouc il tronfilo, che là 
Mercurio con la propria rerrogtadazioncal legno di Capricorno percbcquando-A/cr- 
Mtly piT—curraxcx tuo figrtotn nliud tr*nit.fìgm(ic*t vetostempcfluof os,& mibium twrb*tionem.\\ 
c*póùiud.ùm ile anco dimoftra-l’occafo di Ma rtc con la codadcl DelfiQO.-ma maggtormccc la co- 
uìsiror. giunzione dclmedcftmo Mercurio col Sole, che accade nella notte fegucntc dcld ì- 16. 

isareL- ■ # - - >-* *- dut aia» fi» imamm / 1#. 


« 




r ,nc °ft** s R conclude, che pocoSole vedremo In quell# 

H®?* “">*>• Ntóeaàk: il 



Jfi 


«ori7p ‘ T *? ■"” ,, . C " an R woa cu> necima unoaaieai »oic,Mercuno,«Mr-5 4 | -r> /f- 

q ? Cft ' P l * tl . ctmcnrc » c onic MercuF.Ha dipartile vniro al Sole. f&c-ÌJ/£/.Ì 
ncl Patere : diqurfta cafa,efcgno lignifica anco affetti grandi . ega- 1 

S’ancranu.-f. !!! ----? y 1 ” a *^ altat ' on edel foggetto del parnlello; «Principi grandi 
„ • . ™ ni1 altri della giurifd fzionc della cafa,e del fegno poffono por 

,• ^ot'iSacarnìm' anco poirono precorrere a fortane fecondo il merito 

niiftnr!ru^ q “ e ' ^‘"^^oggiaciono a quello gran concorfaSi conclude’ i# 
rnrtonnr,-- arc ? d* direzione, c la propria Radice vede inalzarli vn fuo germoglio 

f'ìdo mmr a il ang0 ° » e del fegno. Gioue in duodecima fignore di quella parte dì 
; Cumlfir-n ’ a ri ^ na f cde| l ,ar ‘tecedentecafa anch’egli non maleìafìuifce^niAc, che 
nofrnrp «fi " Ì ™, cac ^. ma con °fc ,,r ‘ c * inon offendino la chiare zza d'vnoin,» 

5 • i r j|,gn 1 ° CQ R° dt relUreatterrata.c forzato rendere la chiane dell# 

Sii; c;n? h d 1 effa pc . r la t;bcrai ' on = del parale! lo-, e rutto quello accenna l'affidc»- . 

JirAa fio^\* nat0 4 g '“ d, . ce ^ clla cairflt,r| medefimo paralello; in altri lignificati di 
turbolenti ' n ^“dere altri I buoni infìuflìic per quel Regno occidentale mitigarli vn# 

. •- xa^nirfì vn oftilua . Marre con Venere in vndrcima.fignorc Marte ddl’o- 

• a z'°nc anco del tnez. Cielo, molto pretendete fi d imo (Ira, con tutto ciò 

-JV- or^ Ca * i i- y cdc pellegrino; non penG fuperarequdlo,die tiene in capo vna don- 
, S n qualità; nelGabinetro dellacafn atterra i mali configlid'vn Marziale, q là 
erbe „ e A nC r 7 n £ ctto femminile- vi gareggia vn cuore piti chedi Marte mede fimo, 

,, < ?. U - °' e , [ foGwoua anco telUd''con(iglio,ediprudcnraal pari riiqual fi fia_k» 

£ f a- ^y ,t,co * c laptctrrc ; e la Luna e vicina alla lìnea dell'occidente nelfegno di Ltbc# 

‘ ; cncr . e acc °L da alcune feoperte n micizìc.e fa vedere in tal tempo gran quantità 
tu ma tr i moni j, ma ffi me nella Tofca na,Picmótc,c altri luoghi dcii'adixccuza del feguo. 

^ crcurio i d °™' n » | 3 •efla.cGioucVottaua; inqueftacafa rifplcndcla^ 
n^rnr i iJ AfUares , che pare indichi alcune morti violenti ; ma quelle riparate dal 
j* . 0 t,c j *egno,e per la mederà della fella,! mali anco diquello tempo fi porteran- 
no ipiaccuole, perche quella cafa non vieneotfcfa da niuna delle Malefiche. 

^ n n -° • difpofizion del tempo, non fofe faranno fpirati i mal’drctti delle paffate 
coltella noni ; ma per dirla pm chiara,temo della continuazione del cutìuo tempo; in £ 

quello punto Mercurio diuicncoriciitalc dal Solcala Luna, firirrouancl perigeo', fc 
vna lottataci' venti non riduce a buon ter tu' ne, & a buon propolito la qualità dell’aria, 
dtro^he andera impcruerfando;ela pallata della Lonaal fegno di Scorpione mi dain- 
aiziooi peggio ; perche clcuatoSaiur. nel cuor del inez. Cidoco’l fegno di Capric.co- 
pttlaco a M,crcutio,lmtnfm,& inufitatttm frigni y*rtendu,& m animo copulami Menu. Orìg.par. 
rio, e mamme tra li x 8. e 19 che tramonta Gioite co’l petto del Cigno,e poco prima dc|-3»dr 
u mez.nottc feguente fi celebra la congiunzione di Marte, e Venere, doue,' che fc la con- Cap. 3. 
giunzione predetta di Siturno,c Mercurio aura dato freddo grande; &C effendo Mcc- 
cutio retrogrado quali nell'ingrcfTodel Sole in Acquari», dano giaco, e venti, dimo- 
trati quelli da Saturno orientale dal Sole dal triangolo Boreale, con oleurìtà d’aria, per» 
che anco Mercurio c orientale dal medefìmo Sole, con qualche altro effetto vmido , per 
Unta 11, ione della Luna nelfegno di Scorpione, benché quella poco s'accordi con la prò» 
pria latitudine ri all’ vno come ail’alrro Piancta;la congiunzione lud letta di Marte, e Onorar. 

V cncre può rimettere il freddo accennato, mi con validità pregiudiciale.per la ftazionei.^fr/frfl. 
della mede li ma Vcnerc,con poca fpcranzadi buon tcmpo.A’ ao.n afte l’ A lineilo Bore*- <-4# 4. 

tramonta il Sole con la finiflra fpalla d’Èrcole; Se a* at.nafcc il Prefepc>e l'aria fi fo- 
li iene coperta di nuuoii,per terminar la quarta con miglior propofiro di tempo. Nafce 
il Sole a h.14.111: jÉ.mcz. gior.a h-i^.m. 1S.1ncz.no uà h.7.m.i& dell'or. 

Luna noua Lunedi a’ M*b.t5.m.2^dcll'oriuolo ingr.4. m.3i.,«rf’Aqdirio,forn>onrS4r*r./£, 
tando la prima linea del .Cr. rio gr.aa.nM3.d’ Acquario, ladcciaocuam. 111.31.di SiiìudellalM- 


!? nt 1 --«(ridire che effetti ocffi ufi; &vn luogo della giurifdizionc precorre^ 
tSS^SjÈSte* W Cefo non li vV al.ro b&gft» no. 
-potrei dir quanto cattiua fu qucft’vmone in quefta pcrucr/a dodecatemorca . e - 
•ranno fazelo gli effetti cfecutiui portati da alcune occulte inimicizie: « ODV ^ lo P 1 “ 
andare in anzi * ogn’vno viiu co'! timot di Dio, e ftia lontano dall’otfcndcrlo per npa- 
•orfi O rnali accennati . Venere retrograda fc ne fta in orofeopo* nella pernia «fa del 
•Cielo- ancoiatcrcettirifpIcndonoGiouc.e Marte; ecco vn altro garbuglio, n»P'* 
moderato del fopradeto perle Benefiche, cheaffiftonoal mal'annuo di Marte, chepa- 
rc intento fta a far germogliare vn malanno a quella mcndiea giuri (diz'one del P a *^7 
IclSdamolro tempo in qua fi e t utala (cena delle difgrazic. Ad altri luoghi del 
fegno mira celi Gniftramente* vorebbe atterrare anco la prima parte del paralello di 

-Pdci,pcr vederne la caduta d’vn’infigneorofcopo; mafcqucllo legue, 

uc affiftente venga permcffo,dirò,chc egli fia vn difgratiato a permettere, che vn pcllc- 
SSuaStanW, manimetta la fu! g iutifdi.ionc. Attende Venere P^rvn-altro 
.?erfo a portare vn’inganno in vn feuticro diritto, gu eoe ella e rct rograda . Auucrrino 
le donne di mala pratica di non inoltrarfi nelle loro lordure, perche Tetteranno cfttme, 

* Circi? a* malidi quefto tempra Luna difponc della Tetta, e Ver.erc dcff’ottaua , e la-. 

• parte occidentale tutta fta libera di ftelle erranti, e delle fitte in f r • ia /^ min cran* 
Spiga della Vergine* nell’occidente il Regolo* per tutto quello i mah «mmmeran 
nocompcien temente bene ; & i Signori Medie, vedranno ottimo l^uo ne^ oro opc- 
cazionijguardino però quell- l’hore di Saturno, per cffcrc quefto in diametro alla mede- 

f Mentilo Aul\.ino,t Marte por 

Androiocdajbriichc quelli moftr.no il Cielo veft.co d. miuoli, come fi . A P^S'odc - 
la Luna nel legno d’Acquario; niemed. meno i rigori del tempo pa&W al J-‘‘ r ‘° 
•eira n no con miglior pie-gatte a ciò però non s’oppone la Luna, che lubito dopo ^P a « t l 
d?U Onodc di Venere il dà ,6. s’vni&e alta della di Marte , che fuole ap ire I por- 
taallcpioggie.efe iltcmpo tutte proporzionato*, aggiungerebbe anco i talaum,Ki 
Sufrlib: , uoni.tt* ina à Venere cnm Mtrtem ferratwr^fert portar,,» 
de tnut tinnirti tv a, & nnitrna : M a la mattina del li ««-toccando 4 corpo dii J^ra^ntM « 
etera. icmpo,eci farà goderei tanto bramati raggi del So e a 2$>.aal eac • nu-rtj 

maggiore-, & a fo- tramonta il Sole con la coda dell’Aquila, nafeendo 
giorno Marte co’l capodi Mcdufa.per terminare la quatta con tempo ttauaghato , & 

altro per l’accennata oafeita di Marte roedefimo col capo di Meditta.Nafcc .1 Sole ah. 

1 4-m.io.mcz-gior.a I1.19.rn. to.mcz.nor.a I17.rn.10.dcll or molo , 

Pr.q.Luncdi a' ai. abuz. m.o. n.s. in gr.ix.nuiptd [Aquario, vfccndodal onz n 
te gr.1im.33.di Capricorno.angolo fucccdcntc il luogo del S*lc,dal mcz. C'elo gr. 25 t 
fhtmruo m V di Libra. Saturno con'inua a legger quefto primo quarto di Luna^rcttcrintc- 
eSZStl rettalo fi ncll’orofcopo doue abbica di prefcnza,comc nel mcz.Cielo d. Tua claltazione, 
Quefta figura tiene tutti i Pianeti folto terra* Saturno con Mercurio ambi na 1 1 P 
fi ' co fonofpiù cleuati di tutti, mentre che eglino danno per lormonwitt 1 otizook ; a-* 

Quefto porto poco pottono malignare t figmficat. dcll’ango o;anz.,fe 10 ho da ft^ccou 
la dottrina d’vn dotto Moderno, Satu tno raedefimo influifcc in quefto cafo affai bene, 
e fe ne può contentare quel Grande, che li.Tcrue in quefto tempo per promittorc d vn-. 
fuo arco valeuolc di direzione ; Mercurio, che tiene la propria prom.icmtà ne J la ^natft- 
ta del raedefimo Saturno,prctenderebbc aucr del grauc , acciò , che dal paralello li luf- 
fe permeilo poter principiare vn gran fatto del lignificato dell angolo; ma perche, g 

«retrogrado* per altro mal condizionato,nonfofe li verrà fatta : Mercuriali auuer li- 
eta quello porto, non vi lafciatc ingannare in mcttctui doue non giunge la voftraco.ii. 


Ef3i 


fciòne'. Giotie io ftfivprffreduta rUVniedefihid, morrò beneept^aje tanto pfà rendei 

fortunata la cafa , quawoche s’accofla alla panie di Fortuna ,' che permei re 'felici*.' 
tà ncTviagg/,- &'ad vn grande Ambafciatore ottima forte. Marte infeconda, febene io 
Pefci della terza, per quello, Che (anno gl'intelligenti , eliciuto più realmente nella fcv 
'conila il Soie, cVtntiC; per quelli due le far cade della irte de lima anderebbono affai 
•bene , (e non venilkro pemtrbate d,.: Marte-, (limo però, clic il miniflro delta niedelìrm 
f»on%’imbrogli,eittw dia che farealpatalcllb della feguentc cuip/de ;per il Stole 'ffcgur, 
'vna pompa in vn laogodel legno con ifpcfa delhcafa intolicrabibr; per Vend* retro* 
grada, vn dilcapitbad vn'crrnrio rd legnile la Luna accofloadaicuipide dell* quinta 
■'dentro alla fiuefakaziune, buoni influiti per le donne,fclicìtà ne' figliuoli, e profperiti 
'all’Eluczia.c dcllé città Lucernai Siena, con Palermo. 

r - Circa all'infermità di quello tempo, dominaMcrcurio 1 afeflacafà,&inquefl?trri> 
fplendc la Stella fifla dell' Aldcbra;c dilponcdcll’oitann il Solc, do\ic rilnce !» ti fo s . 
ocelli» del Angolo. Per Sattìlhoin orofcopo,'flirnochein quello quarto i mali fr.ino.pcr 
-malign.iifi;o tanto più,chedla congiunto con Mirc.di|pofm>rc della fetta, fi pò filmo fen- 
tirc mali putrìdi,c maligni^dolori articolari, palpitali oni rlf cnorcyi; altri fi mifei fignoi. 
li Medici auuerttno l’horfc di Saturno, e di Mefcurio, mi (ì venga all’cniifTìonc dd farfi 
guc,(enon vifaràpiù clic gran ncceflìrà, peri Gemei li nella fella. 

Quanto alla difpolizione del ten»po,puarerrainarcilmcfc con buon tempo. Nafte, 
il Soleah.i4.m.20>mez.giornoa h 1 9-m io.mez.noitca li,7.m.iodcll'oriuolo. 

FÉ B B iRrlA.I O* 

E Ntfa in Matrcdijcon buontempo; addi 3.ttanio»ta il Sole con PAqitihy ad 

nafee Mercurio col c’poU’Ercolr.fc addi ó.atxiua Venere aljrtjtigeo del proprio 
«fp (ciclo,© laLuna Ita in diametro a SatorniX&aMei£Uriu$ondc irpiiVrratiagliaro glor- 
io di quella quarta farà qucfto; : & il rcflo, & aniepcdoruemcnliS,' e fufiequcmétnenie 
il tempo «a ntmlnerà buono; terminando la ^ua tu ttfiafcc 11 Sole a 11.13.01.3 8.mez.èidr? 
a li. 1 fe.pi.j d.mcz.not te a b.6.m.j 9.dell'or iuolo. 


atei 


f Luna pitna Martedì addi #.a h.j.tn.44. n.sJn gf.aam.ai., d’Acquario, mnftrando 
Jorizonte ortinogr.i6.m.a. di Libia, ilmczoGic' - - 




_ . i jHiiP Bi (Ciclo gr.f. m.45. di Leone. I11 quello 

noe ma di Cielo tutr'i pianeti lono nell'imo del Ciclo, c la Luna fla nel colmo di que* 
fto, c (Tendo gli alti i polli bini nella terza , quhrta y c quinta detCièltv, e frà quefli an- 
co prcuald'Sa turno nella continuazione del dominio, perche domina il luogo del Sole Sarnr.tig. 
e tiene l'elaltnzione ncM'orofcopo . Sta quello ìhtcrcctco nella terza in fuo paralello , ddla Lu - 
doue fi ritroQa anco Martirio, e per l’anccccdtruc legno anco la coda del Dragona- uapien*. 
kghtfio quelita più poterci figòificati della cali, e le Mercurio non atìuerte a’cafr luoi- 
toccherà à lui a rcflàr di fotro,auuerta per luo auuilo di portare ichictM,e finccra I $m- 
bafeiata perche vedo, che hà chi gli tiene L'oc chiù addotto ; quella ofeurirà, (e farà in. 
tela da cbi fìdtnc, sò dirgli ccru>,chc noti gli (ari csttiuol'auifo. Saturno, chp pnrc_> - • 
donidlieo rozzamente però tran# con vn'oiphcvclie (e quello non a ucrà certicllopro- 
uerà ai 'vltimo non dotici fi evertere a chi hàradicati la malignità;!» coda del Dragone- 
acconfcmea quel cafo,doue ella col luo flotto camminò precorre, forfè forfè fi penrir» 
d’aucrc affinatola propria forre troppo accoflo-al lupi emo malefico. Gioite con Marre 

in ninni» ra#\n U *4 . . k . ^ I — i. •_ _ _ /Y* . _ • * • « « 



che verrà Tegolato ad vn rigorolo cribunalc;ie quelli pci fod» fi potcfìcro clplfcarc, forfè-» 
ebe vn ridono s’aiterebbe dall’vnirc ogni icra quella p'regiudicialea(Icmblcn> chij » 

può apportale dilcapito al gabinetto dèi P drone; il Sol* con Venne ncllimoCielòy. 
c quella in-qócflo uro combutta dal SaU,dt*«t4t nocumwt**i pregnatitium, 0 finodale . *,r 
■1 iuedcumoSok,altroarK«epcrcrà: il paialcllopcr quelle non fi tenga fermo di or- 
tenere quclm, ebe pofludt l'angolo.chc le quello è fìabile,»liro<onc©ilorickc V3cil- 
•anTe;e la Luna in mez.Cielo accompagnata dal Régolo,molto bene inCuifcc, e ma Aff- 


ine per Vna glande, Si intigna Cittàrd dicui òroicopo pòco fi decolla dal grado dette 
decima cuipide; onde anco il Principcdi quefl.i corte vn'òitima fortejquclta pofittm 

AQCOltà mallo benefìra all’fnlii./V od altri Inoplii circunuirinì. • - 


C>ca • Inali 41 qucfto tempo^ìlf*ne Marte deHa felli .e Venere deUlntttt»*douei» 
quella Danno k Pleiadi» il «apodi Medula , e perii feguente légno anco la fiffa dell* Al- 
«ebrajccntinaono pericolone per l’otraua morta lr,a iTtairo peròl Signori Media* che 
cammineranno più accomodati ai benefizio de* medicamenti* 

Quanto alta conftitui ione del tempo, inqucftogioiuedel plenilunio» cheerottuu» 
del corrente mele, qua fi certo indizio di pioggia fi ritretta, mediante » feguciuiconcoc- 
fi-, accade primo io queftolgiorna vicino aita mesa notte la conginnaioncdclSolcse 
nere intripliciriacrei che febene v*é dottrina , che lignifica fcrenici» ma per» credo 
quello non fcguirà;e così f 


_ _ taramene quando foto fi deduce il giodicio dal fola gene- 

ri, r tale de gl» afpcttqondc otti ma méte dice il fegucn teaffofifrno'Chw indicami Mit r ignite 
i.t- — — - — or uà hmitAttdo-y-ptl ammirai» indiai prafìetrnr. fi fignincatu- 


Cimiti: 

rv* 1 * 


Lto 

trai 


ti. 5- 


'gtHtrahbiagt turai iti* irrat uà limitari doy-nel ampliai» indiai prafilirnr.l\ tignine 
generale di quella finode è(emm*fli*S»lir, & frinirti imGpòs atrrhdat fatmrateJd* 
V eojmbradifanibnlifa ifi\bi in quello calo vicina à farli orientale dal Sole ,pluniif* 
rjf-,corrobora»cbc polla ptouerein quello giorno Itflere il Sole in Acquatiche la Lune 
jn icone:: Ci Jo/qf im ^uarn y & LtutaiM LttrudH* d*aphmin„iccie(ct it Cigni fica - 
tocche laLuna.ch’é il fimifoccccrtraatala prelenza di Venere, c guarda d’oppotto- il So- 
a ù l & ricrouain Acquario conia pte lenza di Venere. Lunari ffdcHia-dt ipp mfitnSalf 

* r i-'^ l ‘ t '-mAqnaxitpljmitt memtymaxtmc [iibifutrit Farmi-, con»» accade nel prete nu cafi^Lc. 
^* 19 - fecndegl» ii.fi replica la finode pure diSa turno» c Mercurio per lacauiadall’elfcrfi fec- 
10 diretto Mcrcur ìòvfucccde quella quafincH'ifteflo punto! dcH’a!tta»c Mercurio tnede- 
fimoin qucflocafos’accotdacon.la.lua]atitudioeaqudl*dcllaL«na^beè fettenttio- 
ankdciccndentc, e perciò «faràfredo con. gelone vento» che può cflcrcdal rne.leum» 
triangolo come nella prima voltarle bene la tronfione della Luna in Vergine da altr*_n 
parici© denoaivaddi n.rofcebfexu il Regplo& il Sòie tramonta con La coda, del Del- 
fino, & addi. 14. nafeeMercuriocoR. la fciifttafpallad'Ercole, per terminare la quarte 
contempo txauagliaao* vento» Nalce il Sofie afe.13, m.4a.mcz..giartva b r8- m-j(V 
mesa notte a fi6.ro- jo.del l’oriuelo. __ ' 

Vlu quar.Martedia'ij.alxo. m.46. n.j. in gr.17. tir. 1 j.di Scorpione , tnottrandm 
lioricntcgr.5. rn^di Vergine» il mezo CicJogr.. j. rn.3j.df Gemini- Mercurio gouer- 
Mtr.sify. nanore»con»c padrone degl j angotKptincipali della figura di quello momeruo, ttaiiv^- 
4 iU'\Lq. quintale ue anco tifiede Saturno fig.ddiacu<pide;lo vedo continuare nella mjlagra» 
tica»tna non L’aflkuro.chc oon precìpiti, mi di(pi4cc>che minaccia vna diffolura giouen- 
lòdelparalello per mcuerc iotco fopraun luogo del roerfcfin»o»vna licenza carnata- 
. , letica rùueglia vna plebe della caia* Mercurio di quella fifa capo per portar fi a’ danni 

di nobiltà-, male quella, .col medcGmo Mercurio-laprifeldie è cadente »e l'gna, c l'altro» 
coro orche ndcrebbo no il loro precipiuovSaturaoancb*tgU maHgnala cala* contaminai 
*au>< 


vna 

dilla 



Francia Germania molto bene fi porta »c rarrfuo d i nouella gioconda a vno- di emetta 
luoghi » fa ri diuederc quanto il luo grande anco di Idbubo fia nutrito, c temuto» Mar- 


te infettima, fe bene anco quello net legno dcll’ouaua, padrone Marte della nona» co. 
me dilla terza dei Ciclo, a mio ctedcre pocpbeuc la può farjpallarc per il paralcllo di. 
Felci v éc il peggio farà portate nella feda premaci a del medeureo v peraltro Mattc»an. 
cori effetti peffimi per fcopcruiniu»icizi«»ene , niat» , imoni di quello tcmpo,diflurbi> e 



, nioueranno L ^ 

peggio* La Lunaiatcrcctta interza dcntroalfegnodi Scorpione, anchlcl a male pto- 
mctiealla Catalogna, & ad vnluogodi vicina adiaccnxa;e la falfitàd* vno Icorpionifl* 


travaglia.! lignificati delia cala, per rendere pili valevoli nelle ioli «bugie il patalello» 
della cala; molto ci lartkbc ebe (criucrc » che per clfcrc d i pocoguflo, :l ruuoancefi 


trattiene. 


iti M 

» Il fi 
In vi iv 



: 


ir 


per poterti Soccorrere -, e a» tutto quefto molto tenete ne auuedcranno ] figaori Medi* 
«i,qualidouraano guardarli dall’hore di Saturno, nuffìmeuell’cmf/fiooedd (angue; 
perGioue fignorc ddPowa fi può fperarcbuon'efitù , 

QU“ r ® a j- c J. a . ccn ^ c ‘«*P® * accade n«| la mattina di q oc fio giorno il picciolo «f. 

?rrn Irti i Ir rii \X -i r_ _ . __T * • /* * 


«vritl 

VinHi 


ltb 
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petto lettile diGiouc,e Mercuriche accenna rento,ficile a dare acqua per la roanfioS 
oe vm:rta della luna » eoa li ainlr i’arcardi ras I» nrmr '1 f*r’m,4in* || medcfilDO 


pe vm:da della Luna » conlaquales'accordacoa lapropria latitudine «■ «uHnm> 
Mercurio di fcnenrrtonaJe defcendente.ìa quello in e defimo gìoroo anco tramonta.» 
y cn«e ctraFomaand^adtii *7. tramonta il sole col rofiro del Cigno» addi ttt. Venere 
cnolAquda.&add, 10. vefperiìna mente naticeli cuore dell’Idra ; erutti queffi giorni 
. ° “ w,lo « r ati 1 affai buoni,eccettnato il di io. che la Lana finodalle alle due Stelle info- 
oon venere* Mercurio din*oflraacqua, 5 cakra deHa natura del fegno per terminare 
U quarta con buon tempo. Na/ccilSolea h.i;ra.i6.taez.gioraoa lL18.rn.38. ra cza^ 

«otte ah;6.m.38.dellv>rfuo1o . * j 

Luna nuoaa Martedì’ addi aa.a b.f.tn.f 3. n.vìn gr.4 ra.30. di Pelei vfeendo dalla-* 
Jiaeaoraoiitaiegr.iiHQ.}.diScorpione > da quella del mese* Cielo gr.aa. 10.46. di Leo. 

«e. Xjiouc ug.dj quella nuca 1 Luna, perche fi fi neUaopira 1 eI 1 o,e Gioueanco ffa_* Gint(i- 
qnogratorc.c tnnogratoredel mezo Cielo ; (la quello raedefinioin quieta, doueancqg»*r#dr/- 
nuede Mu:c,buonoquc(laper la giurifdizionc diqttcfta pouera caia «chele non fiiflè t* Lwm 
<»ioue. Marte la mettc cbbe (orcofapra.tamod di mala intensione; piacerà i Dio» che «wwa. 
dparaidio non malamente acconTenta a qucIlo,che non dourebbe ; nu fe Marte tea et 
"oltraggio -tlu caia di Gì 'Hte.pereffere eglino in cafe permutate» Gioueaoco non 1a_» 
fparagaeraa quello di Marre-, per quello àlcuniluoghi dell’vno, e dell’altro fegno fi 
poffonofare /oggetti a’cattiui influii* nel Portogallo ingroffirlì l'armi.cnefi’Ingbil- 
terra tarli il umile-, ma con più vigore bellico/o. Saturno i* tersa, doueancoper ilfc- 

« uente legno Hanno Vencrc,e Mercurio, anco quelli vorrdibonoia quella an guida ca. 

TP* .$.*** » *uoerta Saturno total: regolatore» che non fa a propoli io, e che le 
due Stelle inferiori fono mcfcbindlcd'aarorità; né che potrà ottenere quello vuole» che 
■per douecuc camoMaano èfiaasa aerea di poca* «iurta /odezz a , fc quello ofeuro pe- 
riodo fi poccflc fcriuere in cbìiro.apprenderebbe ancoqucl Saturnino dcllaca/an noti-* 
tentare .con quello.che potrebbe feguir,&c.II combina manto in quarta nel parai elio di 
Gioue,miglion mflu'fì egli dimollra ; e fc q uc I Regao,cbe foggiale alla cafa da quello 
non pighs tefpiro,credoconn:rragli credere quello pretende Marre affiliente alla Geo- 
de; ma fi foggiunge,cbc Marte fe Panerà in barbai che i rumori bellici li dourà porta- 
te in altro luogo. 

Circa infide’ correnti giorn 7 ,Marte difpone della fe(la»e Mcrcario deil’ottaaa; in 
quella fta la Sua dell' Aldebra, come anco II capo del Drago; non reguiranao^hepefiS- 
ani* frequenti (ataanoi dolori di capo; ti alcuni mali lì porteranno a deliri, e limili j 
«a perche Giouc III vicino a quella cufpidc, fe ne fpcra buoni efiti. 

Quanto alle faconde dclParia.tramonta Mercurio con la coda dell* Àquila come fa il 
Sole con la lucida della Lfra,& il tempo fi moflra rcaua elùto . Accade lanottede’ 23. 
la congiunzione di Venere* Mercurio , Se accenna vento, 3c acqua; addf 34. tramonta 
Mercurio con l’Aquila.adJ i 25. con Fomaand^c in quello giorno ancora naice il Sole 
eoi capo di Mcdufa^he fuole apportar foriunale,Jc al piò delle volte dar ucuc; e ciò po- 
trebbe feguìre,fe l'effetto non viene interdetto da manfionc io triplicità comradicente, 
benché corrifponda eoo la propria latitudine meridionale arrendente; la notte legue ru. 
te il di a6. abbiamo ilfcftflcdi Saturno»eGioue,che denota liceità, dante la natura de' 
legni, de' mcdcfimùper terminar il mele con buon tcmpo.Na/ce il Sole a b.i j.tn.o.mem. 
giorno a b. iS in. 30. mez.not tea b.6.m.3a.dcll'or;uolo . 

MARZO. 

E Ntra in Mari ed i A inquefto giorno nafee il Sole con l*Irco , e vefpcrtiua. , ncnr<_p 
nate* la coda dei Leone,indiaio di quii oli; (limo però pcraicrccau/c buon tempo, 
terminando laquarta. Naice il Sole a b-i 2.10.5 a.mez-giorno a h.i8,m.»6.mcz.nouca 
lud.m.i6.dell’oriuolo. ;,!.!• 

Primo quarto Mercoledì a’ 2. a b.7. m>ia. n-s.in gr.12.nv35. di Gemini, ftafee^ 
do neiroricawgt.j.nMlbat Sagittario, nel mezo Ciclo g,. 3^. inio.ff. di Vergine^. 




SI 
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Citui, e Gioué,e Mercurio goaernaro«ipertliYp<MTtfl*TBÒ,d , iiiltfode ttiminarf,tome anco rfeC 
Meri.fìg. gli angoli primari j ridia corrente figuragli Gioite di pUtico (Inoriate a Marte nell» 
del pr. q, quarta del Ciclo. nel fcgno rifcntito dell' Arierc;<*ndc anco qitcfti folk-citarro in vrr luo- 
go dèi Tegno vna folriaricfca ad vlcire dal prop rio. q minierò per portarfi con valorofocó- 
dottiero a dilegno medicato nel ripofodcll'vmuerfj . Preparamenti d’armi fi (bllecita- 


no nella Francia,c ncHInghilccrra, conte anco in altri luoghi della giurt'ldizionc del fc- 
f no,c fi comincia da vn’clercito a campeggiare a danno del proprio nemico ; Mercurio 


interza Snodale a VenerCA inquefta medefima anco ;i~Snle,ela parte di ‘Fi'rtuna_*; 
(Dedizioni di Corrieri accennano in quelli giorni, e felicità ad Angariatori f 


■ JHHMi t PHR-- -.—.-li Regimai- 

Portogallo trattato gioueuole,& altri buoni influiffi mollra quella vnione de' pianeti'’ 
nella prefentc dodecatcmorea . Saturno, che Ila in feconda nel propr io pira lei lò pre- 
tcndcvfurparfi vna partcdella medefima cala, e fcciòfeguc, può anco leguire idifea. 
pitodichipocoinuigilaaquellolidcue ,-vna cforbitantc impali zione fa rifcnrfre vnfc 
giitrifdirione,e benché Saturno operi con flemma ; per -ogni modo |n flrepùo della cafa 
faràqucllopromuoucrcdall’cfccutiuocffctco-, e la Luna in. occidente tuira Mei curia- 
le col capo del Drago,fignoradcll’ottaua, temo , che.’l parseli a porti alla Fiandr.r vn> 
buon’intìullo.che oon lifaràdureuoleper la mala compagnia della medefima Luna ; fi- 
ntile apparato poffono vederci (oggetti Mercuriali, ma nógià la buona continuazione. 

Circa a' mali del corrente temp«t,difponc Venere della fcfli.douc fl vedono le Pleia--’ 
di col capo di Modula^ gouerna l’octaua la Luna ; perciò la palle rati no mediocremente 
ne* vecchi, & in qucli di mezana ctadc,ma nella giouennì altrimenti, perche il pr : nci- 
piolarà cattiuo,& il fine pcflìmo;^ fignoti Medici con quelli .variino moiri vigilanti; C: 
prelì ifiano col riparo de’ medicamenti per lolleuarli nel loro bifognojc s’.uiuerta all*-- . 
cmiffionedclfangue. r .t ■ > ... 

Quanto alla conftiruzionedel tempo, (limo fereno ; iddi 4. tramonta Mercurio del 
Cigno, conte anco il fintile fa Saturno il di 7.0 fe bene nell’aria appariranno nouoli.pec, 
ogni modo i giorni poffono feguirefereni fino alla fine della quarta , dotte clic il di 8. 
nalcendo Mercurio col capo di Modula-, e pòco dopo accadendo la gagl iarda congiun- 
zione di Gióuc>c Marte, vedremo anco altro apparato di tempo*, di quella gran finode 
nediremo nella fegucnce quarta. NafceilSol<:ab.i3.m.3o.mcz.giornoa I1.18. ru.ij.r * 
ntez.notteah.6 m.ij.dcll’oriuolo . , . 

y Luna piena Giouedi addi 10. a h.16. m.4^. dell’oriuolo in gr.to. m.59. di Pcfci, ef- 
fondo nella linea ortiua gr.z3.rn. 46. di Gemini,clie fcrue anco 'per l’angolo feguente a 


Siene e >" ,,0 £° del S°'e*nclntcz.Ciclo angolo (ucccdcntc gr.16. m.18. d’Aquario. Segue » 
M*rt fi? anc °Giouc,c Mercurid nel dominio di quello plenilunio , che dii fxeucntiuo all'ìn- 


delle Lm £ ft ^° ricl Sole in Ariete, conte fi dirà nel ieguentedifeorfo di Primauera . Sta Giouc in 
tutte* * 00 irigono,c termine intercetto nell’ vndccima del Cielo per protegere gli effetti della 


w twiuiiiK iiiuik^uuiibii vmitumauu v,iciu cucii» ucii.i 

^ 4 * medefima cafa; e perche quefla per altra parte ciotta di Gioite mcdefimo,cosi anco gli 

accidenti riufcirannodcllabencfica natura del nache fimo*, s’aduna vna (orobica a profit, 
to vniucrfale della giurifdizfone del primo fcgno-, e nella Francia piouono ottime in- 
fluenze, Giquialf anco Hanno a parte di quella nobil pofitura;ne gradii qutlificatidel- 
la giurìfdizionedcl medefiino,da quella fi partono-, Merc.il Sole, e Marte collocati nel 
mcz.Cicìo,bcncbc qurfti fi vedono nel legno delL’vndccinta cafa, altriniencroperano ; e 
Marte più accollo col proprio 01 bea quello di Mercurio, ebe a quello del Sole , mi por- 
ta indizio,che voglia trauagliar anco l’angolo con zizanie,eliti;c tra grandi. di quella 
condizione mettere diftkiei, ze, per fucgliaie nuoue contenzioni , &eflercaufà dinup- 
ua guerra ;e voglia Dio, che quello lucccda nelle parti del legno, enonin quelle del- 
la purità dcll’angolojdte molto vicino colpirebbe quello co ncorfo. Saturno pollo iru# 


Hahper ott i ua »^g- tota l c ^ c l ia medefima, anch’egli poco ben’influifce, anzi da quello pollo de 
E^ap.i. ’ r » oCat * 1 fK r ' a2, * c i c quefte piu' ’n^l popolo minuto,che nella nobiltà , benché il 
di contrario lignificato; canina è quella diipofizionc, e però quelli, chcaqi 
i ' foggetei vadano occultati, c ben guarditi, Venere in nona, molto meglio inn 


IcjL 


che nella nobiltà, benché il fcgno paia 

uella fono 

(uoi buoni lignificati (arri nuca prò del paralcllo,coHic anco della cafa medefima. Vna 
qualificata lignota vede dal urli all’auge delie proprie grandezze^ in vna Corte fi fà- 
m felle,* tròtciiC la Luna in quartajjcncbc ndfegno di Vergine della quincaic&ucntc. 


fWt 


ignora della feconda, nen rrtafe ìnflmYce-e buona cwrrìfpoodenia tiene eoa i Mere»-’ 
ciati, come anco con la gìoucntiLcon lludcnti.e friggerti (Imili . 

Circa alle malattie di quello ordinario, gouerna Marte ta fetta cafa, e Saturno fotta-' 

Vincila quale quetto dimora per ingagliardirgli ; perche Snturnus in oiìaun ftntptr f 4r l 


guide ut infirmitniet ; c quette tireranno al putrido,per la vclenofità del fcgnodclla feftjf - 
cafa, e quetto dourà eifere riguardato da’ Pignori Medici per porgerli debito ripara » e le 


medicine in beuanda in quetto tempo faranno ottima operazione. 

Quanto a gli affari dell’aria, verfo la fera del dì 9, fi celebra la gagliarda cógiunzione 
di Gioue, e Marte nel primo decanato dell’ Ariete, preualcndo in quefla Marte, onde *t’ 
per quetto, come anco per il fegnodourebbe apportare ficchi efiuofa, perche contunOiot 
Jeuis,& Munii in (ìgnii igniti pnrit *fhir,& fiecitutu excrj[um\ ma con gran turbolen- 
za nell'aria con piogge,per effere il medefimo Marte occidentaledèl Sole, eper edere 
quetto tempo nel!* vìe imo dell’Inucrno,& accodo alla fogliente Primaiiera;pcrciò turbi, 
dum atrtm efficit*tqueventorum,cum diminuitone fngorii> e cor. qbalche (ofpertodi 
tuonile altro, perche l'vno,& altro Pianeta portano latitudine meridionale afccndétet 
quella gran finode anco ne gli affari del Mondo produrrà i fuoi gagliardi effetti, cheli 
effettueranno fotte la gìurifdizioncdel fc'gno,che conricne i piò valèuoli Regni, e Pro^ 
uincie della nottra Europa, con fare produrre effetti bc|lic.ofi,&:altro.di notabfle;paffaca 
la gagliardia di quella gran Gnode,il tempo applicherà al buono , perche nel corfo della 
ìarta non 'accadono che i (oliti afpctti della Luna con ipianetùa’ii. tramonta 


fcn.con l’Aquila volante^ il di 15.il Sole col petto del Cigno, per terminare la quarta 
con buon tcropo.Nafce il Soleah.12.rn.10.Vncz.gior.ab.18 m.5.mcz.n.ah.6.m.5.de!Por. 
Vlt.quar.Mcrcolcdi addi itf.a h 7. m.40. n.s. ingr.26. 01*341 di Sagittario apparendo 


fu la porta dell’oriente gr.26.m- lo.diSag ttano,chclcrue anco per l'àngolo fuccedentc 
il luogo dcll’vno,e dell'altro T.uminarc ualla linearci mez. Ciclo gr.22. m.i6.d 1 Libra . Gioue Jìgi 


Gioue padrone di qucft’vl.qu diLuna,pcrl’intcrcircillcgialc,che tiene nel luogo dc’Lu- dtU'ylq. 
minati, come anco ne!l’oro/copo*,tta Gioue anco có Marte io terza, doue precorre HSolc 
con Mercurio,quctti nel rcal legno della cufpide,come gli altri in quella dell’imo Ciclo-, 
quellochcqucftiquattropianeti fian perapportare,megliodi tutti lo potranno conta- 
re la giurifdizione dcll’vno.c dell 'altro paralello :e Marte tiene fucgliata vna foldatcfca, 
e per vna grand’Ifolaacccnna armamento, & in quella continuo fuon di tamburi;& ad 
vr Comandante da guerra in vn luogo follccita la motta detti propria ciurma-, per Mer- 
curio retrogrado in quetta cafi,enel legno di fua propria depteflìone, malamente la ca- 
rica a’proprij feguaci;ondc quelli ftianoall’erta,dic l’indouinerannojper il sole in que. 

Uà cala migliori influiTnandamcmidi fuggettiGiouiali per affari importanti nell’adia- 
cenza del legno-, e per Gioue vero padrone della cala altrettanti buoni influii! per vn’in- 
figne juogo delia Germania . Saturno intercetto nell’oriente col proprio Capricorno» 
effondo anco in quell’angolo la Luna per l 'antecede nte fegnodi Sagitrar. quetta portà'a 
tutto tra:to vn latto a propofico per la Spagna ; roa Saturno in altro , molto malamente 
influifce.-credc quello vccchioinlcnfato attaccarli all’angolo-, ma quetto auucrtito del- 
la maligniti fui vi fi oppo ne a propoli to,e la fa retiate in b}tbi al medefimo , quali che 
quello non fappid,chcnticodelle volpi cadono nella rcte;lc quello luffe iiucfo, lo cèrto, 
che vna parte non farebbe eiercitata,c non accederebbe qucllcgchc acceqna quello con- 
corro,* io per me ci laido penfàre a chi fi deue,e Venere in feconda pellegrina, nel para- 
ldlo dell’Aquario non farà fu (fidente per quello a ben cuttodire .quell’erario pupillo, 
fe non p glia in luo aiuto l’aderente della cafa, perche cuui chi inuigilà ad ogni affarci 
della rhedefima. - ' , . 

Circa a'mali della preferite quarra>difponc Mercurio della fella, & il Sole dcll’ottaua, 
in quello riiplcnde la fi If a del Regolo, colile nett'a’tfa quella dell’ Aldebra , perciò riuw 
fiiranno liiolcnri.c petti ni, aYi rarifica tutto quetto li Luna polla fui giullo dcll’o.rofco- 
r-Ujonde quelli rictrcherannòne’ fìg. Medici vnafltaòrdinariadjligcnza.pcricolofa farà 
rcmilTionctlcI fariguc , Cfii’i bene farla in bore proporzionate .1 qualunque forte di 
tfmpctamcntOj&alierin confidar azione li Gemelli nella fetta, & il Leone ucllottaua. 

Òuantoallepertinenzcdcltcmpo principiata quarta mbuon ' 

a’ 18. la fera il Vendemmiatore ; HI Jl Jt m <»po il amo giorno del di 20. entra il Soleva 


«•Ifesoodefl* Ariete i» end n» intento appunto, die moflra il (egacnte calcolo ds me 
fitto fecondo l’ipotcG di Tìconc jc qucft’ingccffoda anco l'entnca alla Cagione di Pri- 
«Mu.*ra,eome appreffo.nel iuodifeorfo Ghiri. lidi su accade rlfeftiledi Su. c Mcrcur, 
come aucràfattoU mattina de’ ao.il (cftile pur del Sole eoa l’illcflb Saturno. iccadcnd® 
•reo il di aj. la cong»unz*dcl Sole,c MercTanti a/petti vicino a fucilo tempo dcU’ia- 
grcfloddSok in Arxte.qmlchc gran moti intento nell’aria al certo fon per apportare} 
«fe H puro ingrcllo del Sole in qucftu legno tempre qualche gran moda funi e egli fare» 
•crcfae fan* firmar ttMptrdmHtém-,chc accader! poi con l’aiuto di quelli pre- 

ieoti concorli ‘Onde appettiamoci pure frcfco.con pioggia, & altro, perche Mcrcur. fi* 
ttmpeff utfuttjf ;e vicino a farli occidenti! o,vent$fus tft ; c cauto piu che porr » ^ 
la miedefi ma latitudine meridionale defcendentc della Luna; onde per turco quefio il 
tempo fi fa fottopoAo a gagliarda turbolenza, -c piaccia a Dio, che in mare non legna 
qualche notabile naufragio;! marinarne qucui , che parilcoao il mire abbraccino 
queflobuon’auuilò per fruttoloro; terminando laquarta. Nafcc il Sole a h-js. qui» 
sica^giocno afa. 1 8. ra.amcz.no cte a fa.fi. mp.deil'otioola. 
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TX A quefto calcolo fi dcduce.chel Sole cuccherà il primo fcrnpolo del celelte Mon- 
izione il di ao.dcl corrente i«efc di Marzo aito. 111.34. e fopra a quello punto fari 
anco da noi eretta la figura Ccleftc,chc fcruc per ringrerfo della Aaggione di Primane- 
ra od fegueo te modo. 


DE 


LLA PRIMAVERA FIGVRA CELESTE, 

ASCENSIONE RETTA. 


*t.C 

Afe. 

Satur. 

Gioue 

Marte 

Sole 


G. 

M. 

S. 8 

* 

»J- 

7. dì Ariete 

» 7 - 

47 - 

8. di Onero 


57 - 

13. diOpr. nella 7. 

t 

48 . 

21. d’Aricu nella 10. 


26. 

31. d’ A ricte nella ta 

0 

0 

2. d’ Ariete nella 9. 


30 C. M. S. ' 

Venere 18. 58 il- d’Acquar.nella 8. 

Mere 27. 42.19. di Pelei nella 9. 

luna ss. 12. 28. cTAquar. nella 7, 

Par.di Foc. 14. jp. 25. di Toro nella n. 

Cap.dc! Dr. si. iS. JS. di Gemini nella 11» 
Cod.dc! Dc.ai. 18. js. diSagicur.nclk j. 


OV la vaghezza del noflro Finitore orizontile torta gioliua , c gioconda compari 
O > gioucnilcftagione di Primaucra, mentre cbc'l Prlndpcdc’ Piancticon i fuoi 1 
loci, c incettanti dcflrien tocca il Drimofrninnir>^irH/-ft»f -u. a 1 • 


Tee 

vc- 


ù. . s» „ . 7% ; riauvti con » iuoi ve- 

k»C4 c incedami definen tocca il primofcrupolo del cclcfte Lanigero , che è I a prim«_* 
jrcoJo Boreale, c quella allegrai feftcggiantc folcniWtà d’ingrcffo fc. 


porta del nqft ro circolo u^.n^qucm ancgra,cietxcggiantc totem* là d’ingrello le. 
guea so.di Marzo, nel momento appunto>che m offra il fopra calcolo fatto nel vero ti- 
toriu) del Sole al punto della propria radice naratizia,cbcdaanco l'ordinanza dcU'otta- 
uastcra,! iapc iti,c lidie fi Jerome uclla fopra eretta figura cckftc appare la quale.,, 

fnmr 


come fl èoffeniato con J fondamenti dì TolotneovAIbuimzar, Alle indo, Se altri rJtdti 
fcorfo generale , riconosce per fl fuo proprio alnutcn,e sig. fa Stella di Marre , alquale 
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«Tacco mpagnaGioue, per quelle ragioni, che fi fono accconaie,che qui fi taciouópeTnfi” Mm-tr * 
^ r “.*Ì^ r , tCadunqU ^i Ìefce d ° (t *®* torc l » e *’goore della pcel'cnce fiigioncdt Pi f*na- Gu>wfa. 


ucra,e s'aggiunge a queftorfome fi è dettola compagnia anco diGiouc* dalla natura dilUPr* 

di quelle due Stelle, tanto elemenulr»qiMnioinfluenruale,fifpiccherannolepià ina- mtutrm* 


portane icofe^c he dentro a quefio periodo di tempo (Uno per accadere. 

Prima qoefta llag ione tiene temperamento caldojc vtnido,a proporzione delia coro- 
plcmonc fanguigna degli buomini fic al l’età de'fanciulh confacente) forofeopo di que- 
Aariuoluzionc ripugna a quello tempo con In propria attiua fua qualità , cnrrifponde 
con la pafliua d'vmidot Marte primario ngxorrifponde di foucrcbio con la prima fa*_# 
«ltiua,perchc Ha nell’Ariete di lua corrifponde ma, c niente obbedifee cóla fu» pafliua: 
canto piti, che egli rifplende nel cuore del meso Cicloorienraledal Sole ,e con latitudi- 
ne meridionale a fcendente.Gioue fecondo regolatore, benché nel medefimo frgno dell’ 
Ariete ^fruito anch’egli nel rocz.Cieln,o<cidcitt.iledal medefimo Sole,con la latiroJi- 
nc del medefimo Manc,col quale da in fioodc pUticimictedirrtcno quello inattese per 
•ttoobbcdifce alla narura della predente (lag ione, gli tipetti*!* feguono dentro a que- 
llo tempo portano varietà cor» t radice mi fra di I or esc molte con la quadratura-, qui rìdi i, 
che per def ccndrrc alla conilituzione generale della Prima ucra/t dudoce*hcciJa podi» 
feguire molto varia.de incofianre-,ftante,cbc vari fi dimoftrano i concorfi nelle proprie 
loro quajità,perilche ella puòcamminarc nella fua generalità ventola, 6c Sora con rem» 

pi tfcfch IpCOflYC ncll'Aorìle hnp rnn rMfWffpj’nnv nt) Gin nrinrìnirv # narrar fan 


. 'n>e nell’Aprile Sor con pi ogge ,c o me nel fuo principio, e queffe portar feti». 

P e da’sene/ dafttauaglio Borrapofiaticoj&bora cortiuoni,5caliro, come prima dell» 

ddimo AnnV.ltiair. A. » 
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mera dei medeutno Aprilc,ftarwe che in quello tempo accendono' afpetti gagliardi , e 
ealcuolidifùm'li lignificatane! Maggio anco v«n gnno accennati voi* boca(cSe,pcr a- 
ipetn firn ili* più inite, e piace uolcnc'gicx ni diGiugno,cbc fon il redo del fuo fine po- 
tendoli có quello concludere, e confermare, che la prefentc Ptimaucra feri per camoW- 
Bare varia, Se incoftanre,comc per prima s*é e fami nata ne* tuoi concorfi-, c pet confi» 
gpenza poco, ò noi la obbediente alla, lua propria natura. 

Secondo circa a’ mali generali di quella quarta d’ Anno.Gìoue pet loffenerr h leda 
QSfpide viene ad efi-rrc il genera le i nfcr microdi quello tempcse l'anareta Sitiamo per 
™ dynainio , ebe tiene dell‘Dttaua,che iper il fegno d’Acquario, nel quale poco dopo a 
quello introito ha egli iJ fuottanGto: pcs la parte di Gioue é potrebbe predi rela pte- 
fcntc Prima ucra adii fana è libera da que malianco^he a quello tempo fono adeguati 
da Ipocrateuna cfleiv lofi ofleruaroqueda ni ente obbediente, e fuori delle qualità A» 
naturali mi fianco te me re di contrario auucnimcnro, perche come dice Ipocrate, 
moCo me oratore, ^i/f Anniqt*Artufumn-ttmptrMm*mi*n$nftruéMtihtt\9*rtrmórbr Hip; <$. 
ari*««r,cop quel che fegue-, e unto piómbe Sacur.anartta ft»foctc nel fuolègno mor- C*m 
tiferò,*: andando quello verlo H la- Aprile al quadrato- di Marte sig-dellariuoluzio* ien.z. 
nc.puo anco caufer mali dclh» natura dcllSma* dell’altra Stella* per continue diililla- sfpb.s. 
noni, vlcerate anco ipolmuni* producre in- alcuni rifichczza-ipoltenofoggjaccrea cric, 
fu rigori qucllUhe nella lorogencfiraurannodifpofti a Cmil limctria iloropiaoeci;co- 
*** b<ne parla Pootanorperchc Mèri t*loKtmettitMj*nguiittmqvnctmd»rr*dt}f\ rtm Ptne.Jr 
SMt*rnimnd frtjfABtyVt CÓmxriorjt m*nt*tybHmoru ftrnuru 4 t^quttAndr r &' SnltJwi 

Jpo-t rftrtt xred*tpr0fttr ptdttèttm,& CMitumt x difi ust frtpttr Saturni le* Uà.iu 

tuétt^ft *mti pbtlnfìs ptrisul»fìffim*,({H* +c*ptt orttwjndt<{n» i/t difkllAàti 

•Ummqpxulcrr**! ftbrtcuii txctt at um^ut Itntmj? ltnti,tuh&tuffu frtqmmtr 
**»&!*,& txcrtAtmfi/aàQ. quelli talidoueràn* viuct con ogni buon riguardo per no» 
«enarrare nell 'infelicità contenute nelPapportau dottrina: olite di quelli gcnegalmA- 

te Aatur.può dare i fuoi mali* Mar tc ancotafomroiniftrarli ogm' peifinao aiuto: (ter 
lutto qUCttO fc^UlfC 1^ mtavra #1* A M ma ^ ^1 • * 1 .a «li » - - ----- 


. -, 9— — "nprefente quarrad’Ànnoraoltocopioln. di nvalì.lncmiedo tempo 

iogltono molli pur garfiy Jc io dico, che chi èauuczzoà purgarli fi porgbt , perch e * 
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pcricolofodillctiarfidai confaetotmachi-non èanuezzoBonllmcKai» quella con» f£p. fià 
lue indine* maffime quando non v*e il bifogno, perche ì medicamenti purea lidi àebi* t 
tinno U futura* poco a cm« fin fi oeuta: c non. a cafo cc rto lw r r «‘‘he Vv itiofcrkaor 



G*u ijift. ftàionem. &c.E prima per quelli,chc tono di temperamento caldo , fk. vmido » ciocdt 
c .6 d'ìjf.A. complcflione fanguigna potranno principiatela lor purga le vorranno d’Aptilea’ 15. 

à^.^5.pdi-Magg-D >.4-10.11. 1a.1p.20. 21 ^ in qudligiotni fare ledi lorophì imporr 
ùnti operazioni, come anco ileguenti ne’giorniiclieapiopotzoncpcrciaichrdtmoli 
noteranno. Secondo per quelli di tcmpeiamcmo.ftcddo,c vmido-,cioèdi complcflìone 
tematica,! giorni buoni faranno d’Apùlc 1910.29.di Maggio 5.6.7. 14.15 i*.i4C 2$* 
Terzo per quellidi tempera mento caldo, e lecco, cioè d compì* filone collerica; i giorni 
d’Apt ile. faranno 18.1920.28.J9.C ?o.diMagg : o 1516.i1/.15.16.e 2.7.quatto.& vliimo» 
pcc,qt)cJUd' temperamento freddo* e (eco,, cioè di complcflione malinconica d'Apr.tt 
9.16.17.0 di- Maggio. 5.6.1 3. ] 4.C rutti et 1 cliino disbrigai fi da qui Ila faccoda quelli due 
mefi d’ Aprile,' Maggio, nè fi trafportino al Giugno,ncl quale l’o; porzione è vnn edili» 
del la Luna, e. nella congiun.fegucntc è anco vn’eclifle del Sole , per vietare i finiftri catt* 

„ Quanto a gli aflari mondani, porrà quella (legione voa Sgur* impoicnte;e gagliardi 
anco (arino gl» accidenti; «per l’cUuazicnediMaite nel piopio frgnodatti grandi, che 
tutti tenderanno a iific,eccnicfe;e pet /angolo non fi potranno decidete altro che cor* 
L’ptnii, e peti) accenna in quello tempo guerre, tun, ulti ammazzamento d'clercitù 

ittuoiori nelle giutifdizioni nel legno principieranno a faifi fentire. vigorofe a mezo 
Aprile, quandcManeva.il quadrato di Satin. All’vltlivo di qui (la flagionepeffonofer 
gui re gioì nate 1 iianguinofc,ccn la pudita'd’vn ca podere he verlo li -7.Giugnpil Sole s'Vr 
mfpc al.capodel Drago:perchc.<j**»<ù .SW tunttas tfi tu c*f»t*>ft£nifì<*t bell*** tpo» 
Bni.hb. decotto fangutnis C morti : c per iflate.Matte nel mez* Cielo, accenna buoni intluflital n«r 
Viriti. l^so.irigòno, difeapir© aliàcquca triplicità; & in u Itile aU'oroicopo di-quella Sercnifs. 
Repubìica,pro lezione alte preprie ai»jii:& in lomma coraggio ninnoliti commandanti* 
e. capi di guerra. Preghiamo Dio della Ina a HI (lenza: in altro anco facendure riuteira, 
carne fi dirà nelle quatte delle Lunazioni; e tanto ferita perii generale di Primauera. 

•.Luna noua Giouedi a’ 14. a h.u.m.i 9. dell’or titolo in gr.4. m.4. ò’ Ariete, .apparendo 
nell’angolo del Finitore orizontalcgr-3.rn.12.d1 Vcrgine,ncH’angolo fegucnic il luogo 
della finodc gr.aT-nMéèdi Taro.Marte gcucrnatorc di quella nuoua congiunzione de*' 

. Luminapii che èJa'pottucnzionalcall’mgireflo del Seie in AricK,cqucfla anco più vale-- 
unlc della pteueatiua oopoftzioetc ferita, per cdcr.più vicina al detto ingTcflo,come__>« 
molto pene intende vn moderno piok0orc,c come s'è detto nel paflpto diicorfodi Pri- 
.’ maucia;rta M.irjnnoQasig.aocodellacala,borafi^bciia vetovuolpreparamcutimi- 
litari.ncllagituildizione dell’ Ar, come nella Francia, foghi Itera, Se altri lettola dio— 
cete dclicgnt^pec attere figo ideati di viaggi Incaù può muouerfi vn’cfcccito rctroio- 
fo per di/i (o^v.na Piazza minacciata da Ine mi co. In polituiadi.qucflo Marte fri propr— 

. ’ zia-pgr il nolirorrigona,^ ne può dar faggio vncapojnfedelcefrtnto, molto ci larebbe- 
v ,dpL<Ù{c fopra il pollo di quello Mai te co sì turine bcficolo-noo termincrantoia quello 
, ' riotji.luivo ifuoi capricci guerrieri» ma c'eltenileranno. peri-intiero corfo della corrente 

,> quadrai uradi Primaucra,c le nuouc ci gjungcranno. 5 atur.in quinta fig.dello cala paC. 
fato aUcgóod’Acqario.qu alche gran nouirà>& effetto anch’egli denota come fuo-folL* 
roicgsi , olici uato da’ prolclfori,cipc a dire, che. ilancdcfinxo Sa tur. mai non piglia nuonO 
legno del Zodiaco ebe anco in questuila parte fublunare non fegua qualche g agliar- 
dp jYjcidqnte.Gioyc vicino alla Gnùdedc’Lummari,có la compagnia anco di Mctcurio- • 
tutti tick’ottaua.iiel Ciclo, c tre pianeti di quell» cumbufri , anch’eglino non poffonben 
rfi.-.. Mdqrta.t i/Unermum tinnqua juu /«n^conic dicono gliAlkologi,cliefegui^ 

ra in quifrq cafo, cbf accade ncirottauad'anatcticijfìgtiifttati.’Io non voglio altro di- 


1. 
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. Circa alle malattie d ì queftì giorni, goaerna la feda Sanimene Giouc l’otcnua *, farcia 
le Gioii* qualche cofa a prò de' mali , ma non può il poucrello per edere combutta dai 
SolejSaturno vicino alla fua delle infermità, vuoici mali diquelta tempo mortali, c_> 
moftta.che a quelli più fi farà foggetta la vrcchiaia,cbc la giouentù ;con qucfti i Signor 
xi Medici aprino gli occhi ; le febbri maligne cdingucranno gli opprcffì.a nco con qual- 
che ammirazione da' medefimi. 

Quanto alle contingente del tempo, è preceduta a queda naoua Luna la congiun- 
zione del Solere Mercurio in Ariete ; onde ctniuntlio Solit,& Mercuri) in fìgnit tgmit de 

fìccitatem^aliditatem,ventoi<alidos,& noxtoshumano generi pollicttur. Tutto qu c ^° m utation. 
ameremo già foflenuto ; nel principio,c nel giorno della nuoua Luna, fubito quella-^ merititi. 
dopo il coito col Sole , incontrandoli con quello di Mercurio, può aggiungere anco e*». 4! 
pioggia,c venti rabbiofi; perche cu m Luna pofl contundili nem Solit , /latini *pplic*tj a òbar^dc 
Mercurio, pluuiem,^ veti forum rabiem nuaciat ;c cxcfccranno i venti, perche il di a 6’ P ij,uùtx.6. 
fncccdc la congiunzione di Gioue,e Mercurio , che lignifica per l’appunto l'apertura./* ” 
delle potte a* venti . Quia ex tribù portami» aperitiontbut,ventitj»axinic facit e a, qua Com.feg . 
JouiSìGr Mercuri) ei -,ti indizio de' venti n’aueràditoli fi-rade’ a j. la coagiunzione^ 7 .jdph.6. 
della Luna,c Marte con nuuolc roffc,e purpuree, -in tanta quantità di venti il mare non &(*{itne» 
le la palsctà libero da borafche : e quello ferua per i marinari ; confermando il tutto [^tman.c. 
nafcita,cbc fàU fera de’ » é. Arturo; pongo qui l’auifo , feruaper tantoachi n’aucrà **-${*»• 
Wfogno; pafsati quelli effctti,iltcmpodiucrràquicto,cfcreno per tutto il redo del Me- & 
le . Nalce il Sole a hore 1 x.m.24. mez-giorno a U.i7.iu.4i.mez.nottc a b.j. 111.41. dcll’- 
oriuolo. 

APRILE. 

T?Ntra in Venerdì in quedo medcfimogiornofà il prq.della Luna a li. 0. rn.T 9 .ns. 

X\ in gr.ta.m 5«di Cancro.fpuntandodaH’orientc gr. 15.rn.16.di Libra»dal mez.Cic- 
4 o gr.18.ra. 34. d i Caìicro-Marte pure continua ad cfscr padrone anco di qued9 pr.q. di 
Luna, perche è il più forte nell’illigialità del Cielo ;tutt’i Pianeti inqueda figura fono Martefi- 
in parte di Cielo occidcn tale dcfccndente; e quart ro danno nel l’angolo di quedo, che gnor e del 
dia lcttima,cioé Martc,il Sole, Giouc, c Mercurio; cMartepure con la lolita violen- padella 
«.vorrebbe la caduta di quel luogo,c li riufcirà.e (fi il generale aflalto farà l'effetto ; per Luna . 
altro queda radunanza tante varietà d’accidenti denota, che troppo farebbe il volergli 
raccogliere dalle dottrine, e qui a minuto diffonderli ; baderàdirc che i lignificati della 
fettima vfeirannoda queda cala con larga difpcnfa, effetti d’aperte nimicijic; giuriteli- 
stane turbata, liti, e contraili non mancheranno,e doue più farannoquedi in rigore of 
non v’è dubbio.che la giurifdizionc dell'Ariete auerà la maggior parte ; non poffo pe- 
rò credcrc.chc il Solc.che s'cfslta nell’ Arietc,c che Giouc in quedo fe^no è oriograto- 
rc,e trinogratorc,non fiano per tenere a freno in qualche parre la temerità del medefi- 
mo Marte ; non parlodi Mercurio.cbccon lj fua promifeuità li vede vediro della na- 
tura pure di Marte, e n’aurcmp il faggio da' furti adattimi mcnti,& inganni, che fegui- 
ranno ; Mcrcuriali,vcdete che contumacia fi tira adotta la vodra della, e tanto vibadi. 

Saturno nell’imo Cielo vorrebbe rendere vacillantel’angolo,c farein quelligiorni fo- 
flenerc vn’afpro terremoto all'adiacenza dei legno , maper quanto m'accorgo , può 
aueregli l’intento per il fegno ter reo,chc Ila nella cufpidc dell’angolo; e tanto più,cht^ * • ’ 
quedo da in diametro alla Luna ; daremo a vedere quello farà,in tanto pregheremo ti 
fomrao Dio,cbe ci liberi da male ; Venere in quinta non male infiuifcc.e le donne fé * 
ne podòno contentare ; eia Luna in nona, mollra viaggi per affari importanti, perche il 
legno per dotte efsa cammina è tropico. 

• Circa a' mali della correnti quarta, difponc Giouc della (cda,e Venere dcll’ottaiu_», 
però cammineranno affai bene, e quelli riceucranno il benefizio de' medicamenti. 

Quanto al variar dcll’uria.entra il mele con buon tempo, perche la mattina di que- 
llo &iornoabbian>ola.congiuiizioncdclSole>cGioue,cbcpcrcircrcoricntàlc dal me- 

dcha\oSo\c,ferenitatempollicets 4 r ; tanche vn'altra dottrina dica , lupiterin Ariete 
fmb rcdijt pluuiai gtgntr ;c quello non feguirà, perche (la difcordariVe dalla latitudine a 
dc]laLuna,cltequcftal’nalcttentrtanalcafccndcntc, cGiouc meridionale afeenden- 

tcjondc la Icr entri farà libera, non fenza vn venticello non fpiaccuolc per la partila la- 
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riti di quello tempo ;beti*è vero,cHe la notte de’^.li coog 7 a«z*oue di Mette , e Mere li- 
tio altro apparito introdurrà. che fe non fcfsei'.iiuto del legno, l’ in Tensione dcll’occf- 
dentalitàdi Marte alierebbe il fuo effetto , perche Al Ars ouiderrt’it planiti rtnftti 
qualche effetto però impetuofo nell’aria ci portiamo afpectarc: Qnod vrerque fitte» 4 
ptimpttuofus più dubbiofo d'acqua fari il di 5. per il traofito di' Venere nel legno di P*. 
/ci. 7 * rtnfitus Vtncrit ad fignnm Ptfctum plumtm decermi eodtm de biquadrato po~ 
/eia di Saturno,e Mercurio la notte de* 7. accenna vento,!: acqua;e perche Saturno 
orientale dal Sole, il vento fata Boreale freddo, e terminando la quarta . Nafte il Sole» 
b.n.m.a.mci.giorn®a b-rf.tn.ji.mez.notteah.5.m ^i.dell'orfu. % 

Luna piena Venerdì adi 8. a h.i-m x6.n.s.in gr.ip.m.i.dt Libra, lormontando il Fini* 


corcorizontale gr.5-tn.18. di Scorpione, che feruc anco per l’angolo fegaente il luogo 
mez.Ciclo angolo Succedente il luogo delia medeiima Luna griq. min. 


Mtrte 

Httor 


della Luna, nel 

w e aa.diLcone. Marte anco continua nel reggimento di quella Luna piena, perche » 
/ ."domina l'oriente^ per l'altro fuo domicilio anco il luogo del Sole , con fajterifmo dei 
'luogo della Luna •, HaMartcinfellacolSole,eGiouc;e come anco può ‘bene egli In - 
• fluire, (e la cafa tiene lignificati tanto vili, & abietti, che più non li potrebbe dire? Io 

^ * l’intendo però ; vuole per la cafa cadente la caduta anco di quel mefchincllo della cala 

medcflma.cbc fe non viene folicuato dal trigono di Gioue, la vedo perciò rati par»; 
ta; il Sole però va /allenendo quel luogo cadente, che oon vada nelle mani della vora- 
cità del mcdelimo Marte, il quale anco non Ila bene per fcruitù,e per altri di fimi! (or-- 


Saturno in terza, (ebene nel fegno della quarta /cguentc,lìgnore totale delfina, c 
rll’altra cafa, non mi difpiacc in quello cafo, perche affai bene influilcc ; e per dirla, il 
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Hermtt. 

propr- 
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dell’aura cafa, ■■■■■■ ■■ 

pouero paralello nc habifogno ; (tabllifcccon fodo toudaiacnto il fondo dell'angolo, 
che vi fi può fondare qual 11 fu alto edificio ; e dalle radici di quello può germogliare^ 
vn rampollo per ifpcraozadci mantenimento del fegno; Venerepure inquarra,fc_^ 
bene nel fegno della quiata.molto bene infltfifce; quella gran Donna , elicetene in fuo 
ocofcopo radicale ilfcgoo di Pcfci, può vedere pcrquelta politura adempire le prò. 
prie/atisf azioni-, e Venere ificITi non tralaficiadi bene-ioflu ire anco per I altre de! me- 
dcfimoleflo.purc clic fiano di quella giurifdizinnc; Mercuriocon la pane di Fortu- 
■a nell'angolo dell’occdentfjanchVf t nort mid fdice nei bene influire, ciò vedo bcac 
accomodatodi Fortuna a prò d’vna Rcal Cotte, de anco meglio per i Cortigiani di 
quella; e la Luna in duodecima, (ignora della nona, non potrebbe aucrpeggior poficu- 
ca-, lo fapri bene il paralello, e quel pouero carcerato della cafa; fccffcndo quello nel 
luogo alterifmale dcll’orofcopo.dà a diuedere , che non farà bene inquclli giorni ab- 
bracciare ogni occafione, né concludere fatti dì proprio vtilcjl’iofcgna il feguente af o- 
rifmo . Non definiti, vtl eligai tliqmd , txifiente Scorpione in tfcendeute,quit fignum 
ftlfìrtiiiefl. . 

Circa alle malattie della prefente quarta, domina Marte della fella, e Mercurio dell’- 
ctraua ; (la Marte in fella,e minaccia lebbri,crecidiuanti, con dolori di capo;rcnti(fio- 
nc dei fmguc lari ottima, pure che non G faccia nell’hora del mede lìmo Marte. 

Ouanroalla difpofizioncdcl tempo , (limofereno in quello primo giorno; addi*, 
nafte la fera la Spiga della Vergine ; Orit»r rtfprri Spie 4 P'irginihterquefngidior, hu- 
mi di or, & tnrbultntior tnimddnertitur^hz tanto anco denota la nalcicadel Sole con-® 
Fomoand ; e lo conferma il ledile di Mercurio, e V encrc la notte de' 9. e maggiormen- 
te il notabile afpetto quadrato di Saturno, c Mute la mattina de* ix. preualendo iiu® 
Ttb.Ber. qoefloafpettoSaturno, chcpcrcflercinqucllocafooricntalc, ptnnhfni e/?; c tanto 
plù^hc concorre con la htitudinc meridionale defeendente della Luna: onde appor- 
terà nell’aria (lrauaganza,e turbolenza notabile, per efscrc Sarurno in legno aereo , che 
vtlidoi vento 1 procella! julgur a, tcnitrtutieorrufcMttoaei , & terit corruptiontm pone» - 
dir.ptrticultnter tutti» vere c Muftì pÌHUtts,& itmtrHt ; la gagliardi* di quello afpetto 
non finirà con gli effetti dell’aria ma in quella parte fublunarc esulerà anco accidcnu 
grandi, c principierà a farci fentire i rumori delle guerre; perche belli tempus efi cium® 
Mtrsfutnt in qutdrtto Stturm ; per terminare la querta con poco buon tempo . Na- 
fcc il Sole a bore ìo.min 44.racz.giomoahorci7.n»iu,»i«inex.BOU*»borc j.tniiuj. 

dcH’orioolo, . 

Vltimo 
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Vftim» quarto Venerdì addi’ ij. ah.if. m.jff. dcll’oriuoJo, ìngr.if. mìo. aS.Ji 
Ariete» ni oprando la-porta dell'oriente gradi aa.tnin. J». diCaocro , quella del me- Mar/ r si- 
vo Cielo gradi a. min. 4t.d’Ariete . Marte fi mantiene anco nel reggimento di queliqgnere dell’ 
vlrimo quarto- r perche dominai! luogo del Sole col fuo diurno- paralcllo,. e tiene i 
(ua efelt azione il lume condizionario > cioè la Luna ; ella quello forte nel cardine » 
dd-roezo Ciclo; e perche tiene afperto quadrato con Saturno » che li vede nell’al- 
tro cardine dell’occidente»- anch'egli fòrte nel proprio paralcllo, col dominio nel 
luogo della Luna ; denota no quelli ne gliaffaridcl Mondo effetti gagliardi , c fe ne pro- 
uerannopelTimccrecuzioni nell’intero corfo- della corrente Primauera » &c anco di 
auantaggio; queilocheabbiamo dibuono» che quelle Malefiche non guardano di 
mal’òcchio il noQro trigono anzi, Marte me de fimo buon’influflidiinollra; & effon- 
do quel to nel mezo Ciclo, doue tiene il principale Tuo dominio » indica efaltazioni 
all'arnii noilre- contro il coroun nemico ;■ perche precorre in quello tempo di Prima- 
uera verfo affollile dell’ orefeopo della SercnifHma Rrpublica Veneta» alla quale a 
per moire nife- obligacioni » le dò quella buona nuoua » come anco a tutto il 
Cbriliianelìmo; per douere tutti vniumcnte ringraziarne Tua Diuina Maedà . e pre- 
garla della cominuazi >nc della fua poteare protezzione. Gìoue pofeia ancbc_^i 
egli nel mezo Ciclo con il Sole , c parte dì Fortuna per iffegno-dcU’ Ariete , ottimi.* 
politura per Principi qualificati , e perla Francia *- e Germania , con altri luoghi par- 
ticolari. Venere in- ama anch'ella aderticeli volere del legno» por fare ca ni minare t 
vna qualificata Signora : Mercurio in vndeci.n i » che li’ va accodando alle Plcia li , de 
•Icipodi Mcdufa. pare che voglia traiunl are i lignificati della caia -, ma fclodarà, an- 
ch’egli non la conterà bene ;confìdcrino i Notati, Scriu»nf r Canccllicri,& altri di que- 
lla firmi forte, quedo pollo del loro Mercurio-, per poterli guardare anco da quello, che PtoLCtn . 
forfè è per inclinarli; Qui f detti efiportft multa» Stellarnm tffettns mentre, quando no-. til.prop] 
tu* am tamrn noutrtr , oc ftipfHn ante rllorum 4 nentum 'preparare : eper vlrimo Itu^ 

Luna in occidente nel paralcllo di Saturno, U vorebbe fin tc, un temo, che Saturno gl*- 
tnrerdica Heiecuzione dcfidcrata; le qucfto accade » non farad» difpiaccre aquelCL* 
gran Coite del legno. 

Circa a'raali di quello tempo, Gìouedifponc della feda» e Saturnodell’ottaaa^ ;• 
benché Saturno medefimo dia accodo a quella cufpide» nientedimeno noncaranW- 
narannocomcfi penfa». anzi Gioue gli vuole piaccuoli .cfacili ad appigliarfial buo- 
nore alla finità. 

Qiunro alle contingenze dell’aria, potrebbe andare buon- tempo »bencbc in quedo 
giòrno-fucccda la congiunzione della Luna» e Sarurno^he fuole in quedo tempo ren- 
dere iUiclo trauagliato,c dar valido-. C#mìiw 3 m Ln né, & Saturni Vere, aerea» tfficit 
turbtd m ac humUum ycon tutto ciò fpcro , che fupcreri- il fcrcno; ben’è vero, eh; * 

Hvl timo giorno di quella quarta accade il pedìmo quadrato del Sole, e Saturno, cioè 
ver fola fera de' xi. il quale i fottio di principiare per alcuni giorni auanti i Tuoi peffi- 
mi effetti, e tnarlianco oltre, per la tardità di Saturno, qucdoafpcuo vicue regolato' 
dii-Saturno nicdcfimoyorutc gli effetti da produrli da quedo fari uno della natura fua-*, 
cbetantocadictnalignijcuell’an'a, per edere in Acquario, bentos valido » , & cvr- 
riempente» »n figuu am » , Q" praftrtim Squarta portendtr ; al particolarcdi quedo 
tempopioggii,e freddo -, particulariter autem Pere > frigi»» pluuiam, con terminarci 
la quarta con cattinotcmpo.Nafcc il Sole. ih.io.mao. mez.gio1noab.i7: m.io- me zi 
notte a h 5 n. lo.dclt’oriuolò.. 

Luna nuouaSabbato addi z fa bore 1 i..mio.56^cll’oriuolo in gradii ro.7. di Tur o 

lardandoli vedere fopra la lincadell’angolo ortiuogradiaa.nl! noti 32 di Gcmin-ych? 9. 

(crac anco per l’angoto feguenre luogo dilla finode de’ luminari, nell’angolo fu •- „ r 
cedente di auclla gradi 25 'minuti ioe d’Acquario. Venere padrona di quelli» nuoua^* Mentre h 
Luna» perche quella fi fàinfuacafa, e Venere medefima fta clcuatancl cardin ’^uae- . 
del mezo- Cielo pc r in ti aire ottimamente, e.maffime per foggetti grandi Giouiald 4 
deli naturi, cgiurifdizionc del cardine . Sitarmi in noni » sìgouie li dique- 
ila cafa, come anco dalli leguenre .il quale Atene abbandonato dal fuo peflhno iwilc- 
«n. limo.fr- .1 lini, v ■•iirt »>* al impiìt^lifli rnr k-.iKl 7.1 fi. armAra aderente al volere' 


della cafa per felicitate ancoji trattati della roeddìtm,! Saturnini da qticfto'pofto 
beneriporrauo ; il combinamento in vndecima affittito da Marte , cUendo aneto 
in quella dodccatemorea intercetto Gioue. Quattro Pianeti in quella cala altro anco 
. non poffono figni fi care, che vna radunanza di qualificati per confutiate negozi rile- 
«uoti: e perche v’c Marte, com’anco il fuo legno dell’Ariete, gli affati non poffono 
tlTcrc, che di guerra, per trouar modo di potere dar a fronte alla parte auucr|a,eprcua- 
lerc nelle forze al medefimo ; alrri t fattati fono dimottraii dalla varietà dd Pianeti io-» 
quella cafa,c pretto fene potrebbe fentirclc nuoue.con vna improuila rifoluzione nella 
giurifdizione del fegno. E Mercurio in duodecima vicino alle Pleiadi; & al capo di Me* 
dufa, malamente influifee: s’apre la carcercdella cala non per benea vnfeguace di Metw 
c quetta della anch’ella non é ficura da vnprccfpitio della medefima doccatemorca. 

Circa a’mati di quella quarta; diipone Marte della fella, e S i turno del l’ottaua effondo 
lo Scorpione nella fetta cafa Morbi ad putrt dine* conferì cnt.tr; c cauto più che quetta 
«afa tiene ì’Oppotlo di Marte signorc;ondc i Signori Medici dourann j a quello aucr ri- 
guardo, per porgere proporzionati ripari. 

Quanto alle vicendeitolczzc dell’aria, non sò le faranno fpiratf gli effetti del pettinato 
quadrato del Sole, eSaturno,fe bene mi da indizio di nò, il paffaggio ebe fa in) que. 
tio giorno la Luna per le Pleiadi,chefuole leder tépettuofi gli effetti del medefimore tanto 
Sr.i'i Tab.^co fignifica il tranfito di Mercurio per lemedcfimc Pleiadi il di 24.7“ ranfittuMercn- 
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rtf per Plciadts ali quo s da bus plumofaoo fettt etere tt mpefiatemrpcr altri concorfi pe- 
lò può il tempo accomodarli ad vna grata fcrenità. Adi 29.nafcnuo la fera le due Làn- 
ce, chefrigtdures noSltt ob naturar» fìelUritm Sa turni promtttunt : terminando 
quarta con buon tempo. Nalce il Sole a 0.9» minuti*j8.mcz.gior.a h.j6.m.59uncz.notf 
aM.m.sédcU’oriuolo. * 

MAGGIO. 

E Ntra in Domenica, Se in quello medefi aio giorno fa ilpr.q.a 1*14. dell’or. 

in gr. to.m.j8. di Toro, arrendendo fopra l’ortfuo or zonte gr.ii.in.4. di Cancri 
che fct.ae anco per l’angolo tegnente il luogo del Sole , ncll-’angol ofucccdente al me- 
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r defimo Sole gr o.m.i.d* Ariete. Gioue padrone diquetto vlt.quar.di Luna, peri’ dalia, 
^'zione, ebe tiene nclforofcopo, cpereflcrc egli oriògratore ,etrinogtatorc nel luogo 
della Luna: com’anco nclfegno della decima tta Gioue in tncz.Ciclo par ben’ influirò 
F*-T l’angolo medefimo, Se anco per la giurifdizione dell'ifteffo: mirabili faranno gli 


ini uffì di quella polì turarguarda anco di buon’occhio il noftro trigono, com’anco l’o* 
rofeopo di quella Scrcnilfima Vniucrfità.pereffer quafi nelladincaorizontalc di quella 
figura : per la Francia anco , c per la Germania molto bene a propofuo egli opera : Sa- 
turno infettimi total fignore di quell’angolo procurali finimento d’vngran fatto, che 
fc à quello riefee, vm Corte del fegno ne darà faggio con applaufi,& allegrezze. Mar- 
te, il Sole, eMcrcutio pure nell’ vndecima del Cielo, come dell’antecedente quadrata* 
rade 'Lumi nari mottrano, che per anco l'affemblea non farà terminata,. (lance l’efor. 
bitanti propofte dì Marte el’ambiguedi Mercurio: ebe fc il Sole, comcRcdc’mede. 
fimi nor.la finifce.infructuofamcniecontinueri a decapito del trattato rilcuanccffopra 
di che non finifceUeonfulta: Marce anco imbroglia gli affari della cala, c per que- 
llo il paialetlo peno di mufeafi licenza dalhipropofi(i,per non ituotbidaral maggior 
fegno i propri mtcrcfl»: Mercurio Ufci i configli di Marte, che più. farà per fe fteflo : dto- 
quetto patto raolt’altrccofc fi pocrcbbontodedurrc, che fi tralafdano, perche douendo* 
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kfcriuere fottovn velofcuro, poco anco Temono. Venere in nona tutta giouiaJc, mi- 
radi buon’occhioil paralello, e porta vn’oitùm forte al Portogallo , &.ad altri luoghi* 
delia fua adiacenza; e-la Luna in feconda ne) fegno fplcndido del Liouc, molto prodi* 


ga anco fi dimofkaper aggrandire i fatti del medefimo paralello» e coufcquci«crocnc«_r 
anco d*vn regnante della giucifdizionedcl medefimo. 

Circa a’mali di quello tcmpo>G ione domina la lettale Saturno l’ottaua, però poffono 
fitguir piaccuoli, edi pocaconfeguenza. o 

Quar.ro alle pertinenzedeiraria,entra il mefe con buontempo , c con. qualche pO- 
XìnJ.duo-it&à'*'- '* 9 ' -> naoOra la continuazione dcll’vno, e dell’altro za’s. nafeeileapo di. Ecco- 
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qwtttttr e tffir <r,per terminare la quarta etra tèmpò torbido. Nafcc il Soie i M.min.%' 
met.gior.àh.i0.m.25.mez.notte n.4.m.*j. dell’oriuplo. 1 

Luna piena Sabato a* 7.1 h.8.m.i7.nor.n.s.ia gr.17.ra ap.diToro, effendo nell'angolo 
dell’oriente gr.2;.m.5<.d’Ariete,angoloruccedcntc il luogo del Sole, nel naczo Gelo Vtu ti*' 
gr.ia.min.zo.di Capricorno. Venerea iwntiencal gouernoanco diquefla’ Luna^. jZiÌITm' 
piena, perche ili nel fegno dell’orofcopo, c domina il luogo del Solevi Venere vnita^. 
di platico alla della di Gioue vicino alla linea dell’oriente ‘ per date buone in fluenzi * 

che riusciranno a prod’vna gran Corte ; e per quella anco vna qualificata Signora.! 
può portarG ad vn farro magnanimo.coa marauigliaanco del paralello raedeflmo • al 
tre beneficenze fi può anco dedurre da! pofiedi quelle Benefiche i pròdi molti Prióri" 
pi della cafa ; ad vna Corre anco dell’angoloafpira Venere vna tfaltazione che péc 
«ardire del paralclello può effettuarli à prò della mcdelìma; Saturno porto in vndeci- 
ma per dirla non mi piace , perche ritarda i lignificati della cafa, cbcdourebbonocon 
durfl con preftezza all’ vtile diquefta; propone il Pianetta al paralello vn fatto politicò - 
duro da digerirli dal sig.della cafa, per il che può difeioglierfi vn’amicizia , che col tem- 
po (1 può rendere fufficicnteà produr difficulrà,che non porranno digerirli, che con la_* 

S unta del ferro; Marte col Scic, e Mercurio intercetti nell’angolo orientale", Marte, c j 
lercurio accollo al capo di Medufa Se alle pclfime Pleiadi al certo non poffono influi- 
re, che peliimi effetti ; temo, che non rclli lacafa infetta da vn male incurabile ,e che fa- * 

ccndofi in quclto tempo Martc,col capo antidetto di Medufa, verticali ad vna infignifli. 
ma II ola, & ad vn Principato qualificato , non lì anò anco per partorire notabili rinolu- v 

zioni,e caufarc tumulci,& altri peflimi effetti; cattiua al certo è quella verticalità* po- 
llo di rtclle in quella qualificata cafa;a«dercmo Dotando quello*!* ne diranno i rappor. 

ti, &rc.e la Luna nell’occidente riguardata finiftramente di diametro dalle mentouatg_j , 

tre (Ielle, anco quella non può bene influire* fi vedrà in effetto nella chiufa di quella tto 
portato da vno Scorpionifta ; non guarda anco di buon’occhio quella Luna la Turchia, 
ne tampoco al tri luoghi di fua vicinanza. 

Circa alle infermità di quello tempo, Mercurio difpone della Seda, e Gioue dell’ot- * ‘ 

uua.nella quale rti digiulto punto l’Aldcbra;pcrò non cammineranno male,bencheU 
nella, fina denoti qualche ardenza . 

Quanto al la difpofizione dell’aria, in quello giorno accade il (ertile di Saturno , e Ve- 
ncre,che mollra a*qna;ratifica quello lignificato l’oppoflzionc della Luna é Mercurio, ,, , , 

edftcntela Luna nello Scorpione; Oppofuu Lun^y bierturù,exifttntc Luna in Sctr. 
ptontequet, fignificxt ventot rempefÌHoftt , pluuiét & nubmm turkmitnem ; inque. V 
Ito giorno nafcc il Sole con la Media delle Plciacfi.coinincimdo anrnà nafr-r-i-n 1 d t Inu» 


A. ’ r* * "77 “ 5 ,uu,u 11 trino, eoe tiene la Luna con.- a ri 

UtottejCirca alle I1.x8.dcl di 11 accade la congiunzione di Marte, e Mercurio, ambo au- 
uiluppati fra le Pleiadi, onde remo di qualche ftrauaganza di tempo, con ve nti furiofi,& C omm * . 
auro, per terminare la quarta con buon tcmpo.Nafccil Soleà b.9.m.jtf. mcz.giorno $*&"• 7» 

b*l6.m.43,mez. notte à h. 4. 111-45. dcll’oriuolo . • jiph* 10$ 

Vita. Sabato a’ 14 ..Ì h.z.min. 20.11. In Armitm . ......a n, 



Ciclo;quetla figura offerua tutti i Pianeti nel fondo del Ciéìo ,*ìa Spiga del uìvet^ i iuTS^ dell' ìilt. 

l’Antarcs vicino all’orofcopo.Sc il Rcgolodcntro all’ottaua^»; 
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iplcndc indeciraa,comcl -.-v.— „ M6Uluucm[ o niotuuot 

c perciò di poca contìderazionc effa riefee , con tutto ciò s’oflcrua Venere in terza pct 
buona d.fpeahcra de’ lignificati della mcdelitna cala , & il paralello molto bene fc nt_p 
contentaci più pcllimi effetri c Saturno vnitoalla Luna Se ambi inttrcetti'nella fecon- 
da del C<c!o*tìendo il mede fimo Saturno (Azionario; Pianeta flauonari! mal* fumi, 

QUÌA txiftunt firmi in todtnt nunMa.(Ucc il ramninrll v ^ rr.i inni rie-* ™ ; n;. 


w _ * r 7 tMvoviiiRv l ri* fm [l Mllvrfmr If jMHt % 

txiftunt (irmi in todem puntiti icc il Campanclla;e tra le «azioni dc’niedcfimi Pia- 
neti pelfiina è quella di Saturno,percbe è più durruole di quella degli altri Pianerhonde 
■incoia quello cafoafpettiamo pure vn pregiudizio alla cafa aliai di confidacfrioac ; 
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quello cafo alpettiamo pure vn pregiudizi! 
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flèanco fi dourannoauer l*occhìo;e quello Saturno vnicopofcia alla Luna, modrafiIK. 
(Dentice tradimenti ncllecorrifpond < enze,e nelle rimelfe; alquanto chiaro in quello iò 
fcriuo,perchc non può effete di pregiudizio a nell'uno, ma ben si quelle auuifo d’vrilc, 
e frutto a qualcheduno . Gioae in quarta , ottimamente influifee , ma lli me per il fegno 
dell’ Ariete, qrofcopo Gallico/e Germanico, lenza nominare gli altri luoghi. Mane, il So- 
lete Mercurio in quinta,e quali tutti mifcbiaticon le Pleiadi, ecol capo di Medufa, affa! 
mali farebbono.fc da quel tondo potcffero;con tutto ciò metteranno garbugli,^ altri io- 
comodi nella diocefcdel fegno, che forfè ancor noi nefentiremo le nouellc . 

Circa a’raaUdclli corrente quatta, domina la Luna la fcfta,c Mercurio l’otta ua, perula 
refidenza fottcrtanca tocca di tutt’i Pianeti*,fe la patteranno affai bene . 

Quanto a gli affari dell’aria, (là in quello giorno Mercurio nel perigeo del proprio epi- 
ciclo,, e la Luna precorrea manlìone vmida ; con tutro ciò il tempo camminerà buono ; 
a’t7.Marte tramonta con l’vltima (Iella della coda del Can maggiore, come il Sole con la 
prima polla nelle narici dcll’ladi,e nella (era dc’iH. accade la congiunzione del Sole;, e » 
Marte in trigono terreo,che fuole proibire la piogg>a,perche coniunttto Sola,Cr AI art» 
tu terrei! fìgms,pluuiai minuit ; perche anco Mari fub radi)! in T auro atrem tran quii - 
lttm efficityCr occidentali! ferenat ; ma particolarmente al comodo del prefente tempo di 
Primauera,ce«i«wflta Soht,& Alar tu P'ere,ventos,& fìccitatcm portinàie , e tanto più, 
cbeMarte fra pochc horediuiene orientale dal mcdefimoSolc: M ars orientala tn Tau- 
ro,ventos motta cut» vebementia ; c pocodopo a quella finodc comir.ciono a tramontare 
le Pleiadi ,cum Pleiade! inctpiuut vefperiocctdere,sìffricum venrumeommouet , qni tan- 
dem ad Fattonium <tetto/«if «^terminando la quarta-Nafccil Solcah.j.m.io.mcz.gior- 
no a II i6.m.3j.mez.nottca h.4.m.35.ilciroriuolo . 

Luna nuoua Domenica a’aa.a h.4.m.8.n.s.in gr.i.m.43. di Gemini, vfccndo dalla-* 
prima line.: del Ciclogr.o.m.25. d’Acquario dal mez.Cielogr.i j.m.41. di Scorp. Stento- 
fa é l'elezione del dominatore di quella nuoua Luna, perche anco tutt’i Pianeti Hanno 
{òtto terra, e Mercurio padrone del luogo fin odale d retrogrado, come anco Saturno più 
clcuato di tutti.fign.dell’orofcopo elidente nell’angolo di quello ; gli altri Pianeti fono 
> anch'eglino in luogo tanto incapace, <he penne non poffo partire dalle due nominare 
-delle Saturno, c Mcrcuriopcril gouerno di quella nuoua Luna; confideranno chc__# 
Mercurio frà due giorni da quello momento diuien diretto,e Saturnoaucrc qualche di- 
guitàper cfferc nell’angolo dell’oriente, e fign.per il tuo domicilio del medefimooro- 
feopo; Saturno, c Mercuùo adunque padroni, ma Saturno nel pollo accennato ci farà 

vedere la propria ingratitudine anco contro di chigli ha dato quello onore, contro le j 

leggi delle buone dottrine ; pretende introdurfi al danno della cala, ma per dirla più 
fchietta,al tradimento d’vna piazzammo il fcgno,chc fc non ci auerà l'occhio il coman- 
dante Saturnino,l’artacchcrà da icnno.Giouc con Venere , che donrebbono riparare alla 
malignità diSaturno,danno intercetti in feconda, arrendono alloro intereffe; da^- 
qudto tempo Saturno mcdefimoancocomincin a tarfi più maligno, perche dopo vna 
lungalua (lazionedi giornifedici comincia a rettogradate ; quia Malefici retrogradi 
fiunt potenrores ad mahtm\c nella fua, A: in quella accidentale malignità durerà fi do a* 
primi gi rni del venturo Otrobre,(in doue s’ellcnde la tua retrogradazione , pcrcbq_* 
Pianeta habent vim tnnocendo per tantum fpacium tempora, quantum durai torum re- 
trogradai io-, mi quello.che ci è di buono, che ad altri toccherà a peniarcùc i luoghi afflit- 
rifaranno della giurildizione del fegno, e la maggior parte in terreno infedele; iFcom- 
binamento con Marte dentro alla quarta delCiclo, tuttiaccodo alla della fiffadcll’Al- 
debra,dourebbono anco influire coraggiofameutq ma Marte il Capitano delle sfere fi é 
perfofetioi raggine (adone s’abbia anco il cerueJlo-, cperònonfofe quel dabilc farà 
mantenuto fcrmo,c ditelo dall’armi di comandante llranicro , perche la vedo mal para- 
ta^ Mercurio accodo ancb’; ffo a quello angolo infelicità to dalla retrogradazione non 
può auanzarfi,ne con i configliene con i foccorfi , perche per al tro anco la propria pro- 
raifeuità viene abbandonatale fa doue appigliarfi;quictiamoci ancor noi qui,periltare 
a fuo tempo attendendo il lucceffo . 

Circa a’mali di qucdigiorni,domina la Luna li feda, e Mercurio l’ottaua; Saturno 

Ir t _ 1.11 • 11 ■ m 11 1 • , r • r t 1 i* • 11*1 


m defmedefimo Mercurio s*aflen£bIno dalltmìffìone del fenguey e dall'altre valeuoli - ■ A 

(9 la neceffìtà altro non comandaKc, perche querta. non foggiaccalegge veruna, c quello 
fi fcriue in quelli periodi d'infermità,: s’intcndcanco per que* mali , che danno tempo, 
nè artringono ncceffiri. 

Quanto alla mutazione dell’aria, poche hore prima diqueftò nouilunio farà tramon. 
rato il Can maggiore; onde temo non fegue tempo fuflìciente danneggiare le biade*, 

C quelle piante che non aiteranno purgato il fiore; c la mattina de* aj.il trino dd Sole, 
c Saturno ne darà tempo di firmi faggio; e per effer Saturno retrogrado nel fegno d’ Ac- iean.Bao. 
quario,fucg)irà venti gagliardi con fortnnalc grandinofo ; Saturni dai vento t valida Mar lib * 
GF torrupeniot in finti aerii,& prafertim m Squarto, c da quello fegno effendoorien- i\xap. 6.. 
tale dal Sole mcAettmo.pluuiofHi CT gridtnifui */?• vcrfola fera ancode’à-f-accadeil tri- * 
no pure diSacurno,e Manche fla accorto alla fiffa dcll’Aldcbra, fuccedcndo quert’afpet- 
toanco in trigonoaereo,G conferma il fortunale accennato di venti gagliardi có/olgo- 
ri,tuoni,& al tro;w fignit atreit triniti Sur. CT Martis,ventoivaltdoò,proccllas,fulgura-, 
tonitruacomfcationet,&aeru cornuptiAnegignir.puìiu la gagliardia di querti aipetti 
benché trini.il tempodiuerrà buono;e conferma la buona temperie il di 28.U congiun- 
zione di Giouc,c Venere, c tanto più.che in querta finode prcuale G«oue per farfiiiu* 
fuo trigono, che il contrario apporta Vcn.fi preualuent lupiter,[cmr aj offìciiitrfif'e- 
nut pluutaw' 29. la nalcita acl Sol e con l'occhio Boreo,di nunuo vorrebbe intrudurre 3 
apparato tcmpeftuofo , orirur cuti Sole oculut BoreusdempcfiAtefcgtgmt , che credo fari Ptol. tUJ. 
trattenuto dalla beneficenza della fopradetta finode, terminando la quarta-Nafceil So- fidi, /fa- 
le ah 8 .ro. 58 .mez.giornoah.id.m.i*.mez.nottca h.4;m.i9 dell’òriuolo. 

Pr.q.Lunedi a’jo.a h.iim.4; n.s. in gr.9. m. 1 44 di Vergine aTcendcndo- nell'orizon- 

te 0rtiu0g1.a1.rn.24.di Sagittario,neirangoloieguenreilluogodellaLunagr.i7.m.4a 
di Libra. Mercurio padrone, perche poco fa è diuenuto diretto, &inqueftocafo do. Merc.fijr^ 
mina il luogo d’ambo i Luminari: anco querta figura di Ciclo tiene tutt'i Pianeti fotto del pr.q. 
terra eccettuatone la Lun.ch’c intercetta fi vede in nona.'Sta.Mercurio in quinta con_* * 1 

pochcfaccndc , con tutto ciò affai brneinfluìfee per il leffo femminino-, & anto per 
il fegn o della cufpidc;. Saturno in feconda infcliciiato ÌDpropria caia,, non riefee luffi- 
dente cuftodedcil’trariodi quella, nel quale pub introdutfi vna fraudc,ed 3 rcda fofpi- 
rareal paratolo; Giouc con venere in quarta molto bene infruifconopcril noflro tri- • 

gono.come anco per la Francia, il Sole con Màue inferta, moflrano vna infigne carti- 
uiià dentro ad vn’Ifola, efeguire furti,& altri mali: perche Man in fextafiretfueiiafur- 
tA ,capttuitAte;%& (erto tutti ofiendtc.c pct il luogo finodale di fopra porto di Giouc, e j sflb- tri- 
Vent re, fedeltà nelle donne , Se altro di bnono.-quAndo Ioni continuai ih Venuti figflifuet $deÌF. » 
tra co»fi:t 'tam Multernrn.&fidelitatem habere divini [un;e\i Lun.intcrcctta nella—, Mb.^bi- 
nona in legno Mercuriale fpir itole fi difponead vn viaggio, c bene influilce per il nortre fnprà~ 
tr;gono,rt.nuc anco che nella nona di religione fta in Lione, ebe denota. gloria alle no-- • 

Are armi,& al nollro igneo trigono.. 

Circa a’ inali della preferite quarta»difpone Mercurio della fcfta,e là Luna dell’òttaua 
nell» fefta dimora Marte , come anco il Solc,& i mali feguiranno maligni, e mortali ,, 
eper qucfto porto- v/en minacciata la giouentù de’uwW deila natura del medefimo- 
Marre. 

Quanto alla difpofit ione dell’aria termina il mele -con huon tempo. Nàfce ilSolea-#* 
b.8.ra.j6.mcz.gior.a h.l64n.28.mcz.norte a 11.4.10.28. dcll’oriuolo.. 

. . G I V G N O.. 

E ^Ntra ih Mercoledì, & in queflo giorno nafee Marre con l'occhio del Tòro,e fignifì-- 
caldo,f tempo ferino, ma non lenza fofpcttodi tuoni: a’j* nafee il Sole col Pai li* - 
lizio.e fegue. verfo la leral’afpettoquadca iodi Saturno, c Vènere,. che potrebbe darc^y 
vna fu bit a pioggia con qualche rumore nel Cielo per terminare la quarta conacqu&-a,' 
ptTche anco I i-l.iiiu il di j.fudetto ita in diametro alla medesima Vcnere>con l’aggiun- yirg’ libi 
radi lampi, fulgor;. c tuoni Luna moppofito P'eneritiinScorpionrLunaexifitnteimbret, a dtmu< 
lampadthtonitruai & julgura corno, oner il fimileancocorrobora l'ono Comico nel aertstc.^t 
medi-fimo giorno dc’j.dd So\ccon Và\\izio£ol*xerieni<uiB sildcbraplnutat ventos, PjoLAt~* 
cr (MitrHérfptmmAfitnifìcAMùi'Qticlmcdcùtm» volere l’oppofitiono della. Luna_* ftoiL-fi».. 


ira Jti o«r accadere l'otto terra, da noi non potrà effere offemata; domina Mercurio il luogo 
A^unJ dcll’oppofto di queft’ecliflfe come il mcz. Ciclo con la cafa de' Gemelli» e l'oriente col 


ncll’Arieie.in cui fta trmograrore; quefta è ottima poli- 


HTcafa 'arcò rifonde Giouc nell'Ariete, in cui fta trinograrore ; quefta 
tura,c fta a prò del noftro trigono m auanzo delle noftrc armi con I Ottomano , ugni- 

« -Ci _ r .lT/> « I • r • Unnn I t- HrV» T 1 1 , 


turale Ita a proaci nuuiu mi&vuu «u — T . J — ; , .. 

fica anco queflo congrego altri buoni effetti , e qualche faggio di pace tra popoli repu- 
bUcanti,e vn regnante d'vna grand’Ifolajalla Francia anco il potto del medefimo Giouc 
comparte le proprie bcneficenze;e fta egli à prò di Principi qualificati ve per la nona ca- 
fa,dcnota la venuta d’vna qualche gran nuoua ben fentita dalla giui ifdizmne dell A ic- 

te Saturno in quint a intelieiuto dalla (ua folita rettogradazione vicino alla fefla cu- 
foide, può egli pocojcpocoancofopraildiluipofto fi ipuo fcriucrc » Marre col Sole — » 
ucl mezo Cielo col capodcl Drago, qualche violenza all'angolo eglino dimoiarono; ma, 
auucrta Martedì non irritare il fupremo regnante di quell'angolo, cbcnonlacauntii 
né fi fidi dell’animo fuo guerriero, nè del comando generale dell armi dclfegno, chegu 
sòdirc,chc quando i grandi la vogliono-attaccarc.da tutt, i luoghi trouono la Brada j fe 
auefto dire petucrrà all’orecchio per chi èlcritto, non tara male afcoltarlo volentieri z, 
e la Luna nel fondo di quella figura offcla bruttamente nella faccia da vna fimftra mtcr- 
pofizione,cbc li procaccia la coda del Drago » malandante anco refla offcfe i la fua abi- 
tazione, c da il tracollo al lue ftabile-,offcu<’eanco il fuofegno, ciò rende contumace 
a vna gran Corte che contro di quifto formerà vn voluroinofo procedo, per farli paga- 
ie con grolla lomma il mancamento fuo preu fo. 

Circa a’mali di quefto tempo. Saturno dilpenc della fella* Gioue dell otiaua;fc 5 a- 
turno5>otcfle,aurebbc animo-di malignare i maligna non li vcrra.fatto,pcrcbcGtouc__* 
colfuo/eftile gli vuolcamoreuoli,epiaceuoli. ..... 

Quanto alla dilpofi zione del tempo » non dourebbe in queflo principio di quarta an- 
dare troppo caldo, perche omnes tilypfu wfngidantikcoado il Commentatole riac- 
cadendo irque fio tempo, che i loliti aipetti della Luna con i Pianeti, cosi anco il te, p- 
po non puòcamminarc che buono fino alla fiue della qiwtia.Nalce il Sole ah. 8. rum. 
44- mcz. g orno a b.j6.m-a2 inéz.notteah.4.mai.dcll’oriuolo. 


44- DI HO a U.1 0.in. li' uu t.u»i 1 ». « U.^ * . v . , - 

Vltq Lunedi a'i^.a h.J5.m.2J.dell’oiiuo!o in gr.az m.ia.di Gemmi lafci3ndofi vea 
dcrcfuM balcone dell’oriente gradi i i.m.52. di Vergine nel mezo Cielo gr. 8. mm.2-1 di 

laMn nni omrrnn di Qucft’vltimo Quarto di Luna, perche 



►- 


curioeieuatoncuegnooci — -- 

egli dimeftra,emf ffimeper la Fiandra Brabanzia, e Ducato di Vitcmbcrgo* per 1 pa- 
tinare ddlccità, per Torinc, tViteibo.in altri affari Ha Mercurio molto pompofo 
per tenetela prima fede. ncJla figura del Ciclo, non so però le al medefimo faranno tri- 
butatele pretefccorrilpcndcn2cq5UÒanco tflèreper auuicinarfialla parte di 1 -ariuna , 

per quefta poGrura Mercuriali anco ripareranno ogni buon’ inflwflo: Saturno anco nel* 

polle dell’ordinario dccotfo con Icmedcfime infelicità-, poco anco noi porge da Ieri* 
uere,faluo che nonconolco buona per Saturnini :G iouc in cttaua , n»i piace per la Icia- 
«tira di quella cafa, e buono dice per quella gran lucerna, che opprefla da mancamento 

di liquore viialc,vicne vinificata dal medefimo Marte col Sole, capo del D rago» c P ar " 
aedi Fort una, tutti in mtzGielo:qualchegrandcauuantaggioqucftocoBgrefioacgen- 
na, c pei Gra udi,c Principi qualificata quefta la riconofcopcryn’ottima poh tura, il So- 
le anco lignifica diiptnla d'onori Matte d’vftzi^c cariche rnilitanY venere in nona in 

fuo paralello,anco quefto benignamente comparte le proprie grazie* mafTìmc per vni 
gran Dama,cflcndoiI luogo di Venere in quefta figura orofeopo radicale della rnedefi- 
U Luna nell'aagoìo dell'oriente in paralclloGlouialc fta intenta per concludete 
nu guufauo per il paialcllo mcdcfin^al quale foggiacc Yg ^c^nooccfdeotale . . 


in 

fi. 

In 



co i mali mcdeflmi nc daranno indizio. 

Quanto alla mutazione dell’arra, accade poche bore prima del quarto il rrinn A\ • 
^L”° , .Ì^ C ^ Cur '. , ' h . c iì gm6ca vcnto ’ cllc fi »tà più gagliardo il ^ d S 


;.s accompagna alla fitta dell’occhio del Toro borco, che j 
L una, può fare rumoreggiare l’arin . mn ^ 


<iaaiuntagg!o.f<: bene la naW.adfóioucco-, Fama... ^ 

congmnzionedel medcfimoGiouecon la Luna, la mattina dc’i6.che figniEocald^ 
c buon tempo fino all’ vlt.rao della quarta, per il lettile del Sole, e Giouef che accade alìì 

Sz^r^ki^; 0 Nafct 11 ioic 1 

_ a ^‘ mcd< a * 2 V a k-i 8 .m. 3 J.dell*orìao!o in gr.19.rn.f7.di Gcmini.foreen- 
do fopra .1 Finitore or.zontalc gr.1j.rn.36.di Libra , nell’angolo feguentc il luogo detti 
L* r ”* 1 3 * d ‘ L 1 0 « c. Mere; uri o pure goucrnatorc di quella nuoua Luna, che è vna 

Il n ‘ S |> C ’ im dj t n01 n0n vcd ’ P cf lc ra S‘oni (citte nel particolar difeorfo dcl"- 
eclififi.Qucfta nuoua Luna ancora dia preuentiua alprolttmo ingreflb del Sole in Can 
ero, nel quale entra vn’hora,c vn quarto dopò, cioè nelle bore i/m.jo.de’nottrcom^ 
n. or moli, che fanno delle attronomicheh.3m.a9. come fi vede dal feguentc cakoloT" 

} j 0 . 1 . 10 fcc ° nt -° 1 'P ott 'fi ^‘tonica, c regi Arato prima della figura ce! ette per la ftagionr * 
tl • iEU r • El ^, te ; Mc . rc ur «adunque sign perche la finode fi fa in Sacafa, n’pleide 

egli con Gioue nella fcttima del Ciclopc bene quello in Ariete, c Mercurio in Toro- dct 
ogni modo patta fra di quelli vna reciproca corrifpondcnza.ondc anc a (tanno d'accordo 
pei bene influire, e meglio trattare il noltro trigono ncgl’intcreffì acquei- ìlche-iruv, <ì 
caua dal l’afcenden tc de.la SercnilTìma RepubbUca.e dal LiCne^S, ?„ ^ dechS conSÌÌ 
fi tutu .chc mottrano auu intaggi, vitror'e.c deprcflionc all’acquea triplicità, non man- 
cb.no . noftr, yalorofi guerrieri delle parti loro, che io non poffo far alcfo'chcKMalJ li 
Diurna Mactta, e dargli con le feconde caule buoni auuifi; la finode in nona douc au co 

^ ArtC accidenti cglfAo d.-mortrknSi Sguardi qSS! 

cfcrcito campale della giurildizione del legno di non venire in quello tempo àgiorna- 
te, per non aucrnc la peggio ; & altri del la cala à non molettare il paralcEer nónTti 
brogliarli ne proprjatfarijmoltoci farebbe da Icnuere fopra quetta potente politura^, 
ft hC |! Lr° trala ( c,a *Saturno anco abbietto al folito in quarta, ttia quieto irò in JlTc- 
aallab.lita.ne prercndaaltroic Venere lotto alla linea dcll’occident?, (ignora dcil’o^o- 
fcopo,.non male mfluifce, anzi arreca forte al para letto, & ad vna Cotte di fua giutifdi- 

Circa alle malattie diquefti giorni,difpone Marrcdclh fetta, e Venere dell’ottaua. & 
nquetta c il capo d. Medula,c le Pleiaoi} c Marte auueleoaco dal deliquio del Sole in. 
etta anco la lettale per lutto quello i mali fi renderanno maligni,c mortali: li Sien Me. 

* dici in quetto tempo adopr no buona cura,c fi guardino dal l’horc di Marte. 8 

Quantoalla mutazione dei tempo, in quatto inoméco Uà Venere nell’apogeo del fuo 

£;^ lCO;, r C 'T per0 lc la D ? alla lcrcu °> a ’ 2 J la medefima Venere hà il ua olito per le 
P.cudi,rr<**/irw.. Peneri! per P tende s , obferuautmui uh quo d die bus pluuiofam cure tt- 

pcfchc in q uc fi oca (° non fi vedea tal concoilo aderente, così anco il tepo 
rnV, C ^ bC | C ì OI |fi iaUarC | lerCI10COI !i Ca do 1,0 a’ztf.nclqual giorno nalcc acromcam ente ^la 
coda dei Delfino ;c la mattina dc’27. replica nuouamentc li congiunzione di Matte, c 
i ^ C2 £ UC '°‘ “ P cr fi quetta tripiiciu aerea, produrrà venti fuoeoU, con gran ^ald cen- 

tunths Munti. & Mercuri) in figms aerea, va/idos ventasi cum tmpttu vaoumet dar 
. maa mepaiecon pioggia,grandmc,ccon tuoni, perche partuularteer Aefatt comuni 
et 0 Marta, & Mercuri / toaitrua^randinem.ó’ piantai dcjccrnit jc con danni alla cà- 
pagna.perehe Marte sborda con la laiitudmcalla U:-na, cpertflcrc uricntalcdalSo- 

lC,rrrt4/,fKe/r7-,woM.io.I,oJj.wnandQ laauati.a.Na(ce>l', 1 v 1 W 1 li.lt.in.. tu litri ffinrnn , hnr 
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CAuCVXYS TTC'VffCV’S INGRESSVS SOLISIN SIGNVM CAfcCRK 


(J « 1 


s. i p. 1 1 i in 


9 I IO I 4 I 29 I 1 666. Compiei. 

5 I 19 I 3< I ij 1 lumi die n. 

4 o I 7 I 14 I H. 3. 

1 4 i I ii 1 Mia. 29. 

2 I 29 I 44 i 57 I Longicuio Solis. 


3 1 6 t 51 l 58 I 1 666 Compiei. 

4 o 1 29 I Iuaijdieai. 

3 l 6 1 52 I 27 1 Apogcum Sol ls. 


I 


Il 1 li 1 j2 I 30 1 Argumentun Solis. 

1 o 1 15 I 6 1 j£qu.itio abfoluta 

3 I o I o 1 3 1 VefHS Locus S »lis. 


N quello momento d’hora entra il Sole nei lega onopico di Cancro, col quale anco 
(la ef era lafigara generale per UprorfiinillagioaedeH'Eltate. 


DELL’ESTATE FIGVRA CELESTE, ASCENSIONE RETTA. 
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0. 

0. 

3. di Cancro nella 

8. 

Cod. del Dr.ié. 


Iunroil Solealla più erta parte del nodro Zenit Boreale con i Tuoi valenti deftrieri 


(3 s’incontra anco nell'introito del primo fcrupolodi Cancro, viti na meta delnoflro 
Artico circolo , per dar adito ne*nofti i contorni all’ingreflo della calorofa Ha gionc dell* 
Éftate,e tutto quello fegue nel momento Copra il quale s’è fatto il calcolodel medeGmo 
Sole per introito nell’ifleflo primo fcrupolo del fuddetrofegno di Cancro, come G ve- 
de dall’ ipotefi del gran TiconeBrae ; efimil momento da anco la difpoGtionedel Cielo 
al circolo di poGzionedclla mia città di Rauenna comune a tutta l’adiacenza d’Icalia_*> 
Regni, e Prouincie vicine, come dalla Copra polla figura fi vede,nella quale fi feorge ap- 
parire Copra la linea delnoflro Finitore orizontalcil gr.16. 1n.49.di Lione, con quattro 
Pianeti podi in ottaua tra il legno diGeminì, e quel d i Cancro, eflendo Sa tur. in ter zi_^» 
per if primo decanato del fuo Acquario, e Gioue in feda per Pvltimod’ Arine, con Veo. 
accoda alla lìnea occidentale dentro al fuo Toro,oppodaall’orofcopo Lunare, che 
quafi nel gindo afeendéte diqucd’ingrcflfìaa figura. L’afpcrto preuentiuo di quello mo- 
lo è (tata la finode de' Luminari leguirà prima diquedo (olcnneingreffodcl Sole in 
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8. 18. di Toro nella 7. 
47. 27. di Gemini nella 8. 
34. 2 6, di Cancro nella 8. 
25. 53. di Scorp. nella 1. 
2z. 41. di Gemini nella 8. 
22. 41. di Gemini nella 3. 


!- > 


mento c ttata la Unodcde'Lummari leguirà prima diqiu 
Cancro vn’bora,e vn quarto, come s’idetroj& cficndoltara vn’cdiiredclSole.comc an- 
co il diametro precedente vn’cclifle della Luna , fono anco ambo figuredi valida confi- 
derazione da olTeruarfi per gl’introiti del Sole ne’ fegni Cardinali, e malli ine nel prefen- 
te cafo,cbe queda congiunz. ccclit ica.che fegue poco pri ma a quello ingrello , può fer- 
uire anco per figura poduenzionalc,per elTer ancora in quello momento d*ingre(To den- 
troall’ecliticaauuilupatiinfiemcgli orbi de’ Laminari -, e per tutto quello, «1 diame- 
. tro (eguìco a ’6. del labcnte Giugno leruir anco per afpcrto preuentiuo .e per confcguen- 
.2 za ambo figure di molto intcrcffe, e confiderazìonc , per clfer quelle cccW AaW: Confide» 
7 randa e fi figura tam prauentionaliiyqni po/htention.ihs,*»axtoie aHtemfifint tcclypfafes. 
Di quedc due figure difpotitore,e regolatore fi è olleru ito cfler Mercu o, per quelle a 
ragioni, che ne’propri luoghi fi fono fcritte,il quii Mercurio nella prefente figura fi ve. 
demoltoindifcapito neU’illegialita del Ciclo -, cbrnche fia nel proprio fcg-10 di Gemiti, 
non ha però parte alcuna nel luogodc’Lum'nari.nè gli angoli del . 'oriente, e mez. Cielo 

Ar A nnlln rn I a 'ikkiVrrn riwll’rarr ai\ » ^ I rba ^l’n^or di nlf ri nr\rt ruiÀ nmCiaiiirA ité 1 




governo df qutfia ffagi’©ne,nia fi deve ad altro Pianeta, e tnaffTme aGicue, perche ha in» 
tercflc cTcfaltaziencnel luogo dc’Luminari ,&2 oriogratorc,c trinegrarorcdel mcz.Cic 
loxonfidcro pelò Mcrc.chcdcl tuwo non fi pcrde,flando ancora gli orbi de' Luminari 
dentroa! proprio (uo paralello, e non fi vede quefio tanto debilitato in Gemmifere he 
alberga Marte generai governatore dell’A nno,cndc per fi particela; reggimento dcll’E- 
flate fi può eleggere in primo luogo Gioue,c per fuo coadiutore nondedignare Mere, 

C * — 1_ _ * a do • ffl A iruin n nn ! nàia fn. _ . L . f 


Si che i rettori lar anno quelli due, e da cflfr dipenderanno! più imporranti (atti/ he pof. 

: ftagit ne. Le qualità naturalidi quefio tempo fono di caldo , c fecce 


/ano accader in ralc ftagit ne. Le qualità naturali di quefio tempo fono di caldo fecce 

confacicnti alla compie flfìon collerica, & alla giouentù. S’offcriia,chel’orofcopo dì que- 
lla Radice in i atto, e pei luttocontradicc coirla (tu attiua,c paflìua qualità a quelle del 
prefente tempo, ma il Lione in tutto, c per tutto corriiponde ; il fintile anco là Marte 
diucnutoorientale dalluogo del Sole, perche con queft’accidentes’aarefcc nelle prò- 
prie qualità naturali, c tanto più, che la latitudinealccudcntec luogo di moro, & vn’a- 
flerilmo fccco;Gicuc fig.ccn la prima fua attica qualità ci aderifee : e Mercurio accom- Me.fopr* 

e giratala propria promifeuità alla natura di Marte (uo vicino, anch'egli Raccorda con dtlUprr 
qualità di quefio prefente tempo, c per corrobora zionedi tutto- quello fi deduce dal- (' n,t ~ 
bordine delle due figure,. dipreucnzione,e di poftuenzionep onde per turco quefio fi P Mtt - 

C uò dire, che la corrente Eftiua quadratura fiaella per mantenerli viua nelle lue ivi tuta» 
iqualità.c caminarc nella cofiituionc generale calda, e lecca; e per quefio fij.uò pre- 
dire vn'Efiarecalorofa fi ni ile all’anno decorfo, benché in quello tempo foloSat.fia re- 
trogrado, & il paffaro fùSar.e Gioite, con quale b'alrro compagno, eflendo che i Pianeti 
retrogradi riscaldano, & i direi tirafireddaro,/’ Unti a retrogradi cMlefnaZtid reftiq, in Leop.xr.6 
frigidnnt. Gli afpctri perir, che in qutflaftagionc fi vedono accadere,non mancheranno eap.z.&" 
per accidente d’interdir alcune volre l'acén.Ttequnlità per mezo di piogge v & in quefio Coment » 
principio di tépo»per le due accanate cc}i/lì*darà anco frclca, perche omnes tclypfts ìn- 
frigidnntjóicc il Cementatore, & anco-far borala dar grandine,tuoni,c fulmini, con vé- 
ri lupctbi,& impercincti;equattro tra gii altri varidi (limi afpctri détro a quefio corto di 
icpo accadono; all'vltimodi quefio il quadc.di jat c Giouc,quafi ncll’ingrefibdel So- 
le in Licnc,cioèa’2.di Luglio 1’oppofizione del Sole, e Sar.d’Agofto verfo iif. la nota- 
bile oppofizione di Sat.c Marreje verfo i 27. il quadrai Gicuc,e Marte j afpctri validi r 
che corrifpondcranno nella conili tuzione genera le, e corroboreranno i temporalidifo- 
pra accennatile piaccia a Dio, che qutfli arco in altro non diano da fofpirare » 

Circa a’ malidi quefio tempo,pcrche la Ragione s’èritrouata vbbidicncc alle proprie 
qualità così a nco quefta Soggiacerà a quei mali,chc-da Ipocratc li fono «(legnati, e ala- 
tamente, perche la maggior parte di quell ilono-dclla natura di Marte*, Se egli per di» 
fporic della Sefia^riefce anco il generale infermiero, come Mercurio delf’ottauaanare» 
tica-,c quelliduc danno in Segno vmano-denrro- alt’iflcflaouauacol capo del Drago, Se 
in quella anco i Luminari afiliui, onde il tutto mi fa temer di mali flrauaganrì, febbri a- 
cut]e,con freddi, c caldi violcn ti-,e per l’Aricre in fella, nc’fanciuHi vaioli, rumorf>infijin» 
inazioni, c fimili.Giouedourebbe porgere qualche fufFragio per ifiareÌDlclla,ma è tan- 
to lontano da’gr. della culp.e poi nell’vltima cfbemitàdel legno di quella * che più ro- 
tto fi ouò dire nel fegno fegueme,che nell’Ariete -, cosi anco non fai à abile ad opporli 
alle malignità accennatele perciò i mali lenza ritegno fi faranno fentite^molcflennno 
quelli, che fi foggiaciono alla fimetria di quelli concorfi ;dourano i sig. Medici caminar 
fó le loro buone regole, efier predi nelbc mi ffion del sague.c guardar fi dall’horc di Mar; 
c Mer.pcr non Scppclire gli opprefiì nella cafaanarctica,doue quefie delle fi ritrouano. 

Quanto per vltimo gli affari delle mondane viccndejfcgni filli G vedonoocll’orolta- 
poicmczo Ciclo di quella figura,qua erto Pianeti in otraua,e là maggior partedi quelli, 
almeno i più valeuoli, .in fegne vmano.con vn Giouc pollo in dodecaremorca vile, 8 c 
abietta per renderlo inabile apoigcr loccorfi «'lignificati Anidri-, la preuentiùa finodc 
vn’eclifie dèi Sole, ilquale nel punto di quefio introito apena fi è sbriga rodali» lordura 
del delìquio, dal quale infetti fono iieflatii due Segni di Gemini, c di Cancro- Net 
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mezoCiclodi quella Radice precorrono due valide progrefUcnidicongiunzione ma- 
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gna,edi due cclifli del mcdcfimoSolc: Nell’ottaua.olne Marre i Luminari, M'crtu-» 
aic>,c caco del Drago, anco vi rifclcndcla Scila fifla dell’ Al debra: mìglio» pollo è qp>)*c* 


yitèr* 


.«•iioouei 


3 * 

del Regolo nel mero Cielo* quelto della parte di Fortunr i*ft órof co po j rfeotro a quella 
tempo d’Elia tc accadono afpetti validi flfimi, come nel periodo de’ raili fi è fetirro; on- 
de anco per tutto quello, la prefente radice denota quella flagione d'Anno piena d'affa- 
ri mondani, confluenti in guerre, (edizioni; & altro , e Marre in fegno vmano denota 
, battaglie* Taccheggi, & altri ammetti di guerra, perche, M*rr cojh'.ututfueru in aflt- 

bumann,tunc maxime metuenda fune neces,cades, mterfeEliones , ér v affatto net 
de fior. c. ,^„ e <$-g/ 4 dio\e perche quello Marte Ha nel luogo del deliquio, & in afterifmo acqueo» 
de BtlUt. denota anco,chela furia del mede fimo Mar. fi faràconofcercne’marid’vnagrandTfo- 
' la, -e col capo del Drago* lidia fitta dcll’Aldebra^ltre violenze,& anarctici fucceflfi^cr 
il Turco pofeia* fauoredcl noflro trigono molto bene firitrotia; iPianeti dcllaTur- 
chia,che fono Marte, e la Luna, ambo ancoinottam, ii primo in fegno vnuno, e la_* 
Luna in fegno mobile, c card inale combura da* raggi del Sole , accennino nelle parti 
Ottomane Ut agi, morti, &vnadanno(a peflilcnza;e fuddita la Luna dell’a (tendente 
della ScrenifTìma Repubfca Veneta, con l'vninerfalc afccndentc del noftro trigono in 
mezo Ciclo con Inficila fida del Rcgoio.fignificanoiacadut&di quii clic luogo infigne 
è la morte di loggettiquallfic'ti nelle parti ntedeii contrarie alla n lira triplicità-, Il 
• Lione anco col Regolo in vndecima, lignificano nc’ Principi fplendidczza;equetta po- 

fitura.c ben formata per i Grandi* per la Nobiltà ; Gioue pollo in fella, (ouuicne an- 
co il Popolo minuto, ctacilmcmc, come direttore del tempo, s’opporrà a'difallri ac- 
cennati; voglia Dio, che ciò legua, e lo dobbiamo pregare, ma prima depotre l’offc- 
fc,per ottenere quanto bramiamole quello fia fondente per d generale dell’Elia te. 
Pr.q.Mcrcordi a’if. a^i.8.m.j7.deiroriuolo, cioè tredici minuti dopo il Icuardcl Sole» 
r . - in gradi 7. min,io.di Cancro, effondo nella prima dei Ciclo gr.iaminuti i,diCancro» 
ftg* nf | mC20 Ciclo gr.15.rn.»}. di Pcfci: Gioue gouernatore, pcrctie è eleuato fopra tut- 
*** c tiene l'efialtnzioncnel luogo del Sole, e nell'orofcopo. Se è padrone ancodcl mei 
«c/.4 L> u ~2joC. ielo;. Sta Gioue intercetto nell' vndedma anco di proprio gaudio, doue anco per 
” 4 ' il leguentc legno fi ritroua Venere; quella politura felicità la cala del Cielo, e manda ài 
quella bada parte fublunare ottimi inlìuffi: ben loproucranno i lunghidel paralcllo , SC 
anco vnaparticolar Corte del niedcfimo; quello pollo delle bencfidie anco ben riguar- 
da il noflro trigono, il quale però per auere il proprio afccndentc infeconda , mottra-r 
fpefe, aggraui, Se altro. Saturno in ottaua comincia ad alzare la creila» c pretender 
trauagliare nò tanto la cafa,quanco anco il paralelKfi guardi queftoda infermità ana- 
retica perche il medefimo Saturno la maligna all’vltimo legno. Marte, e Mercurio ». 
co! capo de! Drago dentro alla duodecima, cartàio pollo, e pettìmi effetti, que Ha figu- 
ra tiene il primo Malefico nell’otraua, &il fecondo in duodedm.i;liti, cattiuità, e (chia- 
uitudini eglino dimoftranotc può fuccedere nella giurifdizione del fegno vn fatto d’ar- 
mi con molto (angue, ma Mar.fignifica all’elcrcito del paralcllo vittoria , perche z*«- 
utitycui M ars eff affinior^.dicc vua buona dottrina.. Il Sole inorofcopo.altri effetti egli 
dimoflra, ma tuttilauoicuoli.e maflìmecnl comun Nemico, per effer il fegno del mc- 
defimo Sole orofeopo radicale di quella Serenilfima Vniuerfità tpiacciaa Diodi prò- 
teger la.emanrenci la,c c bc veda vn buon finca quettaTirannica guerra: eia Luna 
avarta;ancb’effa ben’intluifce,maffìmepcr la Tolcana, e Piemonte. 

Circa a' mali di quello tempo», domina Gioue la fcfla,c Saturno l’ottaua, affluendo- 
la di prefenza, e nella fetta abita anco la coda del Drago: e quella cala c ene vnpcllìmo 

diametro di Marte,i mali di quelli giorninon mi piacciono* voglia Dioiche non ft > 

■e Tentino i lamenti* che anco vn luogo non retti infetto di male epidemico, con timo- 
re della propria adiacenza.. < 

Quanto alle contingenze dell’aria, la notte aqueflo giorno fono precorfi due a (petti» 
cioè a dire il notabile afperto quadrato dì Saturno; e Gioue ,com’anco il trino del mc- 
defimo Saturno con Vènere nelprimo,com'anco inquetto il vincente èia lidia di Sa- 
turno» si che anco gli effetti faranno nella fuaperuerU natura, tanto ndl’aria,quanto 
ancnnclla fubiunaretpcr quelli l’aria moftrerà: turbolente» con vent i , procelle, Se al- 
tro» piaccia a Diodi-difcndcrclapoxicrc campagne, quello, che cièdi buono, chc_j 
mr ninno di quotti Pianeti s’accord^ocon la latitudineddla Luna,fonoperòan>bootien« 

Isla? talidaLSotafi come anco è V.— . ..l^urno adontale. ti Intitolai cftsmdxime tm sìau,* 
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rii exiffens- Giouc meglio : e Ven ère , 7 * onitruofa,& pluuiofa e/f txiffent in Aritte, on- 
tfeda tuttoqucftofi raccoglie ftrauaganza,con verni, tuoni. folgori, c pericolodi rcm- 
pcfte ; e quelli cffctt di quello valido alpctto non fono per fpirarc cosi prclto , peri.. .» 
tardità dd moto loro. A’jo.la mattina accade in fertile di Giouc, e Mercurio, mi que- 
f)o fi sbrigherà eoo vna lottatela di vento, terminando il mefe. Nafcc il Sole a bore 8. 
m,a4.mczo eioM h. i6.rn.2a.mcza notte a ta.4.m.z2.dcU’oriuolo. 

. L V G L I O. 

E Ntra in Venerdì , fl imo buon tempo, le il valido afpetto decerlo mi fafeetà dire il 
vero. A’J.nafce il Sole con la Itella d’Èrcole, che auginenta il caldo, ma forfe__* 
non fenza vn ttrepitofo rimbombo di tuoni , per terminar la quarta con buon tempo , 
NafceilSolca li.8.m46.mcxo giorni h.i6.tn.j j.mczanot.a 11.4.111.1 3 dcll’oriuolo. 

Luna piena Marteai a’j. a li. 2 2. min. j6.ddl'oriuolo,in gr.13.min.a5. di Capricorno , 
•(condendo nell’oriente gr.i8.min.8 diSagittario, che ter u epcrl\mgolo luecedente il 
loogodclla Luna, nell’angolo tegnente il luogodcl Solegr.aj.m 3#.di Libra. Saturo 
noèqucllo, tbercgola quella piena Luna , perche difponc del luogodi quella med c-'Satur.fìg 
finta, come pcrcfaltazionc anco il mezo Ciclo, c bisbeticamente con la ioa lunga re- della Lu~ 
crogradazione in quello momento lalcia l'Acquario^ li tralporta in Capricorno ; ftj_* na nuotai 
però forfè per quello legno nell’angolo orientale; bisbetica anco riclce la prefentc figu- 
ra, perche tuttii Pianeti, eccettuatone Venere, louomtcrcctri negli angoli orientali, 

A: occidentali, e confcgucntcmcnteanco fr idi loto diamcnali-, tutto quello anco ren- 
de la dilpolizionc del Cielo gagliarda , c putente , perche tutto quello accade in fegni 
tropi, i de’ quattro angoli del Mondo. Saturno difpofitore congiunto alla Luna di pla- 
«ico, male influilcc perlacafa, Si anco per altro. Nonaccadc, che il paralello d»_^ 

t rincipio a quel iuo latro , che Saturno lo tara pentire, nc pretenda Marte , ch’é col So- 
r, c Mcrcorio^i’introdurrc il loccotfo dentro la piazza del irgno,cbc non li veri fatta; 



però anco dire, che quell’imbroglio di Pianeti, in quell’angolo occidentale, poflono- 
produrre dilcordie, e (concerti in altari niellanti, e far vedere in vn luogo del legno ma- 
li effetti d’apcr tc inimicizie; crede per altro vna Ciurma condurli ad vii Porto; ma Mar- 
te, clic in quello Caio sà poco bencomandarc , la può mettere a r ilchio di perderfi ; c j 
Venere in Iella tutta ymana,piaccuolmcntc raccoglie la Plebe della cafa , c produce per 
il paralcllo alni buoni ugmrìcati. 

Circa a’ma.idi quclta quarta, difponeMercurìodcllafclta,& il Sole dell'oltana ; pe- 
rò non leguiranno tigotoli,ma ben si piaccuoli per l’alfiitcnza di Venere nella (erti; Vo- 
lo dcuono o llcruarc i lig. Medici l’eioiflìone del languc, per i Gemelli in fella , e per il* 

Leone in oltana ;quelto lopra il cuorc>c l’altro lopra le braccia. 

Qltanco alle viccndcuotezze dell’aria piincipiala quarta con buon tempo, ma a mio 
credere poco durcuok,pcrchca’6. accade il fertile di Gioite, c Marte, e la Luna Ila con. 
gionn iSaturno rcuogrado>piciia dia di lume; e peròalpettiamoci nuouo- apparato di r 1 
tempo, pz. che Luna titola lamine turitela planciaretrogrado,fìgnìitft pinata-, cperl’af- ,ir 
petto detto anco altri trauagli nell’aria ; in quelli giorni naicc Orione con le fcgucn- ** 
ci Stelle; I opra di ciò hò letto Arinotele , che nc parla in due luoghi , c nell’ vno, c nell’. 



\flatu(q, impctuo (ìi 


calo proucrcmo ciò, clic di lopra fi c icritco; cfopra la varietà d‘ Arinotele altra non_j 
aggiungo, sò ben dire, che lidi 8.accade la congiunzione del sole, e Mercurio, che fi- •/ , 16 
gnirica acqu womuntho Sohs,& Mercttrij tnaqntts pgmtMmdithtì,& piuma: pollice- f 4 * 

Mr,con aggiunta de 1 venti gagliardi* piogge repentine, e fortune in mare per ellcrc il ‘v’*. 
medefimo Mercurio combulto dal sole in quella acquea txip\iciix,A/ercMrtut in ytqaa- m *t* 



* 


meno l’ e (fet Mercuri® net punto delta (mode orientate dal medeGmoSole , chefireoi 
da temperato*, il rettotdella quarta feguirà fcrcno . Nafce il Sole a h,8.m.j6.mezgiortv- 
a h.i6.m.28.mez-notte a h 4,m.28.dcll‘otiuolo. 

Vlt.q.Martedia’ 12. a h.6.m.4f. n.s.in gradi lO.may.D'Ariete^formontandofopr» 
l’orizontcorciuo gr.21, m.4. di Gemini» che fcrue per l’angolo fucccdente il luo£o 
del Sole, e feguente quello delta Luna» Copra il mez. Ciclo gradi 23.ra.a9. d’Acquario» 
4r«/7e.Matte gouernatore* perche dilpone del luogo della Luna, e Ra angolare in prima^» 
TvL at eo» altre illegialitàne’luoghiprimarij del Cielo, ma per effere pellegrino nel fegno 
non può riuCdre lineerò difenderò de’ lignificati della caia, che codieranno ad altri 
piùvaleuolidi lui** non metta però manoper nondilcapitareil paralcllo, c per non.#- 
pregiudicare alla primaria Corte di quello; Saturno in ottaua vuole infermo, e mal- 
irattatoanarcticamente il foggetto alla cafa , ma ferii* fà * anch’egli poco frutto ne ri* 
porterà*,, in quello poRo Saturno^ anco per trauagliarcl’infclicitàdeHacafa». per ac* 
crcfcerele fciagurea vna gjurifdizionc, Gioue in vndecima di luo gaudio, doue an- 
co intercetta Ita la Luna, buoni influCfi eglino acccaano,& è bene per il paralcllo in- 
tercetto, che da altre bande viene minacciato d’cfliozionc; fé fà ricorlo al fegnodi 
Cioucpcr mantenete fauoreuolc l’ardito della cala, ma perche il cufìode è lontano* 
da tifa ,, costi anco, il viccrcgcnte non permette fenra la licenza delluprcmo l’intro- 
duzione in effa: quello dire è moltn ofeuro,. ma l’inchioflro,cbe ciò delinca non può* 
altra linea più chiara formare j il Sole, e Mercurio in feconda molto bene influilco- 
no ma troppo lautamente tratta il Sole* che non sòfeil paralcllo fc li potrà mance- 
nere * e Venere in- prima* mantiene anco in quello angolo l’vmaniu del fegno » 
e molto propiziamente», influifce per lagioucntù », c per altri delta famiglia del pa- 
ralcllo.. 

Circaa’ mali de’prelenti giorni, domina Marte U fella cafa , e Saturno l’otraua_« > 
il quale anco Ra in quella tnedelìma, Martccammina per vn fegno del trigono della 
fella, c nell'angolo della vita Ra vnfegno vmano; euidenze tutte,chc i mali pofion effee 
pelfimi,c morta lf*c per lo Scorpione vencnofo poRo in. fetta, che i. morbi ad putridinent 
(onuer.ttntMrì c le quettonon farà altro, tene potràcontentarevn gran Principato dii 
fua gìutildizione.. 

Quanto allefacende dell’arfa ,. Ra Mercurio, nel pjcciòlo orbe dell'apogeo del fuo* 
epiciclo, e poco fa d dincnuto occidentale dal Sole, che tranquilinatent dat ; cosi anco* 

J cr tutto quello auctcmo buon tempo, de il caldo fi. fari lemure da fcnao.La mattina 
c”i7 accade l’afpctto quadrato di Gioue,. e Mercurio, die fucgliarà.vn vento fccco». 
accrclccndo il. caldo à più potere, dcil.vento viene autenticato dalla manfionedellaLa- 
na,c della cot ci|pondenza*che con la latitudine cieaecon Gioue, terminandola quarta; 
coaaltto apparato di tempo, come nella feguente fi diri.NafceilS0lcah.9im.i0. mezi. 
giorno a h.L6im.2y.mcz.nottc a hw}.m.35.dcll’t)riuolo.. 
tosto fìgi LunanuoiiaMei colcdia’ 20; a h 8.m.i }.n.s. in gr. 28.01.5. di Cancro apparendo nell 

t/Atlirft.Einitoreotiznncale grj 6. triadi Cancro»nel mcz.Gielo gr.24.10. di Pefci . Giouc_> 
loua*. padrone perche tiene l’tfaltazione nd l’or ofeopo, enei luogo de* Luminante poRìédc^a 

per il fuo domicilio la linea del mez. Cielo, & è elcuato più di tutti , corna li vede nell*' 
vndecima di fup gaudio,Gioue dotatodi fimili illìgialiià produrrà effetti mirabili, cfa- 
rannoprouaci dal nofltto trigono* al qualcpromcttc auuancaggi». accrclcinientidil 

gloria-, anco pcc il paca Icllo della cufpide non. farà* difearo*. e per quell’afcendcntc 1 

che tiene in fua radice quella qualificata Signora .. Sacurno nell’angolo d’occidente^*- 
la vorrebbe pure fpunrare à’ danni di quella* infigne Radice, già che egli ferue pcc 
promifiorc di quell’arco di-, direzzionc v che fi termina in fua cafa ; ma per altri con- 
corllnon auerà il fine dcfidecata*. e l’arbore farà mautenuro frefto, e verde ccn. to- 
bufto vigore » c Saturno (.'accorgerà quanto infruttuolamenreabbia egli operato;.dau* 
* quefio pollo Saturno raedefimo vorrebbe a nco maltrattare l'angolo, c perche ciò non_«. 
legua. vada cauto quel gran Minifiro di quello . Marte col Solc,c la Luna*, in orofeo- 
B° ,. pare che vogliano bene influire* per- l’acquea triplicità ». e perche ciò. non fcgu®_» 


2tjj), «olieranno i capi ai guerradel noftro trigono- andare cauti in quelto toppo;; t per- 
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•col» altro validamente opereranno Vepercbe Marte In ogni luogo doneff fìttoti» at 
tro non fa che reminare liti, e dfffcnfioni , con altri effètti della fua pedi ma natura » cori 
anco i luogh i del fegno lo dotteranno oficmare per ripararti ; a quello feg no fogg iacio- 
oo Repubbliche qualificate, e luoghi iofigni anco dentro alta noltra Italia . Venere lij^ 
duodecima, poco bene può laponerella fare, Gamechc lacafaépefifìma \ procuri però 
«he non cada nella contumacia di quel la, che tiene il primo luogo nel legno-, e Mercurio 
In feconda dia auuertito.chc in quello cafo è ladro da fenno, apra l'occhio il cuftode del» 
lacafa,fc non fiirriuamentediftruggerà l’erario di quella;per quella politura & poflono 
icori re forti, e fallimenti. / , ~u 

Circa alle malattìe di quelli gìorni,Giouedifpone della fetla.eSarurnodell'ottaua^» 
tutti i Pianeti fono in partcdiC eloorìenrale ^eccettuatone Saturno , che Uà nell'oc- 
cidente, con catto ciò i mali lapideranno affi! bene; fi ricordino i Signori Medici > 
che in quelli giorni c’andiamo preparando perl'incontro de* giorni Canicolari , eebe 


fub Cane,& ante Cancm dfjìcilei funt pmgarionet, come dice il loro Ipocrate, co si anco 
dourannofuori della neccffiti 


uà andare riguardar i,e fparagneaol i nelle di loro operazioni 

medicinali. 

Quanto alla difpolizione del tempo , diamo fu’l punto della notabile oppofi rion e , > 
del Sole, e Saturno;queftoafpetto forfè prima aurà principiato i faoi pelli mi effetti ; e » 
tanto più faranno gagliardi, quanto che anco la Luna dà in oppollo à Saturno tnedcG- 
tuo.encgli affari fob'anari , mi fì temere d’effetti pedinai d'inimicizie, •Scaltro* perche 
quando Pianeta e[i in afpeElu fui hofHt,eff ficai v'tr t imeni hoftem [numi c nell’aria può 
rimettere il caldo, e dare anco frefeo , che ad alcunicoderà affai, mediante che quello 
pelTìmo afpetto può dare tempefte, venti, ctuoni, effetti tutti comprobari dalla manfione 
della Luna, la quale anco leparata dal coito del Sole s'incontra in quello di Mercurio» 
peraccrcfccrci venri,tantopiiì,chcil medefimo Mercurio con lalatitadinc ferrenrrio- * l9 ' r 
naie afccndente s'accorda con la medelìma Lum;piaccia à Dio di difendere fe Campa- 
gne, che da quedo afpetto redono minacciate; padati gli effetti torneremo di nuouoa_* 
fudare, 3 c il tempo fi farà fcreno,ma con qualche dento, a’ 17. nafceil Sole col Prefepe, 

Se Afinclli, entrando anco in quedo giorno Venere in Cancro -, onde facilmente c'in- p to j $ ^ 

contraremo anco in qualche rumore di taoni. Scaltro.; Oritur mane cum Sale d felini 

Bore us cuidentcm que ad piuma: fyntficdtioncm exhibet\e per Venere: Rafit di xit Pene • ^ Com. 

rem in principio Cancri pianini facere ; ina quedi effetti porrebbono edere rallentati dal 

prodìino afpetto quadrato, che fncccde la mattina de’ 27 .del Sole, e Gioue, comcanco 

dal fcftilc del medefimo Gioue con Venere, che denotano buon tempo ,e per edere _»'* 

nel primo afpetto il Sole in Lione, calorem auget prtfertim in Leone\e Gioue in Toro fc- 

J ;no lecco, c terreo, iw fignu terrea txficcat, & fcrenat, f r bene nel particolare dell'ERare 
uolccaufirc fu mini, e vnoni\Ae(iate vero tomtrua , & fulmina , terminando la quarta 
con buòn tempo. Nafceil Sole àb. 9.01.24 mezo giorno à hor.16. m.4x. meza notte a_« 
fiorini. 42. dcll’oriuolo . 

Primo qu arto Gioucdì a'a8.àh 14.111.3 s.dcll’oriuolo in gr.7.m.o.dì Lione, a fenden- 
do fopra l’orizonte oniuo gr.4. m 43.CIÌ Libra, eh? feruc per l'angolo fucccdenre il luo- 

f o della Luna.e feguente quello del Sole, fopra H mezo Ciclo gr.j. min.31.di Cancro. 

larte.c Venere vgualmence padroni, perche ambo dannonc! mezo Ciclo angolari , e 
l’vno lofticne il luogo della Luna,come l'altro l'orolcopo: Marte tlà in Cancro, c Venere 
nel Lione, douc anco dà il Sole, e tutti à tre Cardinali in mezo Cielo ; ò si che quella fi. 
gora dà fauorcuole al nodro erigo no, e che quede delle dimodrano auanzantcti,& altri 
buon'inPmdìjmolto ci farebbe da fcriuere,feilpercbeconuenientefi volcdediden icrc*, 
bilia quedo poco motiuo per far eonofccre à cbi fideue quella buona inclinazione a 
del Cielo, che altro non feruc fenon moGrare àgliintcndenri, che non fi fcriueàcafo. 


Mart. e 
Ven- sig. 
del pr. q. 
della Ltt 



ture fi ritroua angolare-, ma faccia però quello, che vuole , perche bà troppo chetare per 
fc, lenza tram gli?, t poi in quello tondo d i Ciclo, che può pretendere Gioue in.* 


*. J\ t 


i". 1 1 r. 


.1.11- nnn» ti t n»rh rrinnvri.ri'u-i*ilrlL« medefim:) ner (>nr)rimeie • ’;n; 


l«po di Mèdufe , ( cbe vorrebbe mal trattare vn Te ni mento dell a propria verticalità; 
quella affìltenza gioua anco fuori di queflo al paralcllo mcdeGnroj Mercurio invnde- 
caina,parecbcG gonfi per vederli Cortigiano primario della cala; veda (ottenerli , nè 

troppo dia sfila lua .chela fupctbia viene anco in naufea alle pietrev fe qucfto periodo 
fera incefo da’ Cortigiani della Corte foggecta al legno più d'vno guadagnerebbe non 
poco>c la Luna in feconda in Scorpione della terza, ingannatrice ella fi fà conofccre,^^ 
fallaria anco, con pefsimi influlsi. , ‘ 

Circa a’ mali della prefentequarta,difpooeGioue della fefta,c Marte dell ottaua.do- 
ueftì Giouc ; per qucfto cammineranno competentemente,, e facili faranno ad appi.: 

gljarfi al bene- • f' ■ • «'V • 

Quanto a gli affaci’dcll’aria.vàbuon tempo con caldo grande, te nomando il mefc__*. 
Nafcc il Sole à h.9.m.3z.mez.gÌQtno à h.16. 1n.46.mcz.aouc à 11.4.01.46. dcll’oriuoto. 


AGOSTO. 

E Nera in Lunedì con caldo grande*, a’ z-nafee il Sole con la Can icola: V/x fieri pote/i. 

vtfub exorta CanicuU(ìccitas,& mot hi non vigtam ; e di più, CanicuU exeri ent* 
m*re,& tcrrAh& anvmantium omneferè genus concussi, con quel più anco, che noca_* 
Plinio, terminando la quartacon caldo grande, c buon cernpo . Nalcc il Sole a b. 9 .cn. 38 .. 
mez giornoah i6.m.49.mez.nottea b4.1n.49. dcll’oriuolo . 

Luna piena Mercoledì a* j.à h.8.m. io.n.s.in gr.i i.m.26.d’ Acquano, apparendo su la 
M pruna del Ciclo gr.z4.min.10.di Cancro , che feruc per l’angolo (decedente il luogo del 
a dilla Sole, nell’angolo fegucncc illuogodella Luna gr.+.m.^o.d’Aricte.Martcrcgolatore^, 
a tie perche fta in orofeopo, cdifponcdel mczoCiclt»,e tiene altre illigialita neglialtri luo. 
iMAfic della fignra. Matte sùl’orofcopodafenno. clic continuai buoni influfsi a quella 
**■ Screnilsima Vniuerfità, perche poco ftàdilcoftoal fuoralicate orofeopo .ecombinato 
Marte mede fimo daqucfto pollo, (là con Venere , per farfi piaccuole , e fofpcnderc l’ar- 
mi.con qualche trattato di pace nclU giurifdizione del legno ; e Venere altri buoni in- 
fluii fi gnifica;Saiur.purc ftà in angolo, & occupa in quello calo l’occidentc.fe quelli-* 

, y «, volta non lupera il propriodifegno,dirolli,chedefifta»e Tene viua da codardo, ch’egli c; 
c le auefic anco cognizione di fc rnedefimo, perderebbe, che la follccituJ ine è quella cbe 
più t’auanza.che la tardità;fcegli m’intcn le bene,buon per lui,e per altri, cbe lonofotto 
a quefto concorfo . Gimie in mez Ciclo, molto bene opera, e molto bene influilcc per il 
Tcnimcnto, cbe in qucfto cafo egli regge, continui per farccofa grata al paralcllo , cbe 
molto lo meritaci iole infeconda in propria cafa denota fplendidczzc,onori,& applau- 
fi nella giurifdizione del Lione, cmafsimc in vna gran Corte ,* e quella politura darà 
anco campo ad vii Maftro di cafa di gran Corte adefcrcitar’ifuoi talenti, Jcàmoftrare 
Icfueclperienze ; Mercurio in terza in propria cafa-, vuole lafpcdizionc di corrieri, per 
pari iciparc i paci! lontani del feguito in quelli giorni ; eia Luna in ottaua vuole aderire 
a Saturnoio vn cafo anarctico, ma con poca fodfsfazione del paralcllo . 

Circa a’ mali della corrcntequarta,difponc Giouc della fetta , e Saturno dell'ottaua, 
doue fi ricroua anco la Luna, cbe è padrona dcll’orofcopoji mali perciò moft reranno vna 
finca apparenza di bene.ma in fine poflono terminare con va periodo anaretico.in buo- 
na anuerccnzaa' sig. Medici per andare liguardati ne* mali di quelli giorni. 

V‘ Quanto alla mutazione del tcmpo,continua il caldo, &c il buon tempo; fuccededopo 

?• ' il mezo giorno cidi 4 il trinodi Giouc, cMercurio, chcaccenna accrefcimento del 
caldo per vn vento tutto bollure ; a’ 9.nalce a fida Boreale polla nel collo del Lione, cbe 
j ’ anco accrcfce il caldo,continua il fcreno,c termina la quarta . Nafcc il Sole à h.9. m.j8. 

mez.giornoa b.i6.m.j9.incz.nottca I1.4m.j9 dcll’oriuolo. 

Vlt.qu.Giouedìall. ii.ah.o 111.3. n.s.in ^-18111.47. di Toro , moftrando la lineai 
deli’oricncc gr.j 9. min.j7.d’ Ai quario, clic c l’angolo lucccdcntc il luogodeila Luna-. , 
Gioite sig. il mez.Cielogr.8.m.j8.di Sagittario. Giouc difpoficorc, perche cori,Fracore,ccrino- 
UeU' vtt. gratoredel luogo del Sole, pclsiedc il mezo Cielo , e tiene in luo mutuo tet mine la Lu* 

i ,u aa.Su Giouc in leconda,dou< tiene il trigono, 1 Se il termine, molto bene influilcc, c > 

malfimeaprodelia Francia,cd'vn’infignc Itola dell’adiacenza del legno. Saturno m_* 
lod fi i duodecima . cafa di (un vaudió. rame anco domicilio è il IcKHO della (.tifoide ; le duetto 


maligno non fufle.iff.itro dal difetto d’effere egli retrogrado , fo che gli verrebbe i n ac- 
eonciodi fare dclleproprie facendc; con tuttociò nioftraegli carceri, fchi.iuitudfnr, 
oppreffìoni,& altri fintili difgrazie, che foggiacc à qucfto pofto pentì a’ cali tuoi, e fi ri- 
pari ne’ mancamenti,perche fe inciampa nella corte del fupreroo Malefico, liso dite che 
ilcafìigo li farà dato a mifura dicarbonc; Marte, e Venere in fella càia dominata dalla 
Luna, sò che Venere s’è accompagnata bene, e non mira la sfacciataggine del Pianeta, nè 
meno confiderà la cadenza della cafa;qucfta politura lignifica alle donne di quella giu- 
lifdizionejchcncl proprio onore guardino come camìnano), cfliano lontane da Marte, 
perche gl’intrnuerrà come s’offerua in quello cefo a Venerei il Sole fono la linea dell’- 
occidente in piopr a cafa,moflra ebe per il dottilo trigono fi concluderà vn fattodi mol- 
to onore, c moftra fatto d’armi con teflare il trigono medefimc vincente : moflra anco 
perdita di vafccliùcin mare contratto d’armi, e fchiauitudini. Mercurio intercetto nell’ 
occidente in fna,cafa, pare che concorra col Sole in tutto quello, che fi èferitto; cne' 
mari della giurildizione del legno mofira potere accadere il fatto d’armi;e la Luna irt-* 
terza>chc veloce s’incammina verlo le Pleiadi.moflra poca ficurczza nelle ftradc , furti, 
fualigiamenli,& in mare piratiche incuifioni. 

Circa a’mali della prefente qtiarta,domina la Luna lafcfta,e Venere l’ottaua;nelIa fe- 
lla Ila Mitre, c rende i mali cattiui,& ardenti, roaffìmenelle febbri, con molcflia più al- 
la giouentù, che nell’altre e radei fanciulli anco larannofoctopottià’ valoi,rcfipole, & 
ad altri’caldi rumori. 

Ouanto alle pertinenze del tempo, principia la quarta con buon tempo , e caldo gran- 
detta mattina de' i j-acca dono due validi, e potenti afpetti,ptimn la notabile oppofizione 
di Saturno, c Matte in fegno tropici, edc’quattro angoli del Mondo; ptcuale ncll’a- 
fpettoSaturro, il quale anco ih quella mattina viene incontrato col diamerro di Ve. 
nere anco nc mcdenmi fegni tropici; Jc in vnodi quelli, cioè in Cancro, accade anco 
verfo la fera di quello gioì no la congiunzione di Martc,cVcnere,il primo alpcrco Cigni- 
fica tuoni, e tempcfta,quefta procacciata dall’effcrc Saturno occidentale dal Sole, , 

Marte orientale dal mede fimo Sole, Marna C Attero triennlii 4 Soli lini fufcttAi;ondc 
per quello tcmoclic in quelli giorni polla nafeer vna differenza, che polla col tempo ef- 
kr caulad’vna nuoua guerra; quefloafpctro farà gran monimenri nell’aiia, ma peggio 
incucila baffa parte lublimate il niametro poi,chc tiene con Venere, accenna pioggc_/ 

‘ repcnt ine, oppofitio Satnr & Venera Afflare dai plutoni fubuéts.c la congiunzione della 

rnedefima Venere con Marte denota anco quelle piogge,perche, 3 xmnttic M*rtri 
& Venere mfìgni humidis nquat profu»dic,c tutti quelli figmficari fono aiutati dal'* 
manfione della Luna,la quale peto con niuno di quelli afpctti s’accorda conia propria 
latitudine ftantcchci Pianeti hanno tutti meridionale alcendcntc, eliderne di qualche 
cof3,c come anco la Ragione Elliuavchc per altro aucrcmmo temprile^ piogge, con pe- 
ricolo d*,'nondaz oni;di tutti quelli fignificati però ncaueremo (aggio anco gagliardo, 
perche i coi co fi fono validi-? potenti, de nc forniranno i lamcntiv in altro pofeia anca 
opereranno i tuoi pellìmi fignificariipaffati gli effetti Tuoi, il tempo fi farà buono. Nalcc 
a’a8. il Sole col Regolo, c di nuouorifcalda, fe bene, fecondo il Commentatore, mane df 
Regutntorinir-,cnimextrtum,si<ìuiloncmzeltditmft4r e JiribitPtalomeMi> terminando /?,>/' £, 
la quarta con buon tempo Nalcc il jolca b.to.m,i8. mezo giorno a h t-j. m.p. m»,. 1 ^ 

nort«ftb.vm,9*dcH’oriuolo. 

Luna nuoua Venerdì a’i 9. a h.2i.m.r.dcH’orfuolo in gr . 2 g. m .i* d ; L; onC 

parendo nella linea del Finitore orizontale gr.i.m 57. di Capricorno ,ncll’ang»lo re- 
fluente il luogo della finode gr.18.n1.56. di Libra. Saturno, rielcc rettore dì quelita,. K 
figura di Ciclo , non già per lo dignità , cho abbia nel luogo de’ Luminari ; ma fi 
bene per efler egli in orolcopo , & effere totale fignorc di quello, come anco per l’efaU dtU * lM ~ 
tazione del mezo Cielo; ftcntatamcntc però fe li concede il reggimento , per noneffe^ K4 nuou *' r 
te totalmente ammeffo da Tolomeo; ma quello fi fa perche altre Stelle non hanno nelle 
illegialìiàdcl Ocio di nrcglio, Sat.adunquc pollo in oroscopo vorrebbe rìconofccrc ^ 

J jrazia fattali, ma non può, perche egli è maligno, le ben non vuolc;ond c non fpcro fuf- 
cagio>anzi danni alla caia, che H cenucrebbe principiar vn fatto per fuo vtile , ma l’au- . 

uilo,cbi»J5W u$ «JODga a quello attentato, pyc»:,£yn gliriufcirà . Gioite .nel fondo del ^ob o 


Ciclo»comincia à precipitare nelle fciagare, perche s’accofta allaprima ftàzioneper dii- 
ucnire retrogrado, così anco raffredda i fuoi buoni influì al noftro trigono» fa però da- 
quefto fondo quanto puole-, Marre con Venere vicini alla cufpidc dell’ottaua,douc fta- 
no anco i Luminari finodal i.poco bene influifcono.e poco bene la contano per il noftro- 
trigono, che oppreffò fi vede nell’ottaua anarctica^he gli fignifica finiftriinfluflì; cpe- 
rò auuifo dittare in quefto tempo, dii deuc, in riguardo , c riparar fi da ogni finittra oc- 
corrcnza;altro ancóra quefto congreflo farà, sì per il fegno, come perla cala; e Mercu- 
rio in nona, vuol viaggiare, vada à buon viaggio,c faccia buona compagnia à quel gran 
Mercuriale, che in tempo improprio* con troppo caldoaccelera quello, che Col differire 
potena meglio effettuare. 

Circa all’infermità di quefto tempo ,difpone Mercurio della feda , & il Sole dell’otta- 
na;peròregnerannopeftìme,&ardcntf,comeancopericolofe : s’auucrtaall’ cmiffioneJ- 
del fangue,per iGemelliin fetta, &'l Lione iuottaua col Sole. 

Quantoalle viccntledell’aria,llimobuonrc(rpQConcaldo; a’ 2afi fa la congiunzio- 
ne platica irà.Martc,c Vén.&.il tempo non teme di qucftarla mattina de’ aa.fi cele bram- 
ii quadratodi Gione,cVen. e pcrchepreualeGioue, il fcrcno anco continuerà :a’23-na- 
fcc il Sole con la chioma di Berenice, &.in quefta mattina accade il trino di Saturno , c- 
Mercuriche accrefce il fccco,c fueglia vento, per terminare la quarta con buon tòpo *. 
Nafec il Solca b. iam.38.mez.giur.àJi-i7-ni.i9.mcz.nottcà'. h. 5.m.i9.dell’oriuolo.. 

Pr.q.Venerdia’26.àh.t9-m.ai.dcll’oriuoloingr.i3.m.i.(liSagitt.nalccndoneirorié- 
Mtrc.fa tegr.13-m.9di Sagitt.ncll’angolo feguente il luogo del Sole gr.j.m^i.dt Libra; Mere.- 
4d vr q padrone, perche poffiede il luogo del Solr.e ftà con etto elcuato nella nona, ambo inter- 
certi* tiene libero il proprio orbe dall’clTcrecombufto :.da quefta cafa tonta egli la forre • 
al noftro trigono , il cui orofeopo pure vediamoin nona , & ri Sole in luo gaudi - farà- 
vedere a’Grandi la propria dignità* tanto buona fadi/pofizionedi qucfta;cafa,che_^- 
molto ci farebbe da dire: s’afficuri vna.gran Gorre», che molto quefta felicita il fuo Re- 
gnanrc.Sat benché fia in propria cafa non può nondimeno /puntare, che la cafa ttia fot-, 
to alle fuedifgrazicrauuerta voo fcriuanodi nò darli buono in mano,perche fe n’accor- 
gera-Gioucin quinta, in quefto tempo £ftazionario,&é nel punto rc-trogra o,aual e_,» , 
iciagura la continuerà fino al lolftizio brumale, che Aicccderàa’ai. del venturo Diccro— 
bce:abbiamo le due Stelle fupcriori ambo retrograde, eperdòancapitì -potenti : in que- 
llo cafoGiouenon beneinfluifee per lc.donnr,eniafrimepcr /epregnanri; fi guardino 
Quelle degli aborti;M&rte,e. Vcn-in ott'aua,non bene anch’egli influifeono , c. Venere fe 
re dourebbe vergognare per auere imbaftardita.la Aia. foJita. bontà. nella temerità dì 
• Martcjfaccia ciò che vuolc;sò dirc,the.ha fordato il foglio, non s’accolli al perfeguitarc 
il paralcllo,che fe fi fueglino i cani della di lui cuftodia, dico certo, che non la cauerà :e 
là Luna fui fegno deil’ocofcopo con la coda del Drago », molto beneinfluifee. perla.#- 
Spagna .. 

Circa a’mali dìquefiigiòrniidomina Vènere là fedi, netta quale ftanno le PIeiadi, 5 e: 
ilcapodi.Medufa,e gouerna l’ottaua la Luna,eflendo in quefta cafaMartc,e. Ven.onde; 
non lapottono pattare bcnc,e quelli faranno (ubiti, c mortali.. 

Quanto a Ila mutazione dciraria,dourcbbe andare buon tempo, ma temo non fia in- 
terdetto dal notabileafpetto quadrato di Gioue , c Màrte, che accade là notte de’17. Ini 
x quefto.corto di mefefono accadu ti afpetti notabili* gagliardianco faranno ì loro-elfcc- 

ri, sì, nell’aria , comcin quefta parte (ubluóore*. piaccia a Dio, chenon produchino cafi 
deplorabili; ftànelprefentc afpetto Gioue nel principio della propria retrogradazione;, 
onde tocca à Marce ad efiere il vincente nell’alpetto, per clfcre in fegno corrifp’anden- 
teailà Tua natura, tanto clcmentalc,quanto influenzi alt -, & t Qcndoorkntaled.il Sole: 
Orientai/ s ÀSole dtfhruQientmrtrum iterar, c negli affari dell’aria ficcitàjtna per il par. 
ticolarcdi quello tcmpo^eftMte cal»rem,tomrrua,at temptjlates [>orundu\ -Je an co di 
peggio può lignificare quello afpctto,fe non vi s’oppone il profilino trinodel Sole, o 
Gìcuc, che potrebbe mitigare i mali accennati , e fare che il tnefe termini con . buon*# 
tempo-Nafce fi Solai h.io.m.54.iqczo giorno àb-i 7; ni.27. meza notte à b.5. min. 17. 
«teii'tti piotai. 
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S E T T E M B R E 

E N tra in Gfouedi,nel qual Giorno fi replica di nuouo il trino di Sa tur.è Merc.che de- 9 
nota vento dal triangolo terree, terminando la quarta . Nafte ifSole a h.u.m.o. 
mez.gior.a b.i7.m.3o.mez.not.n (1.5.01. ^o.dcll’or. 

Luna p. Venerdì a‘a.a h.19. m.41. dell'or, in gr.y. rn.48.di Vergine * (ormoni andò 
fopral’orizontc ortiiiogr.20. m.30. di Sagitr. nell'angolo feguente il luogo del Sole gr. 

1 5.m.i 8.d ì Libra. Mere, gouematore, perche difpone anco del Sole, e tiene altre A/ere. sit-' 

gialità ne'luoghi primari) della figura;, oltre l’cffcre il piùelcuato di tutti , mentre fi ve- ^// 4 j jM i 
de in nona in platica finode col Sole, dal quale però non è ofTefo dalla corobudione ; que- na 
(li due denotano ottime influenze,‘Mer&per il fegno,&: il Sole per il gaudio della cafa^» ; 
onde personaggi grandi, c qualificati non pocrcbbono quelli Itar meglio. Saturnoinfe 
conda pure continua nel medcfiinopropofito, ma toccherà al cufiode della cafa aucrui 
l'occhio (opra , per non defraudarfi nell’erario confidatoli dal fegno; 'Giouc pure in_> 

S uinta nel principio d’ vna Tua difgrazia,male anco tratta le pouere donne, onde quefle-* 
iano in riguardo ; non fa cosi col fegno , perche gli aprirebbe i denti lenza aucrlo per 
iftufato , che in quefio cafo non puolc far dimeno. M.utc.e Vcn. Hanno intercetti nell* 
ottaua,e pure anco quelli malamente infiuifcono;e Marte,che fi va auanzando nel fegao 
dì Lione, e prefiflc in quella fua anarctica cala, vedo ben'io, ch'egli procura vn colpo 
difeapito del paralello, che le non vigila alla fua prcferuazionc, al certo reiteri cltinto; 
quello Manda quella cala maltratta anco ilnollro trigono, e niente gl'influifce di buo- 
no^ la Luna in terza in cafa Gionialc prepara viaggi, e lignifica buon'influlfi a’Gioa. 

Circa a’màli di quella quarta.diìpone Venere dcllajfella, & i Luminari dell'ottaua^#, 
per l’allìflcnza del fecondo Malefico in quella càfa,pcrò non pollon paffar bene, maar- 
denti, c irupetuofijC Marte farà quello,che in quello tempo darà i mali della fua natura. 

Qanto alle vicende dell'aria, in quella quarta non accadono, che i (oliti afpetti della_^ 

Luna con ì Pianeti , e cosi anco il tempo non potrà andare che buono Nafte a’4. il Sole 
con la coda del Lione,erifcaldal’aria, terminando la quarta con tempo (ereno. Nafte 
il Sole a b.u.tn.24.mez.gior.a li. 1 7.m.4i.mcz-not.a b.5.m.42.dell’or. 

Vltq.Sabato a'10. a h.i 8. m.48. dell’or In gr.17. ra. 32. di Vergine , camminando per 
l’oriente gr.j3.nL0. di Sagittario, per l’angolo feguente il luogo del Sole gr. 5. ni.i'f. 


di Libra.Purc Mcrc.continua al goucrno di qucH’vItima quarta , perche contiene l^_y - . . 

folirc prerogaziue, come nella pallata; (là intercetto in nona col Sole, c quelli denotano ‘ .. /** 

3 nafi il fimilc,conie fi é fcrirto, anzi con maggiori auùantaggi , perche Hanno nel cuore***' 
ella cafa, doue anco per l’antecedente fegno fi ritroua Venere, che vuol lafciare la com- 
pa gaia di Marte, pentita di quanto in fuodifonorc fin qui ha fatto,e precorrendo quella 


alla finode del Sol'e,ritrouerà al certo miglior conforzio per reintegrarli del fallo com- 
mi per dilpcnfarc i lignificati della cafa a prò d'infigni 


mcffo.-Quelli tre Pianeti Hanno vniti | 

togati,c per altri foggetti qualificar i;Saiurno pure Hi laido in fecondai fono tre ordina, 
t j,dic l’hò ritrouato in quello pollo, -chi la dura la vince; Hia cauto chi deue, eh: Satur. 
glie la vuol attaccare, non poffo far altroché auuifarc.Gione in quinta, anco quefio non 
vuol lalciare flar vn ledo, che non é buono a altroché a far girarci! fufo;lc Pleiade però, 
clic fono nel legno del medefimo Giouc, minacciano quelle di mal partito; c per cllcr 
eglino in fella, moHrano mali incurabili , e cole limili. Marte in oitaua pur nel fegno di 
Lione, malamente infiuifee c per il paralello, e per la fua giurifdizionc $ c la Luna in oc- 
cidente Ha meglio di tutti, perche accenna buon’inflalfi, c procege lacondufioncd'HLji 
negozio porta to da vn’infigne Cortigiano. 

Circa a’mali di quelli giorni, dilponc Venere della fcHa,ela Luna dcll’ottauavOndg^ 
rallentonoil rigore al difpctro di Marte elìdente ncll’ortauadci Cielo, perche Venere^ 
ha lalciato la compagnia di qucfio,& è più intenta al beneficare, peròfirannoanco più 
atti a portarli al bcne,& a riccucre il benefizio ddropcrazioni medicinali, 

Quanto alla dilpofizionc dell'aria, accade nella notte di q uello giorno la congiunzio. 
ne del Solc,c Mcrc.clic accenna liceità, e verno da! triangolo della medcftma corrifpon. 
dcnza,& in quello momento Mere, fi fà orientale dal medefimo Sole, che In qucHo ca- 

lo è vmido,cconuadicentftalfignificaiopropoflo;ilGmil.LrncodenotalaLunaicnc__* _ 

frv «11 rrmn urnfO . f hlICC 'i e)QQ0 2 l'V tllUO giorno .'JCUIOI IOC 
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della quarta, nel quale il Sole.Venere, Mercurio, eia Luna fi congiungono ìnfieme,c_j 
quelli denotono pioggia ; quando Sol\L ««*» Venni, & M ere uria t ftmulfnerint iunBh 
imbrts continuai prxàtcunt eodem,die- t c pegg io quelli faranno anco a Ili i 7 . 0 ctobrc,& al- 
li i6.Nouembrcptoflìmi venturi, come a fcjuel tempo fi fcriuerà.finendolaquarta cori^* 
poco buon tempo.Nafccil Sole àh.n.m.44.mcz.giorn à h 17. m.ja.tncz.nor,à L5.ra.5a. 
dcll’oriuolo. 

Luna nuoua Sabato a' I7.à b.9.m.59n.s.ingr.24.nM$>.di Vergine, apparendo su’l FU. 
nitore orizontale gr-4.rn.53.di Vergine, che ferue per l’angolofucccdenreanco il luogo 
della fi nodc, che d la prcuentiua all’ingrcffo del Sole in Libra, come fi dirà nel Tegnente 
difeorfo dell'Autunno . Di quella nuouaLunane riefee afloluto padrone Mercurio , 
perche (làned’orofcopo,& è padrone primario di quello cardine , mediante la Vergioe, 
che occupa laculpide del medefimo, oltre di che anco Mercurio (là signore del luogo 
de i Luminarne pollo in limile forma Uà in finode platica à Venere,^ a’-niedefimi Lu» 
minari, per influire molto benignamente , con buona forte à Mercuriali, à Cancellieri, 
Notai j,Segretari,Scriuani, 3 c 5 àSoggetti limili; principia in quello tempo vn'augumcnto 
al paraiello;e per vngran Minillrodella Corte della cala fi porta anco al bramito com- 
pimento-, & eflendo Mercurio verticale alla Candia,alla Carintia, e Croazia , in quelle 
parti anco! migliori influlfi termineranno v la pouera Creta , che da molti anni in qui 
ftà afflitta dal common n cmico , in quello tempo potrebbe alquauto rcfpirarc , c pigliar 
miglior piega i fuoiaffannofi interem, a Saturno, eh 'è palino alla quinta, pillato anco 
glicl’vmorc difertare quello, che egli pretendeua annichilare : Marte in duodecima.* 
fi è fatto prigioniero per rendere buona caparra de’ fuoi talenti ; auuerta il parclello di 
non darli nelle mani,per non auerfene à pentire: non mi piace punto in quello pollo, li 
guardi chi li ìli (oggetto . Giouc cleono in notla.molto bene influifce,& d ritornato al- 
la fua bcncficcnz 1, dilla quale per alcuni ordinari fi era partito:& la fi nodc de ‘Lumina- 
ri in feconda moflra fplendidezzc, Se applaufi allegri per rn germoglio natoadvna_« 
Corte del legno . 

Circa a' malidi quella fettimana , difpone Saturno della fella.eG'ouedcfl’ottaua-* 5 

a uello che affligge la fella è il diametro di Marte, ma quello però poco farà , perche per 
tri capii mali di qiufto-tempo fono accennati piaccuoli.c dì buona piega alla falute. 
Quanto alle vicende dcll’aria.credola continuazione della pioggia, per ri valido con- 
corfo antidetto nella precedente quatta: Aggiungcndofi,chela fera delti 18. accade anco 
iltrinodel Sole,e Saturno, che accrefce il lignificato, fc bene vi repugna la fcccaggiee 
de’ legni dell’vno, e dell’altro Pianeta. Nel particolare di quello tempo fuolc egli far 
freddo, & acqu i;raa à quello non concorre la Luna nè eoa la propria manfiancvnè con 
la propria latitudinc;(larcmoà vedere in quelli intrighi quello fuccederà , pallati quelli 
effetti il tempo fi farà buono; a’ ii.nalce il Sole col Vendemmiatore : Orirur mane Sci 
cum VtnUemmiatore,Ku(ler,& Fauoniusfiant ; nel punto del wiczo g/ornoUel di «.ac- 
cade la congiunzione di Venere e Mcrc.chc poco fi fi c fatto diretto , concorrcndoVcn 
con la latitudine fcttentrionale dcfccndentealla Luna . Quella finodc,ngfr fccun- 
dum naturar» fìgnorum-, [ed ad imbrts magis propender, unde Itimi? acqua_* , 
chea tanto aderircela Luna inmanfionecorrilpondentc, per ederella 
in Scorpione, riguardando l’vno,e l’altro Pianeta di quadratoli di 23. 
nel qual giorno eutra anco il Sole in Libra nel momento , ebe 
>. moflra il fcguentc Calco'o per detto ingreflo , da m r j 

conforme il folito dell’ altre flagiuni fatto fecondo 
l’ipotc fi Titonica, terminando la quarta. Nafcc 
il Solca h.i’.m.o.mcz. giorno a bore 18. 

’ - m.o. meza notte a hor-ó.tu.o. 

dciroriuolo. 4 P*- 
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I N quefto momento, come moftra il predente Calcolo, entra il Sole nel primo (era- 
polo della Libra, per l'introito anco della ftagione dell’Aurunno, fecondo l e j 
zncdeGmc horc Gd corretta la fcgucntc figura del Cielo prede tra quadratura . 
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DELL’AVTVNNO FIGVRA CELESTE, ASCENSIONE RETTA. 
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$0. 18. di Lione nella 11. 
o. k di Libra nella 12. 


101 


30 G. M 

Venere 14. 4}. 

Mcr. 14. 48. 

Luna 9. 50. 

Par.di For. 1 8. 41. 
Cap.delDr.n. 25 
Cod dcl Dr.zu 25 


S. 

ao. di Vcrg. nella 1». 
il. di Vcrg. nella 12. 

Ir . di Sagitr. nella 3. 
23. diSagrtt. nella 3. 
28., di G. n nella 9. 
. 28. di Sagitt.nella 3. 


A Vcndo in quello punto il gran Luminare del Firmamento terminato l’intiera car- 
riera del noftro circolo Boreale, cominciaancoa voltare da noi la l'uà fplcndidif- 
faccia con l’ingrcflo, che fa nel primo fcrupolodella bilancia dell’otraua sfera, per f -t 
farci vedere ne* noftricontorni Borcalila comparfa della ftagionc Autunnale: comc_# -i 

. abitato del circolo Antartico quella della ridenre Primi u.c tutto quello feguc nel 
8 l0r no, hora, e momento, che inoltra il delincato calcolo di (opra efpono per l’ingreffo 
rta l Sole nel primo fcrupolo di Libra, con i quali anco Gè eretta la fopra deferirla figu- 
radi Cielo all’clcuazione della miacittàdi Kaucnna, nella quale fi vede nella prim a _. 
delCieloilgr8.rn.51.di Libra, nel mez. Cielo il gr. 10.n1. 38. dfCancro, con tre Pia- 
neti in duodecima, come il Sole, Venere, c Mcrcurio;qucfli in Vergine, coitic il Sole in 
L'brajSaturno in terzo retrogrado al primo limite del luo Capricorno; Gioueinotca- 
ua nella prima decade ii Toro , anco quello retrogrado; Marte in vndeuma ne’ gradi 
22.di Lione accollo al Regolo; c la Luna,con la coda del Drago , e fuo orofeopo in ter- 
za vicino alia Media parte di Sagittario : a q netto ingrcllo fi vede cfferc dccorfa la fi- Mtrc.pg. 
node de’ Luminari il di i7.in gr. 24.ro. 59. di Vcrg. Mercurio ne fiì diquefta il Regola- dell* pre- 
torchile poca fortuna in quella figura d’ingrelìo fi vede aucre nelle illegialità del Cic- uenttutL* 
lo, c quello per non auer parte alcuna neli’orofcop >, mez. Ciclo, c luogo de’ Luminari, finode dt' 

OC in Ipccie nel luogo dell’ingrello, che è di Venere, ebe domina anco l’afcendentc ; e j L« wr nari 

tiene in luo mutuo terminejil grado del mezo Cielo; abita quella nell’attetiimo del ^ en - A?*** 
uogodcl luoafccmicntc, c’tiene airre abilità* cliecon ('altre accennate prerogative. dellmjra- 
la conflituifcono anco signora, c padrona del generale di quello tempo. L’Autunno gicnedtl 
tiene natura,ecoropieffionefr«dda,efecca, accomodati alla ma'encolica degli huomi- jiutunn» 
ni, flcaila ai loro virilità, cioè di quelli a che fono dominaci dalla malinconia, e di 
quelli anco, che feno nell'età virile; per vcubrrc fc quella ftagìonefia per mantenerli sìilmn 1^;; 
nelle fue Qualità, o mire in virtù accidente' cllilffadlz da Quelle doliate, fi confiderà. Ptrt-ù-,; 


* 


gnante, mi ben dai dio volere taraTrmrtitc àccanfenteVoro/copo prenemìro, '& in-» 
qualche parreanc^ Venere sig.e fpecralmciuccon fa faa artma q «alita : Ondepernr- 
to quello fi deduce il.pc cfc a re tempo douecc celiare nella propria fua complcrtìonc- ej 
cosi feguirebbe fepiu a dentro non fi douclfe riflettere j ma per quello confidcrandoG 
Venere mcdeGma a minuto, s’oflerua anco, die eff* polla in Vergine orientale dal So- 
le, viene a farli valida, fleuns in yirginetntnt-nltm So e humtUnt\ Se vnita a Mercurio 
maggiormente acerefce nella fila pelli ma qualità, fc bene Mercurio meJefimo,ofoWf«- 
t*ln a S olein ? trgine ficcks efamz quelloche più importada ripugnanza dcll’orofcopo 
di quella Radice, c l’applicazione, cbefalaLuna fiiòito dopo quello ingreffo al corno 
di Saturnojcd’auaantaggio anco gli afpetti , che dentro a quello tempo luccedono,co- 
mc ncirOttobre,c Noucmbre,a (fatte comrar j;comc anco gli afpetti quadratiche la Lu- 
na nel momento ingrelfiuo tiene con Venere, e Mcrcurio;accidcnti notabili.che a fom- 
ma alterano la natnra della ftagionc, e non ad a Irto fine , fe non per farcela praticare* 
nella conllituzione generale dell’aria turbolente, plouofa, ventola, Scanco nel mezo 
d'Oitobrc ncuofa; tutto quello viene diroofttato dalla validità de gli afpetti, come dal 
quadrato del Sole, e Saturno poco più de’ 15 d’ Ottobre, come anco ria Mc-curio, il 
quale pocoprima di quello ingreflo retrogrado fiè fatto diretto, edimano ir. ma'. 
tiAiypx. yjo diuenendo veloce nel proprio moto alli 8. l’Ottobre entra in Libra oroscopo di que- 
*• c*y. 6 . ft a reuoluzionc, per mettere anco nel campo dell’aria dioerfitàde’ propri promifcui et 
fctti.chc confideranno in grauf,e dannofi vcnti,e ciò feguirà finche il medelìmo Mer- 
curio vfdcà dal detto fogno di Libra, che farà vcrlò »»8- del medefimo Ottobre. Oltre 
a quello tempori Noucmbreatcadonoa Ini afpetti, & altri concorli.douechefe ipri- 
■» aocranno cagionato quel tantoché fi è lcritto,con raggiunta di freddo rigorofo pri. 
ma del tempo; aucflivUinnproduranno piogge copiofe, con pericoli d’inondazioni , 
& in mare procellc^on perico lo di naufragio, il reftochcda Dicembre , miglior rifor- 
ma in quella generale cofiituzion e dimollronoiconcorfi di quello tempo , ecouclu- 
dendo quello periodo, fi carmina condire, choautcmo vn’Aucunno molto fintadico. 
<■ generali di quello tempo, Gioue lì vede infermiera per difporrerfrI U r 

fclla cafa,e Venere l’anareta per il dominio dell’ octaua , Venere guarda d’oppollo la fe- 
fta,e da iu trino a Saturno, c poco bene riguardai c don ne pregnanti , e poco bene a oco 
r, . „ a il* accennaci tnrerrenerem,'& SAturnumfmerit afpcttus de tertto-,4CCrdet ciamnii in fili», 
cr inprtgnontibusy&mul eru habebunt pencnUy & laberei, cGio.mal condizionato 
c -4* in ouaui.pcr cflcrcinj quella pellegrino, c retrogrado, non porri trattenere, che i mali 
attribuiti da Ipocrateaqucltorempononauuampino, e non molellino quelli!, che j 
fbggiaceranno a quella limctria , regneranno anco altri mali procacciati dal quadrato 
della Luna alla feda cafa, perche erta é incamminata verfo al corpo maligno di Satur- 
no, c non ad altro effetto, fc non per l’appunto per malignare anco i inalidì quello 
tempo, molti de’ quali nell'crtcriorc porteranno vn’apparcnza, ma di dentro corre- 
ranno con malignità mortale: i aignori Medici diano aumat iti in buon foccocfo degli 
opprcrti. 

Quanto alle vicende mondane.^ ordinarj feberzi allrologiciper dilettare fcherzan- 
do la curiofità de gli huomini; fi dice chela prdentc figura trenc ne* quattro angoli del 
Mondo fcgni tropici . Se equinoziali, e che Marte denota all’vndccima del Ciclo carn- 
a (l ra< ladell f pfogtcffìonidi due cdilfi del Sole, ed vna congiunzione ma- 
gna mvT' Gioue; accollo egli al Regolo, pare che voglia dare in quedo tempo 
effetti d, (cordanti a* lignificati delia medcfitnacala vndecima; ma perche Venere anche 
ella nella medefima u ritroua intcrclfata, dante che la maggior parte del proprio fuo 
w ,‘ l » cosi ancoiniperfuido fia per opporli al male interno di 

Marte, & offendo Venere medefima goucrnatricc generale, e signora deirorofeopo, abi- 
tando ella in parte aderì fmalc di (uo interclfe, cosi anco mi porta indizi, che iu quedo 
tempo ha ella per accennare effetti buoni della fua propria natura, e doucé mancata - 
' r- C il aC °- lU j ZI ° n i Cgc - ncra ) c dell'aria^ mali di quello tempo , Caper fupplire nelle pre- 

8 »9‘b a n!r, V ^ ndC ’ e i? rCl 8°dcrc vna dagione quieta, pacificai fenza rumori; piacerti pure 
o co o a Dio, che vna voi ta q ucrto ci filile mnrrlTa. ^ r,W r-rr,. 
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no» nè Marte, né altra maligna fletta cJ potrebbe perturbare quello, che da lungo tem- 
po bramiamo;, c da lungo tempo in qui ncfiamopriui ; e quello ferua per iidi&orfo 
generale dell'Autunno. 

Primo quarto Sabato a'24- ah. i.ni.6„n.s. ingr.i. m-29.di Capricorno, accendendo 
■clL'orientcgr.i. min 45. di Toro,ncli‘angolofeguentc il luogo della Luna gr.16. m.14. Sar-jTgm. 
di Capricorno. Saturno padrone tanto ba fatto, che pure vna volta eie arr iliaco, per- del [r.f~ 
che (la nell’angolo del mezo Cielo più cleuato di tutti , sig.diqucfto, come anco del 
luogodclla Luna,noo influilce però male concroal mio intento, anzi vuol far vederci 
vna tlifpenfa di grazie mirabili della natura del fegno, e dell'angolo inficine; almeno tic 
riporta (le vna qualche mio amico; Giouc in oricntc,anco quello non opera male, c più 
farebbe le non furte rcrrogrado; fi contenti il paraiello almeno della faa buona volontà - r 
Marre in quinta colRcgolo porta vn malanno allaca(a»die non lo merita;non irta que- 
llo Marte anco bene per altri intcrcfli,comc ferie accorgerà la giurildizionc; il Solchi- 
Venere* Mercurio in feda, buon coocorfo per la plebe della Vergine, c Libra ; fe la co- 
te furte d'altri fignificati,anco meglio laccbbono, non disdicono però per la Tofcana,oè 
per il Piamonte ; c la Luna in nona vuole fpedizioni, bifogna fiano per ertere di affari 
importanti, confidcrando, che il fignificaro fi fpicca da vn legno tropico, e cardinale. 

Circa a' malidi quello tcmpo,Mcrcuriodilponc della fella* Giouc dell'ottaua ; pcr- 
c ò non (eguiranno rigoroG»raa miti* pieghevoli, fc Mercurio non vorrà altro fare jq 
perche è padrone della mcdelima cafa, e polto egli iu fetta, (igmficat tnfir nettar et animi » . F r. 14 
tdeft cogit nienti hornò>les,& itujuitt udinem mtntii atqne deUntationti. & cerere* fi* c° tJC ? * 
mtha ; come anco infermità ne’ fanciulli* mali di gola. 

Quantoalle vicende dell’aria (limo buon tempo: a’ 19. nafte il Sole con Autunno» 

Stella fida, ventofa* proccllofa y /trituro exoriente^mùres cadunt copiofi,Se»\izo\ic y Ar- 
Quri(jdtu non fine proctllofagrandine emergiti aderite a tutto quello la manGonc del- p ro l. du 
la Luna, ma molto più per edere erta il di jp.oppo(ta alle due minori (Ielle Ven.e Merco- fieli. fix\. 
ciò dal fegno di PcIcNcbcvppv/Eriv Lune cum V tntre.GT Mercurio exifiente Luna in figno , p/.*y y 
Aquto Piicium figmficat vento s tempefiuofoiyO" nubtum turbai toner» T terminando il me- C ag~Q* 
fc.Nafcc il Solca h.ta.m.a8.mcz.giornoa b 18.n1.14.meza notte a h.6.mmutii4,deli'. HjIj p- 
«duolo. _ _ _ „ _ edt lud* 

O T T O B R E. A/h, 

E Ntra in Sabbato,& in quello g o no fa la Luna picnaa b.10 m.t j.n-san gr.8rn1.4T- 
d’Arietc, apparendo nella linea orizontalcgr.rzjn 57. di Vergine, ebeferue per 
l'angolo (uccedcnte il luogo del Sole» nell'angolo fcgucntcilluogo della Lunagrad.p, 


rti.28. di Gemini. Mercurio padrone, perche porticele per il fuo parale! lo l’ornfcopo, o ~ 
fìa di preferita in quello angolo* domina ancoil meno Ciclo, nel cardine dellaprima 5 


da anco in rtnode plarica a Venere* e molto bene influifee G per la cafa come per il para. 

, rt-L ^ ._r,..yyr j.ii. j-u tu ìUutUU 


Icllo;e quelli buoni influii» vengono anco goduti dalla giurildizionc della Vergine, c da 
(oggetti Mercuriali: c per ertcrc la promifeuità di quello Piancu vellica della natura di 
Vcmcoaie quella*he più gli (I3 accollo, così anco gi’influlTì faranno della medcGmi^» 
della* ne può vna gran Principefla del paraiello auerne il meglio. Saturno iu quinta» 
che è in quello momento dazionario,p:r pigliare la viadiicttadd fuo cammina, Ha for- 
te in vna influenza, che le ottiene l’intento trauaglierà anco la cafa* i lignificati G vol- 
teranno contro di chi dourebbono fcruirc. Giouc in nona afflitto dalla pellcgriaità del- . 
fegno* dall'accidente della retrogradazione, pocodi bene può apportare, c ciò acca-- 
de àdifeapito della cafa, che vigorofa vorrebbe difpeofare i fuo i lignificati conmano> 
amoreuolc; il Sole infeconda vuole la cefcdc’ conti da vn Martro di cafa del paraletto- 
per vedere il giullo del fegno: Se il Sole medefìmo bene anco influifee per Minittri, Se 
altri della giurifdizionc,Marte in duodecima tiene peUìnoo vmorc* la cafa^v^ 

WrrKaimrmUUa il Crnrr n r, • a 1a 1 ita* Aata,»a » Jaalfl 1 a * 
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signori Medici vna eflraordinaria applicazione per riparare gliopprcflt dalla lunghez- 
za,e dall 'cltinzione. 

Qnantoalla mutazione, dell’aria, accade in queflogioi no il trino diSaturno, e Ve- 
nere^ he non puòdarei fuoifoliti fignificàri,chc fono d’acqua, có vmidità.pcrche l’vno, 
e l’altro Pianeta danno in legni lecchi, come anco la manuone della Luna nell'Ariete j 
e(e nel particola: tempo dell’Autunno fuole quello alpctto dare acqua fredda, così fa- 
lciando per quello fiè fermo l’acqua, s’appiglierà al freddo, con ntiuoli, che predo fua- 
nirnnno per il buon tempo; a' 6. Tramonta il Sole con la fpiga della Vcrginc;c la matti- 
na accade Mirino di Saturno, è Mercurio, che denota; vento a’7.nafce il Sole con l’oc- 
chio del Coruo, c termina la quarta con buon tempo. NafceilSolcab.ra.m. 52.mez» 
giorno a h.18. m.26.mcz.notre ah.6.m.26. dell’oriuolo. 

VI timo quarto Lunedia’ io. a h.i 3. m. 33. dell’or iuolo in gr. 16. m. 48. di Libra, ap- 
parendo ncll'oiizonte gr. 24. rn.31.di Libra, nell’angolo feguenre il luego del Sole gr.o. 
m.18. di Lione . Venere padrona , per difporre del luogo del Sole, e dell’orofcopo di 
quella figurarla in fua cala di platico congiunta al Sole, c tutti due, fé bene nel legno- 
de li'oroicopo, per ogni modo per l’ordinaria ragione fono in duodecima; tanto forte 
è Venere, ebe i lignificati pcfJìmi della caia faranno dalla ntdefima lalciatiin difparte 
per pigliarne de’ migliori della rag irne del fegno per darli alla ina propria giurifdizionev 
che contiene alcune Prcuincie,e Città infignidclla nofln Italia : e per la progreflìo- 
ncdeliSole vogliono anco per vna qualificata Coi tc\Sa turno intercetto in terza vorreb- 
be metteift in cammino, ma non nuuerre, che la vecchiaia non lo pumette, cheefe— 
quifee queflo luo defidcrio s’ammalerà peri iflrada; Gioite in feteimn trinogratoredeb 
mezo Ciclo vuole fifiirla,perchc redi la fua giurildizfoneconfclara ; ad vn’infigne luo- 
go fi £a vertica, c in quello tempoGit neper migliorate la condizione di queito; Marte 
pollo in vndecima mette pattugli in quella cala, c fconccrta vn trattato maneggiato da. 
vn politico Macuriale; Mercurio in duodecima, deue Gtrcua il Snlc,c Venere, preten- 
de che vna gran Picuincia fi face a feggetta a' mali della cafa ;ma Venete ebe comandar 
in queda non glie lo permette; eia Luna in nona accenna viaggile per illarc in Cancro 
fegno cardinale, vie n a ditedi fogge tti qualificati, cper affari importanti. 

Circa a’malf di quella quarta, dilpone Matte nella fcfla,e Ventre dcll’ottaua, doue.- 
Hanno le Pleiadi, & il capo di Mcdufajc Manr pollo in Vergine, legno freddo, c rccco 
della t tipi u.ità.cii cucilo dell’oltana, mila temere, che fra in quelli giorni per accende- 
re la buie, che fi ritrcua framifla col (angue, con pericolodi caularc febbri acute «facili da 
degenerare in croniche. 

Quanto alle attinenze dell’» ria, fuccedenella rotte antecedente il trinodi Marte, c 
' Gicuc, che renderà alterato il tempo, con darequalche fignificatopt (Tìmo.a’t 2. na- 
fee il Sole con la Ipiga della Vergine , oritur mane eum Sole fp'c* ytrgints , •vcAiù,frigi— 
bktntdtkitttm ai per\ verfo i 14. il tempo fi raderencrà, ma con poca durata 
perche nciraltimò il Sole, eVcncre» Mercurio, eia Luna latant oinficmc congiunti,, 
per fare di peggio, che anco in fimil ca fo fi fende tra’ ié. c i7.diScttembre; & in que- 
llo calo anco di auu.iQtaggic,augumcntandofi la pioggia con altro, come fi dirà nella_* 
feguenre, terminandola quarta conca ttiuo tempo . Nafce il Solea h.13. min.x2.mcz0 - 
giorno a h.i8.min.3to.mcz.nottcah.9.m.36.r!clPoriuolo. 

Luna nuona Lunedi a’17. a h.ijcini n.jjt.dcll’oriuolo in gr.24.min.i.di Libra, catnmi-- 
nandoper l'oricmegr.18. m.io.di Capricorno, per l’angolo fcgucntc il luogo de’ Lu- 
minari gr.15. niin.27. di|Scorpionc. GoucrnarorcricfceSaturno,pcrcbefta egli inoro, 
feopo padtone di que (l’angolo, e la finode fi celebra nella propria fua (lallazione; po- 
llo dunque in orofeopo, refo vigorula dall’cffctediucnuto ditetto, nrn fi può fenon 
fpcrarc, che egli fia per riconcxccre la propria ventura , e perciò fpcraré? anco noi dal 
snedefimo buon’influfiì; e fi conn|te,chc non è per defrauda rei, perche a’^arurnini ap- 
porta ogni forte di buon’euenti quella giurifdieicne, ebe per il tempo decerlo è daca_# 
ber fagli di mali auucn/menri per la difgratia del medefimo Saturno, bora principia a 
rei pirarc,& a prooareanch'tfla buoni effetti :Gicue nella terza non.opct a nc ben^j , 
nè male, perche fi ritfoua io vna pcrplcdità,cbc lo rende indcpcndente; Matte in otta. 
uap«0ìmaracm£ influire, ctira va colpo, che fe non viene riparata il principale della 


cafa vieu minaccialo anaretìcamente,ilSole>ìaLona,Venere,eMercurio 

g m*c^ 

icfia. naCUCC * &a lri » l’cmiffìoncdcl fanguc Gdouràofleruare, per i Gemelli irò 

Quanto alle faccndcdell’aria , già nel terminare la paflata quarta fi è fcritto Der I* 
congiunzi one de quattro Pianeti , che poffa feguire piogge-; bora in queflo princicio fi 
ra tifica la pioggia* l’accrcfc, mento della cattiinnza del tempo , pe^eìa 
ip. accade il quadrato del Sole, e Saturno, che aura principiati i Tuoi peflìmi effetti per aL 
cuni giorni prima per mezo d’ofcurita d*aria,nchbie, epofeia piogge : & effendo iT c ole 

r/l a l c iL a J e,,a L,b,a ’ v , enti *■*»•**.•; 

co v“nkoh/r loSféi(?Au exi ft emtòolt * n fe n,t *' reti ,vt in Libra , per quefto tem- 
po particolare polcia dell Aucunno f eenota freddo, e piogg ; a , j^utumnovcr'o vlnuiam 

hVa U mm? ,eft r 0anC0 forlnncdi macericelo d^nondazioni;& in vn luol 
flo tini 8 r r Sam . rnoanco t«rcmoto*’22.nalce la (eia Fomaand,e la mattina dique- 
?° g ,' fi fòfcn ^ iu nzioneoi Venerea Mercurio, che anco lignifica ventre pioggia, ! J 

wntermmarelaqu 3 naconcatt.uoreropo.Na(ccilSolcabj 3 mì.j 4 .mcz.giornoahl ■’ - 

m.47.mez.notte ah.6 m.47.dell’oriuolo. B w “‘ wau '‘ a * * 

a ’ 23 a b,,am * 5 *n.s.in gr.o. m.gd. di Scorpione, mo- 

fe n luo^riKnl 0 ," ! f° sr ' 2 r m ', 3 dl Vergine, che Teme anco per l-angofo fuccedcn- 

te i lu ogo del Sole, ‘I rodo Oclogt.u nMJ.diGctnini. Marte, e Mercurio gouer. Mane . 

reouè;^ :ihm„‘ n rC H U K° n"- |,or ° fto P° • & 11 »>«° Ciclo ; «Manetta in oroscopo, Mere. ’ 

cg ucrna il luogodclSole. Prima Marte nel fegno dcll’orofcopo, ma in effetto in a CwAtibr 

fn ouefla^a fa^lT ° d!a • pdffAU figU . ra ì- n °. naua *> fe in quell* *' colpo non ebbe effetto , q. ' P * 
■’ pmet ? cai ! arct,ci lignifica fi, vuole replicare, per cedere feli vieti^. * 
m in 'o pcf lccondo^Qfto con Venere in (econda,doue fi ritroua anco il Solt^, , 

m porgono mdiz., di falhmenri^cbe debba vn Mercante della cafa fuggire per il fegno 

^!^f‘» Satu . rno mquinta.douc anco fiala Luna, foften cono il pi cale Po , che vengl* 
obbedito, altrimenti da vna plebe viene ricuiato per fignorc della cafa-e Giouc in ottaua 

altri!* 5 prctcru c,AUMcna chc ,a cafa ó fucccdentc* che può lafciarc lui , & applicar^ 

Quanto alle tentazioni dell’arÌ3,remo anco, cbcqucfto primo giorno della quarta^ 
poffa feguire piouofo,fe dnll’c ppofizione del Sole,c tìoBe.&accld^to^W^ 

:" C P art ' c ° larc dl S ucfto tempo, per ordinario fuol dar vento , c far ferc- 
!Tu?i SoC ^ ^«ee^ptllaprimafaccitcieUo Scorpione, come- 
la Lura in quell .dell Acquanoia’zó.poicia *a;adc il quadrato di Saturno, e Venere^! 
cbciuolfar freddo , e pioggia, alche contortela manfior- deli* Luna nel primo mlfo 

<*!» Ura,e tcrMrjiVì„ ì^arta c<m tem , Do com? 


àooglc 


Srea a\mli di quello tempo, Gìaaddilpoafc della fella ,-e Sawrno déll’ottaàa; e pèA 

ù Q^SUdUp^^ deirada^fin 1^/11“ We eoa fpcranza * j“ ea P» ’ Nafcc 
il Sole a M-m gioroo^.iS.nì^-.tnczano^ a W.m.J f.dcll o. 

E Nrra in Martedùe la notte di quefto giorno accade la congiunzione del Sole.e Mer- 
cutio nel punto, che quefto vicncorientaie dal mcdefiinoSole.c per accadere in_» 

1 CUI '° ,nc T. .ri?; " *,.irro <MgeÌuneerà, perche Mercurtus 1» Scorpione fub r 4- 



quarta vt~ 

èitLbmp^ 

pT^^ne^^do nel Fintar^ 
Vlt.q. Martedì aHia.an ^ 7 ' m 44*“.» * e , OCO p CC rantolo fegaenteil luogo deliaco 

Luna ncloczo ^ àngolo Accedente gr.ij. nw 8 . di Toro . Giouc regolatore, pec- 

. . r c hÌ ai più dcuaio di tutti in luogo di Tuo trigono, effendo anco odogratw, C tnnogra- 
Ito. fa cùc n ? P ..... f .... ,. hc llldic dia i (opra l'orizo.itc, e tutti gli altri lotto ter ta_^ | 
'eirvlt., t «ifche affato alla Francia, dalla quale poffouo effere fpcditl Miai» 



aUa molcfti a ti vna giurifdizione innocente -, marie in ictoi.ua n».. " 

fcntirc. . .. corrente q narra, difpone Saturno della feftaj, comeGioue dell otw* 

ua C & effendo quelle cale nud C q di ftellc,& anco lontane da afpctti odili, cosi anco poffono 

Ca OuanroSa SSfuiS?de?Ki^e piec^uu Unafcita del capo d* Ercole , cometa 
«nroì’occafo del Vendemmiatotc,die Aquilone»! mouet , nafccodo in quefto giorno 1 

anco il giorno feguente con U ^defrua ftcU^ con. 
rnrfi tutti che dimollrono trauagliato il tempo, che tanto anco denota il Sole, _ che tra- 
001 rr.ni-, i inda Aulitale il di i i.con tutto ciò il tempo può camminare m vnu 
S!S«pcnk(i,ìO all’vltimo,ncl qualcouò eder introdotto al- 
tro apparato, come fi dira nella fegucntc.termmando la quarta.Nafcc il Sole 11.14.01.34. 
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«" ........ »;-2- n ^ - 4” lùÒTrigono -dimora M« .e in quello eli. 

,„rc. perche I. donde *0g*5SSi«SS *2 «fr’il qu.lea legno .iene mina£ 
a « • i- rU- nniTVflh non bene intuglia; fol dire* CuC 


?aK>cbe*fe SlESSe il poffeffo noiibene _inuigila; fol dire , che 

non bene anco indniice per il fegno. né pei vn grju. 

Miniftro Gioue affai diuioltra,rna con poca fortuna, perche Mitre, chcé fig. della . i » 
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Cìrct à*mal idi quella quarta, Sitarne domina la feda, ella in quella ; e l’ottaUa.» 

■Viene difpoda da Gidue;i mali però, per a (Tì (lenza dì Satnrno in quel legno, e cala, faran- 
no malignile regneranno dolori articolari, Se in vecchiaia mali malignile putridi • 

Quanto alla mutazione dell’aria, nella notte antecedente a quello giorno accade 
notabile afpcttoqaadrato di Saturno, e Gioue, preualendo ncll'alpctto Saturno, per- 
chepotente fi tìtroua nel Tuo Capricorno, che per effere il legno terreo, /rigare gt/#* 
lUnjas nnbeu& turbiàum atrem nef4r;enel particolar di quello tempo, Autumno vero 
yerttos Mctmircti effetto corrifpondenti al (ito del Soie,& a quello della Luna, che tiene 
latitudine meridionale defeendente eguale a Saturno mcdcGmo;ela racdcfimi Luna in 
quello giorno Ha congionta al Soie ; Venere, e Mcrcario, nella guifa, che fi è difeor lo 
nc'daclaoghi fimili>cioè|df$ettembrc,cOctobre pattato; mi in quello tempq. peggio 
opererà, pcrl’aiucó dcll’afpetto valido tocco-, e per clTer ella con tatti gli altri nel 
congrcflo ndl Segno di Scorp. Lutto iu nSln Solh^e neri-, ( 3 " Mercurio de Scorpione aqueot Nnlybl u 


rebbe rallentare, il freddo, ma non credo la pioggia , llanic il poitouci iole ; Unno in-» 
quella quarta pefYìmi effetti non tanto -nell'ari^quantoanco negìi accidenti del Mòdo, 
accade il di 19.il fcflilc del Sole, c Saturno, come anco il lettile di Marte.e Vcncr e,8c il di 
ao. in fettile di Saturoo,eVcnerc, che trouido tutti quell idifpofto il Ciclo a piouctC-jP 
maggiormente la confermeranno, aggiungendo freddò,e pioggia al piano; &e al monte 
vna folta neuc;rramonta anco il di *o la Ncbalofa,che fegac l’Aculeo dello Scorpione, 


ProL 


eMarie,cs accrclcera lacattiuanzadel tempo. Piacciaa u 10, cne pene piogge non.» 
fi Tentino latucnttd’inondazoni;nel mare anco fi fentiranno trauagli,pcr efiere in col- 
lera da lenno, Se il grido,ctie farà anco da lontano.nc darà rabbiolo faggio , terminan- 
do la quarta con cattino tempo • Nafcc il Sete a b.i 4.111.46. mcz. giorno a b.i 9. min.aj. 

«neza noe. a 0.7.111.1 ^.dell'or molo. 

Primo quatto Matedi a’a 1. a I1.12.rn.4a. deU’orìuolo in gt.o. m. 10. di Pelei , andan- 
do per la prima del Ciclo gr.i. mij. diToro, che feiae anco per l’angolo feguentc.* S ùtjtFio 
luogo della Lunapcr quello del Sole gr.i 6. m.)i. di Capricorno, Gioue , c Saturno [ign. dei 
dominatori, perche Gioue domina il luogo d’ambo i Luminari, e Saturno del mez.Cie-^^.^, 
Jo,doueegli fi ritroaa, dal qual pollo egli lignifica buoni effetti, cmaflfìmepcr grandi 
della giurifdizionc dei legno; Gioue intercetto nella duodecimi, letta lo flcuio, ch<^_> 

/offre tacila, riducei lignificaci di quella miglior riforma \ Marte in letta trauaglit-» 
ben si quelli, e motta furti, & altri accidenti di Tua natura; il Sole, e Venere in lettimi.», 

<bc fi vanno accodando alla della filTadcll’Ancarcs, buon’influlfi alla Spagna.prometro- 
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de platico col Sdlc,c con Venere. 

Circa a’m^li ti temetti giorni,domina Mercurio della fetta, e Gioue dell’ottaùa ; doue- 


Saturnie dcUaL °™’ nell’angolo frgucnte il luogo del sale gr.14. m 4 «. di Capricorno. Safari 
diout fio. fl °’ e Graie feguono qnco il reggimento d i quefta Luna piena ; e Saturno pure fta in^* 
dilla Lu- l ? cz . 1 ^ °.r c la ^ r .°P r,a ca ^ a:c Giouegouerna il luogo del Sole; ilprirao Pianeta co«- 
ra piena ,mua ' ' uo, ^ uoni inflirfB a'Grar.di, & Principi qualificati» dai qualipoffono vfcirc_j 
tcttiTc del 8 raziC >& effetti fplendidi , e Giouc anco intercetto nella duodecima, bene regolai fi» 
U Luna •g nifica ‘ idcHa '® J 6’ da’ quali tiene lontano il paralello, perche non vi precipiti, per notila 
' pregiudicare alla fua giuri (dizione ,-iMarre intercetto in quinta principia portare pò* 
co buon’affetto alle donne; vadano caute a non irritarlo per non troturc liti nella caia • 
il Sole, e Venere in iettima continuano a quanto C fono propoftinella decorfa qaarta,e 
la Luna macchiata di deliquio orrendo, per aucrefotto il volto ediflato verfo que* po- 
poli, che fonoaffaipiù orientalidi noi,pofta in prima, non accenna buoni infìuflìj c vn + 
, I uogodellagiurifdizionc del legno G fa foggettoad vn male, chelopuòncl Tuo tcni. 

mento molto pregiudicare. 

" * Circa a’ mali di quefla quarta, Mercurio difpone delia fcfta, e Gionc deil'ot taua; per- 
ciò rallentcno nella malignità.e fi fanno piaceuoli, 

_ Quanto alle pertinenze del tempo, fa freddo,pcrche omnes eclypfes infrigidam , dice il 
-Commentatore di Tolomeo, e termina il mefe conia nafcitadel Sole con la coda.* 
dell Aquila, e con buon rampo . Nafce il Solca h.t 5,01.2. mcz.giornoa h.j 9. m.31. taci 
nott<ah.7.m.3i.dell’oriuolo. 


DICEMBRE. 


E Ntra in Giouedi,e flimocon buon tempo per qnalche giorno; la notte de'6. accade 

il n 1 Ar*\ rr\ A -Il -I C J • - __ « ... 


il quadrato di Marte, cMcrcurio,che farà venti^umimpe/u vagtnres, perl'irape- 

S eruofità dell’vna,e l’altra ftella.pcr terminare però la quarta con buoo tempo. Nafce il 
olea h.i*m.i4.mez.gioru.3 h.ip.m.37.mez.notteah.7.m.37.dell'oriuolo. f 
VltimoqDartoGioucdialli}f.aho.m.jo.n.s.ingr.i6. m.39. di Vergine* offendo 
1 /r„ Btll’qneqie gr.19.di m.oGcmini, nel mcz. Ciclo gr.21. m.24. d'Acquario, Mecuria 

^ «rc./;g., regolatote-percbefoftienc’il luogo della Luna , l’orofcopo parte dell’angolo d’ocei- 
ttKtir.q depte, douccglifia con Venere, come reco il Sole;qutflo congieffopnite in cafa di 
Gioue.e parte nel fegno feguente, ottimamente influilce.e le beneficenze di quefto fi 
por tono a fattóre della Spagna, e di (oggetti qualificati, vno dei fegnodouc (là il Sol e a 
mette fine ad vn trattato, che fi può concludere piff a fauore del paralello, che della ca* 

• i* A / a i Saturno «n Ottawa, vedo bcn’io il.iuo penfieto ,che è di trauagliare vn’adiacenza-* 
A. vnitgnedcKegno, c riddure vn’Albore all’cQiemo . Gioueintetcctto in vndecinia, Ogw. 
totale diqucflaraia, apporta influffìcariaU.igiurifdiziODcdcll’vno,edeirahrolcgno . 
>1 arte intercetto in quinta, non la vqolc con le donne, & elleno per ben loro li diana 
Jontane,c la Luna pure nella quinta mede (ima tutta Mercuriale accenna difubbidicnzew, 
Se effetti di danno, partiti da vn’ardire licenziolo. 

Circa a’tnali queflo tempo, Marte dilpone della fcfta, e Saturno dell’ottaua; nella + 
fefia (la la coda de| Dtago.cncll’ottana Saturno; per queffo faranno maligni, tiranti al: 
£.u 2 ido,e diffidi' ad effere aiuta tiaalle operazioni medicinali.. 

. Cuarto a gli rfiar idei l’aria* vedo ferino con freddo die può continuereperqualcba 
giorno, firme clic rodiamola fera de’ 12. ad incontrate il trino di Gfcue,c Vcncrc,cho 
dourcbbec Ocre gnaflo il di ^.dall’orto Cofmico, chefailSolc con l’Aquila volante 
pcubCtoruur mane Sole tùjjquila, & pluuias,reJ ntues adducitelo m rem [fiont (rigori 
ma per dirlo non ci credo, anco mi perfuado la continuazione del buon tempo pe r tut- 
to ritirerò collodi quefla quarta. Nafce il Sole a h.j$.m.x£.mezo giorno a.b.io. min. 
£9.meza norre a b.7.m.3p.dcll’oriuolo- 

Luna rueuaGicucdia'i5.ah.i7. m. iipdell’oriuolo in gr.23. n1.30.di Sagittario 
icimontnndororizomc orriuogr.xa.ro. 22. di Cnpiicorno, che (erucpcr. l'angolo fe» 
guente il luogo de’ Luminari nell’angolo (ucccdem0gr.j9.rn. 22. di Scorpione. Gioite 
* .nunatcrc perche la finodc fi fa in (un cafa, fla in terza in luo trigono, e vorrebbe vlag- 
|riare,e ncn gliaa l’anin>o fc non lo (arruffo, lo farà vn fcguaccdel para|cllo per andai 
a pugnare buone nuouc dijvn (uo fatto. Saturno in otokopo combinato di platino aL 
alia di Mercurio, fe bene queflo fla in duodecima, per ogni 
ou< V «do ^ vefluo ddla qauita di Saiutcoadcrifcca qua o t« cgl i v u olande fi poffon o t e tW 




• • ‘ • f • • • J J 

tfre vnTcnimento appilaufi, etici regno ottimi influfTi-, Marre ?n orraua vuo/a/rr/men- 
ti, che me ne difpiace, per il'paraiello. che meriterebbe altra compagnia > chequell.i di 
Marce per non loftcncrefignificatidclla cafa; il Sole, la Luna, e Venere lutti in duodeci- 
ma non accettano il partito della caia, per non far torto al Primario d'vnagran Corte, 
c per non offendere vn Regno della giurifdizioncdcfTegno. 

Circaa’malidiquefto tempo, Mercurio é rotale padrone si della fcfta, come dell’oc- 
taua,c queftenude di flette rendono i mali piaceuoli,rifcruato quello, che può cagiona- 
re Marte in ciucila cafa. 

Qua nto alla difpofi zione nell'aria, flfmo la continnazionc del buon tempo , perche nc 

10 indica il trino del Sole , c Gioue la nortede’ 1 6 con la continuazione per qualche^ 
giorno, terminandola quarta con buon tempo. Nafcc ilSolca h. 1 5. mi8. mez. gior- 
no a h.i9.m. 39.11102. nottea h.7.m.39.dcll'oriuolo. 

* Pr.qu.Mercolcdia’zi.a h.14. in. 37.dcll’onuolo ingrani. 3*. di Caprìcor, nafeend» 
scirorientcgr.xi. m,2a. di Sagittario, che è l’angolo lucccdentc il luogo del Sole ; nel 
mezo C do gr.16. tn.22.di Libra. Marte padrone, perche tiene l’cfal tastone nel luo, 
godei Solc;goucrna la Luna, fta clcuato in tu ezo Cido, non eia per felicitare qucfta_^ 
cafa, ma per mettere differenze in cofc rileuanti, e difpareri trà qualificati; Saturno in- 
tercetto in feconda, anco quello non cerca; che ildanno della cafa: che li farà porrato 
da vna pianta Saturnina per far piangere il paralcllo; Gioue in quarta felic ta meglio 
queft’angelo , vicino al quale fta anco la Luna, per muottere dalla fua (labilità vn gran 
faffo da mettere con Mento in vn’altra caia; il So le. Venere, c Mercurio nella prirna^» 
cograndi procuronixperchecosi fignifica il legno. 

Circa a’mali di quitti giorni diiponc Vi nere della fcfta, e la Lun 
non feguiranno fe non con piaceuolezza; ben é'vero , che alcuni ft I 
fluffìo"ne,^c a dolori artico ari. 

Quanto a gli affari dell’aria, nafcc il Sole con la coda del Delfino: & in quefto giorno 
entra nel fogno di Capricorno, deue aura principio l’Jnuerno dell'Anno fnturo 1668. 
fopra al quale fe piacerà à la bontà di Dio, parlarono col folfro Difcorfo AttrologLo ; 
intantoiltempo feguebuono, anco per i proflìmi giorni della Santiffima Nafcita di 
Gicsù noflro Redentore:. la notte però de’ ad.accadc la congiunzione di Venere, e Mer- 
curio, che per far fiin fegno Terreo, douc ancottain quefto retnpo la manfionc del 
Luna, ft imo freddo afautto, evento, per terminare la quatta con buon rempo-Nafcc 

11 Sole a h-i 3. ni. ie.mcr giorno a li 29 m.38.mez.notte a h. 7^.38 dcll’oriuolo . 

Luna piena Venerdia’30. a h. 1 8. min. 26. dcll’otiuolo in gr.8. ni. di Capricorno, 

effendo nell’oriente gr.i 4. m.25. di Pcfci, chea l’angolo feguentc il luogo del Sole, nel 

mezo Cielo gr.22 min.29. di Sagittario. Gioue goncrnatore perche fta padrone dell*- 
oricnte,c mezo Ciclo fta intercetto nella prima, doue dilponc con buon* influfli; Sa- 
turno in duodecima non influ ifee fe non con vno fpropoGtc;i maligni non guardono a 
cofa alcuna per eflctcitarc il lormal’animo , cosi fa in queftocafo saturno ,che.nc.i la 
fp a ragna al proprio pa rateilo ; Marte intercetto in occidente cauli vn gran contratto »• 
che fi.'rfc anderà per i foglùiISolc» Venere, c Mercutioin vndeoma ot rima niente in- 
fluiscono, e denotonoeffetti di vera aniicitia; c la Luna in quinta in tua cala-noti enea- • 
de altro,che vn* ufolcntcardùló«'bn per altto ftniiWhv.frtllolealla caia. 


Luna dell'ottaua; però- 
faranno fottop otti a 


Annotazioni de* giorni in qualfiuoglia mefe dell'Anno 
1 6 67. prohibiti al cauar fangue, pigliar medici- 
ne j & a qualfiuoglia altra medica 
operazione* * 

B enigno Lettore, ecco all'vltimo de miei .Arcani delie [Ielle la [olita annotalo' 
ne de' 'giorni in qualfittoglia giorno dei corrente aitino 1667. prohibiti al ca- 
ttar [angue, pigliar medicine, & a qualfiuoglia altra gagliarda medica operai 
Telone ; ojferuarla per tuo profitto, e lafiia dire chi vuole, e non credere a me, ma si he* 
ne a Trine ipi della, medicina tnedefima , come Ipocrate, Galeno , tuie ernia , jIuct- 
noe , & anco ad alcuni Ai edui moderni , e leggi Ipocrate , e trouerai, che in tutti k 
fuoi libri fempre medicina; Aftrologiam adiungit ; e ne’ libri de morbis vulgaribus» 
comanda al Medico, che efiattamente ojjerui l’orto, t Cuccafo delle Tleiadi, Canicola», 
^rturo.&c, amo il medefimo potrai eleggere in lib.de aere, aqua. & regione al ca^ 
pir.pmrOjCiwe anco in altri luoghi, si di quefìo, ma ancora de gli altri accennati, 
che qui per non allungarmi tralaJcio,& il tutto fi deue intendere in que’mali,che dan- 
no tempo, perche ne cafi di neceffità fi deue appigliate al fic uro come altre volte ti hò 
auuijato, altro non aggiungo , prega Dio per me, che io farò il fintile per ogni tua buo- 
na confi magione. 

.CENALO. 

A'i. pr.q. a’ 1 o. plenilunio oppofto anco dalla Luna à Saturno a’t a. peffimo * 
come an co a’j ?. cong.di Saturno e’1 Sole, a'i<5. cong.dcl Sole* Mercurio a'ij.yL 
q.di Luna a*ip,congiunz.di Saturno, c Mercurio a’a 3. cougiunz. della Luna, 
Saturno a’ 24. Luna nuoua » a’a$- congiunz.dclla Luna* Marte , &a* 31. prima 
quarto. 

FEBBRAIO. 

Alli 8. plenil.cong.anco del Sole , e Venere a’io. apporto della Luna* Marte 
alli 1 r.congiunz.di Saturno* Mercurio a’i j*vlt..q. a’i9.congiunz.dclla Luna, o- 
Saturno a’«.nouii.a’ay.cong.di Vcn.c Merc*'a4u;ong.deUa Luna* Mar.& 
fertile di Saturno* Marte, 

MARZO. 

A’», pr.q. i’ 6 . oppofto della Luna a Saturno a’p*c io. peflimi , plenil.e ga- 
gliarda congiunziou di Gioue , c Marte alli 1 u oppofto della Luna al medefimo' 
Marte a’id. ylt.q.a’1^. congiunz. della Luna* Saturno a’ao. feftile del Sole, o- 
Saturno ieftilc anco del medefimo Satnmo* Mercurio a’aa* congiunz* del Sole 
a Mcr c.a’24. nouila’a Jj.c0ngiun2.ddla Luna, c Marte a’26* congiunz. dLGioue*. 
«Mercurio. 

APRII E. 

Al pr.q.a’4.congiunz. di Marte* Mercurio a’7-quadr.di Sat* Merc.alli fr-plen. 
*» a’p.oppollo della Luna a Mar.fcUile anco di Venere» e Mercurio a'i ammortalo» 
quadr.pefltmo di Saturno* Marte a’i j.ylt.q.cong.anco della Luna* Satura' 2 1 ► 
peifimo quadr.dcl Sole* Saturno a^.uouil.cong.ancoddla Luna, «Marre, 8c 
a’ 3o.oppofto della Luna* Saturno. 

mago io. 

Al t.pnq.a , 7.fcftile di saturno* Venere alli 8.plenil. oppofto anco della Luna: 
a Martca’ia.cong.di Marre* Mercurio a’i3.cong.dclIa Luna,cSar.a’i4.vlt.qu. 

1 1 to a i 8.corB.dcl Sole* Marte a’a 2. notiil. cong. anco della Luna , e Martc^, c trir- 
»o • * oc. B^dd Solc^Sacurnoa'iT.opportodcila Luna. csattunooc-a^o.Dr.q. 
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A j.qnadrar.di Saturno, c Vetv. a*tf.pIenfl.ccKfle della Luna, oppofto anco dei* 
la Luna a Marte a 4 p. congiun. della Luna, e Sar,a’i j. vltuq. trino anco di Saturni 
Mercurio a’a o.congion. della Luna,c Marte a’n. nouiLeclifle del Sole a*i7.cong* 
di Marte, e Mcrcnr.a’aS.peffimOjpr.q.quadr.notabile di Sat.Gioue,c triuodiSà- 
turnOjC Venere. 

L V G L l O. ' ' * r 

A’$ . plenilunio a’ 6 , fertile di Giou.e Mar.congi un.anco della Luna, e Sat.atli B. 
congiun.del Sole, e Merc.a’t». vlr.q. a’ 17. quadr.diGiouc.e Merc.a’ao.e ai .pef- 
finu,nomlun .oppofto anco delSole,eSat & oppofto della Luna a Sat. a'aS.pr.o. 

A G O STO. 

A’», congiun.della Lana a Sat .oppofto detta medefima a Mar.a*j. plenil.tri- 
noanco di Giou.e Merc.alli 1 i.vlt.qu.a'i^.e 1 5 .pcflin>i opposizione dìSatnrno 
e Marte oppofto anco di Sat.c Ven.e cong. di Marte con la medefima Venerea* 
17.congiaH.ddIa Lana, e Mar 1,19. nouil.a* 1 j. trino di Saturno, eMcrcur.a’ad. 
pr.q.& a* 27.peifimo quadrai Gioue.e Marte. 

SETTEMBRE. ‘ 

t Al 1, trino di Sat, e Mercurio a’». p!cnil.a*io. vlt.q. congiun. del Solete Mercori 
a 15. oppofto della Luna.eSaturno a’ 15. cong. della Luna,e Marte a'iT* nouilunio 
i'i 8. trino del Sole,c Saturn > t'i». congiunsi Ven.c Mercurio a’a^p.q.fc a’a 6* 
cong. de, la Luna, e Saturno. 


OTTOBRE. 

1 Al 1. pieni (.trino di Sat.e Venere a '6. trino di Saturno, e Merc.a’io.vItq.oppo^ 

■ Ito della Luna,eSacurno,e crino di Gio.e Marte a’ ij.cong.dc Ila Luaa, e Mart.a’ 
1 17. nouil.a' 19. pcflìmoquadr.del Sole, e Saturno a’aa.cong.di Vcn. c Mcr. a’aj» 
pr.q.cong.dclla Luna e Sat.a’itf.quadr.di Sat.e Ven.& a’ti. pieni). 

NOVÈMBRE. 

Al i.congianz.dèlSoIe.e Mere. a’7- fertile di Marte, e Mere, oppofto della Luna» 
c Sacurno atti S.vlt.q atti u.congiuni. della Luua, e Marte a*ij.e 16, peflìmino- 
' utl.quadr.anco di Saturno, c Giouc,e fertile del Sole, e Marce a* 19. follile del So- 
1 j C ^urno, ledile anco di Marte, c Ven.& oppofto della Luna, e Sac.a'io.fefti- 
le di Sat.e Venere, a’ 11. trino di Marte, e Sat.a'ai.pr.q.congiun.dclSolc,c Ven.a* 
? M*°PpoftodcIIaLuna,cMar.&a’jo.p!cnil. 

dicembre 

A'4.oppofto della Luna,e Sat.a'6.quadr.di Marte , e Mercurio atti 8. tlt.q. a* 
9*congiunz.dellaLuna»eMartca*f5.nouil.a’i7.cono.della Luna, c Saturno a’ii* 
* pr.q.a'ij oppofto delia Luna, e Mar.a’a 5 ,cong-di Vcn* c Mercurio a’ 30. plcniL 

ÉLlJti.miadrarodi Marc, c V* 


NOI RE FF ORMATORI 

dello ftudio di Padoua. 

H Auendo veduto per fede del Padre Comiflario nel li- 
bro intitolato, Gl* Arcani delle Stelle di D. Antonio 
Carneuale, Difcorfo Aftrologico fopra l’anno 1667. non 
eflerui cofa alcuna contro la Santa fede Cattolica, e parimen- 
te peratteftato del Segretario noftro, niente contro Prencipi, 
ebuoni coftumi, concede mo licenza à FrancelcoValuafènfc, 
di poterlo (lampare, ofleruando gli ordini &c. 

Datali 2 7. Gennaro 1 6 66. 7 
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( Andrea* Contarini Cau. Proc. Refi. 

( Angelo Corraro Cau. Proc. Reff 

( 

f - . ; 

1 :■ r. i. :i _ - > ( 

' r r 

Angelo Nicolofi Segret» 
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1 666 . adi 27. Gennaro. 

Regiftrato nel Magiftrato Eccellentifs.della Biaftcma. 

Cari’ Antonio Gradenigo Nod. 
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